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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E NT E .La seduta è aper~
ta (,ore 17).

Si dia lettura del processo verba,le deUa
seduta pomeridiana di ieri.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria, dà ,l'ettura ,del 'processo verbale.

,P RES I D E NT E. Non ,essendovi os~
servaz,ioni, ilpr,ooBsso v,er'bale s'mtende ap~
provato.

Annunzio di elezione del Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E NT E. Com'Unico che,
nella Isedut,a di sta:mjaIl1e, la 10" C()mJmls'sione
permanente ('Lavoro, emilgraz'ione, prev.jden~
z,a ,sociale) ha ,eletto ,Pire!si,dente il senatore

Oes:are 'Aln~e1in i.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E ,s I D E N T E. Com'Unico che,
a nome della 3a Commissione permanente
(Alffari esteri), sono state presentate le se~
guenti relazioni:

dal senatore Santero sui seguenti dise:gni
di legge: «Adesione alla Convenzione per
la repressione del traffico illecito delle dro~
ghe nocive, con annessi Protocollo di firma e
Atto finale, adottati a Ginevra il 2'6 giugno
19316e sua esecuzione» (842) e «Approva~
zione ed esecuzione dello Scambio di N ate
tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America rela~
tivo al programma di assistenza alimentare
all'inf,anzia dell' Amministrazione per le at~
tività assistenziali italiane ed internazliona~
li (A.A.I.) effettuate in Roma 1'8 maggio
,1958» (869);

dal senatore Gerulli Irelli sui seguenti di~
segni di legge: «R8itifica ed esecuzione della
Convenzione di commercio e di navigazione
fra la Repubblica italiana e la Repubblica
popolare federale di Jugoslavia, con annes,si
Scambi di Note, conclusa a Roma il 31 marzo
1955» (871) e «R,ati'fica ,ed esecuzione del~
l'Accordo commerciale, con annesso Scambia
di Note, tra l'Tta,li,a e il P,ar1aguay, concluso
a Roma 1'8 luglio 1959» (9.54);

dal senatore Fenoaltea sul seguente dise~
gno di legge: «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione tra l'rItalia e la Jugoslavia in
materia di assicurazioni sociali, con Proto~
collo generale, conclusa in Roma il 14 nO'
vembre 1957» (872).

Queste relazioni saranno :sltampa,te e di.
stribuiteed l relativi di'segni di leg,g'esa'ran~
no iscritti all'ordine ,de! 'gior,no di luna delle
prossime ,sedutE'.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

,P R E :S I D Ei N T E,. [Com'Unico che,

nellesedU'te di stamane, le Commig.sioni perr~
manenti hanno approvato i ,seguen.ti disegni
di legge:

la Commissione permanent!e (Affari

della Preg.idenza del Con:si'glio e dell'interno) :

«Proroga del termine Istabihto dall'arti-
colo 1 deUa leg.g'e 22 dioembre 1959, n. 1098.
relativo alle disposizioni suna cinematogra~
fia» (1053), di iniz,iatwa del senatore SchIa~
vane;

1012 Commissione permanente (LavÙ'l'o,

emilgr,azione, prev,~denza sodale):

«Provvidenze a favore del personale li.
cenziato da aZlE'nde ,siderur.g1iche» (984).
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P R E, S l D E N T E. Comunico che i
Ministri compe,tenti hamno inviato risposte
scritte ad interrogazlOnipr,esentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno .pubbl.icate in alle.
gato al resoconto stenogrHlfico deUa seduta
odierna.

Annunzio di variazioni nella composIzione

di Commissioni speciali

P R ,E S 'I D E N T ,E. Comunioo che, su
richiesta del Gruppo democratico cri'stiano,
ho chiamato il senatore Ceru'lli lrelli a far
parte della Commissione speciale per l',esame
dei disegni di legge concernenti provvedi~
menti specia.li per la Crupitale, insosti1 u~
zione .del senatore Salari nominato SOttOR'-'~
gretario di Stato, e il ,senatore Pagni a far
parte della Commissione speciale per ;i prov ~

vedimentistraordinari per 1'Abruzzo, in luo~
go del defunto senatore Zoli.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R,EI S I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dei senatori Ces,chi, Russo e Venudo:

«Proroga dei contr,ibuti deHo Stato e di
Enti locali a favore degli Enti autOonomi" La
Biennale di Venezia ", "La Triennale di Mi~
lano" e "La Quadriennale di Roma"» (1061);

dei senatori Sacchetti, Mammucar'i, Fiore
e Gambi:

« P,roroga de.J!l'articolo 4 dellla legge 20 feb~
braio 1958, n. 55, concernente 'l'estensione del
trattamento di riversibilitàed altre provvi~
denze in f,avore dei pensionati de:ll:a assicu~
razione obbligatoria per la invalidità, la ve'c~
chiaia ,ed i supershti» (1062).

IQue.sti di'segni di legge samnno stampati,
distribuiti ed 'as'segnati ,a1J.e Commissioni
competenti.

Svolgimento di interpeHanze e di interrogazioni

,P RE ,S I D E' oNT Eo. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di due inteorpellanz'E'
e di due interro:gaziom relative al comp.orta~
mento del V'6SCOVOdi Boalri.Si dia lettura del~
le due interpellanz1e.

GALLOTTl BALBONI LUJSA,
Segretaria:

«MASOIALE (,cALEFFI,PICCHIOTTI, NEGRI.

lomo, HONAFINI, DI PRISCO e ZANONI). ~ Al

Presidente del Cons~glio dei ministri. ~ Per
sapere 'se ri,tenga cOmjpatibile eon l,a Gos'titu~
zione ltali,ana la pubblica intimaz,ione del~
l'Ar.civ,escovo di ,Bairi al Sindélico senatore Pa~
pali'ae alla Giunta comunale dI queUa cHtà.
m occa,sione deLla festa,patronale in luogo
pUbbli.co, :]'8 m:aglgio 1960;

se non I1iten~a di elevare viva protesta
del Governo italIano contro una così grave
offesa larI'le:cata da 'unaautOlrità r.eligio'Sa a
una alutorità ,eleUiva d,elIo Sltabo italiano;

,edinoltre, ise non riltenga gIUnto il mo~
mento di porr1etermine ,alle Icontinue umi~
Jiaz ioni infJii,tte da 'autorità re.JigiOis1eall'mdi~
,pendenza e alpres:bgio dello Sta1to, con in~

terf'eren~e incom!pat,ibl.li cOon le leglgi della
R'epubblica italiana» (2801)1;

«GRAMEGNA, DE LEONARDIS, PASQUALIC~

CHIO, IMPER'IALE. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei mimstri e al Mifni'stro dell'in,temo.
~ Al fine di conoscere il 1011'1()pensiero in

ffileorit,o,all'offensivo e provocatorio ,compor~
tamento tenuto daU' .A'l1civescovodi Bari,
mons'i,gnor Nicodemlo, il quale, durante 1a
manifestazione religiosla ,e popolare che ac~
campagna l'immagine del ,santo protettore
deUa d.ttà verso Il mare, .e mentre tale mani~
f'estazione volgev,a alla fine,improvvis'amlen~
te si avvicinava al mÌ>Crofono per annunzia~
l1e p'ubblicament'e .che 'l1ilteneva non gradÌ't'a
e .tanto meno .deosiderata la par.tecipazQone
della Giunta municipale e del :Sindaco alla
processione che si era già svolta.

I rappr:esentanti del potere esecutivo pr'e~
senti nulla hanno fatto per ev:i,taI'leche lUna
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offesa tanto grave fosse arrecat'a in una pub~
blica piazza da un prelato ai rappresentanti
del potere civIle, l gual'i, pe,l' secolare tl'adi~
zione cittadina, partecipano proprio in tale
loro qualità alle manifestazioni che si svol~
gono durante le feste patronali.

Gli interpellanti infJne ,chIedono di cono~
scere quali azioni si intendano svolgere per~
chè sia posto riparo ad un gesto tanto grave
e perchè più oltre non vengano alterati i
rapporti tra autorità civili e religiose e siano
da tutti i cittadini rispettate le leggi della
Repubblica italiana (281).

P RES I D E N T Er. Si dia lettura del~
le due mterrogaz,ioni.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« SANSONE. ~ Al Pres~dente del Consiglio
dei m"inistri. ~ Per conoscere come irntenda.
speCIe dopo Il yecente, grave ed arbitrario g'e-

stodeH' Arcivescovo di Bari contro il Sinda
co e la Gl'Unta comunale cirttadina, difendere

la libertà di pensiero e di opinione dei citta-
dini italiani ed in pa,rbco]rarecome intenda
tutelare il prest1rglO ,di quelli fra essi che mp~
pres.entano l val~l po:ten o organi dello Stato.

Se non creda che neces'siti far rispettare
la CostItuzione da tutti e anche da chi, con
1a ,funlja di un tratt'ato e dI un concordato, s'e
ha acqUIsito dei dirittI ha anche contratto del
doveri dacompier,e.

Se non creda, infine, inv,iar,e luna immedia-
ta protesta per le regolari vie dipIomaitJche
presso lo Stato del Vatioano dellunz,i'ando la
offesa arrrecataail Sinda,co di una ~rande cit~

tà nonchè la violazione da parte ,di e,slso Sta-
to del Tmtta,to del Lateirano al fme di con-
seguire che simili IMegittimi e provocaibO'ri
fatti non abbiano a ripetersI» (790);

«JANNUZZI, (IANGELINI NIcola, Russo,
GENCO). ~ Al Pres~dente del Consiglio dpi

ministri e al Mmist1,o dell'interno. ~ Per~

chè diano raigiguagli, slecondo l,e infor.l11iaz-io-
111in possesso del Governo, sui fatt,irlelat,ivi
alla notadichI'al'azione dell' A:rcivescovo di

25 MAGGIO 1960

Bari dell'S' maggio 1960, al fine dI stabilire
e come nOon 'siano stati violati nè l'articalo
7 della !CostItuziane itali,ana, nè i Patti Late-
ranensi, in det,to articola richiamati, e come
nessuna menomazilQne del pIlestIgio de.! pote-
ri di aJ'1gani dello. 'Stato. debba ravvisarsi neLla
anzidetta Idichiarazkme dell' Arciv,escova di
Bari il guaIre 'nella circastanz:a ha esercitata

,
fjJna leg:ittima facoJ,tà riservata ne],]o Stato

italiano ana ChIesa cattolIca e ai 'suoi Mi~
nistri» (803').

'P,R E S I D E N T E. n senator~ ~'egri
ha fac,altà dI svol'g1ere la prima inteì'pel~
lanza.

N E G R I. Ono.revale Presidente, onore~
voli senato.rI, onorevoli signori del Governo,
riferendasi all'episadio che forma aggetto del~
J'interpe1Janza da me presentata insieme ad
altri colleghi e di alcune altre interpellanze
ed interrogaziani all'ardine del giorno" 1'« Os~
servatare Ramana » del 12 maggiO', con atteg~
giamenta per vero non singalare ma armai
abituale e sistematico, tentava di rovesciare
letteralmente le posizioni, attribuendo al Ve~
scovo di Bari la veste del perseguitato e al
Smdaco ,di Bari }a vest,e del peI1secutoI1e. In~
fatti 1'« OsslervatoreRDmano» chiede guale
« specuIaz,ione» e quaIiin:benzioni politiche
abbiano provocato ed alimentino quel1a che
definisce «ingiusta polemica» e conclude:
« Cl si può chiedere piut,tosto s.e l'i11lgiustifi~
cata battaglia polemica non 'tenda a meno~
mare, 's,ia 'pure teoric:amente, la libertà della
giUlrisdIzione ecCrlesiasltica, in materie che ,so~
no di esclusiva spettanza della Chiesa ».

A nai preme subito dire che non di SlPecu.
lazione po.litlca si tratta; e che l',ampia eco,
nO'n certo dano.i provocata, che tutta la
stampa it'aliana e nIQnso.ltanto itaUana ha da-
ta al c:omportamen1to del Vescovo di Bari,
trova la sua radice in un sentimento fortu~
natatlll'ent:e alllCOTla 'plroflOlnd1o, dlOè (nell !Slffil/SO

de;11O'S,tatIQ, dedila dif:eisla dle:lil:aISUlaraJuibon,omi,a,
dell:lra ISlllla inidlipl€'nd'€ill'za, deHa ISiUa lSov:rramità,

del S'uo prelsti!glO, COISÌ:com\8 ISOl11l0oonlfig'U'rlalt,i

I11lell'lalegige fondamlelllltalle ,dieLlo Stlalto e mle~l'i

'altti ilnterllllaziollllal,i 'Posti iln elSISlelJ'1e,dlaHo Stlalto

I

itla:1:i1ano.
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l'O credo, mfaUi, che chiunque voglia es~
sere obiettivo e ser,eno, non patrà insi11luare
che ,a Bari sIasii itrattata di conflitto rbra op~
post.e Idealogle. fra oppasti partiti, tra mar~
xisma e s.ociali,smo d.a una part,e e cattolIci
dall'altra. A Ba:ri non erano di fronte catto~
licesimo e sociaIismo: erana di fronte il S.in~
daca ed il VescovO', cioè a dire ,l',autontà ci~
vile e l'autantà ecdesilastka; in definitiva,
nello :sfonda, la ,Sit'atae la Chiesa. Quest,i i
termini veri deH'assunto che nai 'Oggi qui
vogl,kllITJ:obr'evemente 'svi1uppar,e.

Non è pertanto, la nostra, lun'interipe,uan~
za ,can fini poI,emdci, ispirata ,da rag'ioni dI
parte; è un'interpeHanz:a che tende a pO'l're
di fronte al ,Parlamento ed al Governa un
problema dI cui il Parlamento, nella sua to~
ta:lità, e il Governo, nel,la sua funz,wue p:d~
mana, ,dovrebbero sentirsi prafandamente
mve'stiti; perchè credo che compito primo del
Gov'erno come de,l IPlarIamenta (!di ogni Go~
VNnocome di ogni Parlamento che der.ivI~

n'O la lara investitura da una eleziane dema~
crat.ica e quindi siano il iGovemoed il Par~
lamento legittimi dello Stato italiano~ sia
queHa di farsi Idifensari strenui dei diriUi
e della s,avr.anità dello Stalta.

Deva fare qui una premessa, e non vorrei
che l'onorevole Bilsari 's,e ne risentis.se: la ca~
sa che ora sto per dire nen T'i,guarda, infat~
ti, la slua persana, ma è una pura c.anstata~
zione. L'a'ssenz,a del Mimstro deU'interno da
una di,scU'ssiane v,ertente m m1alterie neUe qua~
li un governa formato neHa tatalità da C'at~
tollirCi dovrebbe Iffiostbrlall's.i 'pla['ltiooJ1a,rmeiIlrbe
sleiIllsirbiil1e,ipler to,g,1Ii'8lI1eil Isospetto 0he VI sliia
una labdlÌlC'aJzio[l18,die/He 'P1I1Bl1aigiaitiv,edleno Sbarta

di flYOiIl,t1em1ailt,ra \piotlefI1eCiUi i rClatrboillidISr l'i ~

ohiilaimalno lil11',sede .1dieologic.a, dlelllortla Uil1'>iI11ISleill~

Isibi,btà Icne dlavvlelro d fla .plenlSlame,sle, pielr ~w~

ViemJtur:a, ;i,l cla'r:a,t,tle'Y,e,di !Gover1no lill11iÌtarto nel

tempro ,e 'neiUe ,Gorrnip'etienlzie...

BIS O R I, SoUosegretCt.irio d~ Stato per
l'interno. Il Ministro ,dell'interno sta 'Pre,pa~
rando ora .Ia ri'Sposlta ,ad una m)Gerpellanza

uI'lgentislsima che ha accettato di svallgere
oggi stesso; sa.rà in ,Senata appena avrà

terminato.

N E G R I. Io 11'eprenda atto; camun~
que ritenevo ,che ,anche questa arrgomen'to
mentasse I,a p'resenzae l"attenzione del Mi~
nistro dell'interno. Ad ogni buan conto, vor~
rei ,conc1uder,e .qiuesta premessa affelrmando
che l'inlbervento dello Stwta sallecitato nene
nostre interpellanze nO'n :m:ppr,esenta ce:rto
una scelta o una qualificaz,ione polriticra, ma
dovrebbe es'Ser compito ed impegno e,lemen~
tare di un Governo neUa sua essenziale fun~
zione di ,tuta re dell'autorità 'e della dignità
deHo ,stato, ,e quindianehe di un Governo
temparaneo e d'affari quale i,l vostro.

Occorl'erà, dO'po questa premessa, rifarsi,
sia pUl'e brevement,e, ai f'atti, nan tantO' per
far ne nuovamente Ia cronaca ~ ,che pe:ralit,ra

è stata fa:bta am:p..Ì,amlente nei giorni ,scor.si

dalla stampa ~ ma per r:icavarne i dati

necessan ad inqlladù:'are il problema nel suoi
termmi esatti. In sostanza,vorrei che iil1SIie~
me reell'cassimo di r,ispondere adaJcune da~
mande €Isa:minando l'episodio dI Ba,ri.

Prima domanda: quali le persone dei pro~
t,agonisti? Seconda domanda : quale ]a na,tu~

!l'ia dleHa' maI11liflelsrt.a.zio11lei\n cUli ;}'e:pdlslodriosi
è 'i[l:Slerlirto,o meglio, da (mi ,}"episordrioè Sica~
tlUNItO? .Telr'Z1a domanrdla: qUlalle ill ~e>Clpll1a~
co comport,amenta dell'aurtantàclVile e di
quella relilgiosa, 'l11 quell'occa,s,ione?

AJI.la prima dom1a'11da, la rislpos,ta ,non può
esser ,dubbia. Che il ICom!(me sia ,parte della
OI1~gal1izz,azione dena Statia è a.cquisIzi'ane or~
ma.i ac,cetta,ta; la stessa Castituzione al Bua
a.rticolo 114pr,ec:isa che la Repubblica è sud~
dIv,isa in Regioni, ,Pravincie e Comuni; e,
nel pl10gelbba di ,Costituzione, ad aperta del re~
latore Rmini, il Comune v.eniva definita: la
unità «,primol1diale» della Stata, e ciò nell

senso territori'ale, nel senso amministrativo,
nel 'senso totale deHa parola. 'Erssendo la più
piccala re fandwffi€11tale tessrera del m~salC'O
che ,insieme dà virtiaall'orlgia11'izzazione com~
ples'Siva della Stata, irl Calmune è eSlso stesrSa
lo Stato, nell'ambito deHa sua 'giurÌtsdizione
tel1r,itoriale.

A dimostr,are questo 'aissunt'o va.rrebbe an~
che, se c,e ne fosse bisogno, la qualirfkaz:Ione
g;iUlriidi'c1a dle:lilla filg;urra idlel Sil11daco; rrlnfiartrti 10

SIt:alto illllcla:l1i,ca ill Sill1tdaco idelrl"elsrE"l1ciiziilodeUa



III LegislaturtJ..Senato della Repubblica ~ 1185,5 ~

25 MAGGIO 1960248a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ma'g1giar par,te ,delle funzionista:tali ,che eser~
cIta ,nell'ambito tenitorIale del Comune.

In sostanza, wg,eancora Il testo unico del
1915, in forza del quaIe IllSmdaco è definito
« capo ,dell' Amlmnistrazione ed ufficiaIe ,del
Gov,erno ».

Ma non è quesrto ,che maggiormente conta;
non ,sano questI gli argomentI di mag,glOr
peso nel caso dI BarI. A B.ari SI svalgeva una
« serie» dI rnanifelstaz}ol1l e dI c,erimome rtra~
dlzolOnalmente facenti parte della vita della
cIttà; In talI ,cIrcostanze i.l Smdaco r,ruppre..
senta va, aneor più de,u'ufficiale di Governo, lo
Stato, in quanto appunto rappresentante del~
la civitas, dell'intera, ,popolazione barese : vor~
rei dire ,che ne impersonava l',anima colletti~
va. Smdaco e GIunta per 'secolare 'tradiziOone
mt,ervenivanOo a tutto .ucomple:sso di quelle
manifestaziol1l, ,e quindi a ci:ascuna di esse.

IQuesto èinfaUi .lI secondo punto ehe mi
preme rilevare: non si tratta già di una messa
o di una processione, !lTIiadI un complessivo
pro.gramm:a che, in un 'periodo di dIverse set~
timane e cogliendo occasione dalla rievoca~
zione di un episodio leg,at:o !al Ipatrano della
ellttà, ri,umsee la città stessa nel '000 insieme
in una Soerle di ml3,l1lfestazioni civi,che, r'eh~
giOoSoeed economiche, come del resto avv,i'ene
ovunque nel nostro Paes,e. Tutti conosdamo
che cosa signifieano le feste dei patroni nelle
nostre città come nei nos,tri villalggi: esse
,SOlllO.LaSlagir1adell paese, mia pelr i centri malg~
g,iori ,esse sono ,grandi cicli di manifestaZlOCJ1i

civIche dI attività turistica, economica, che
talvolta siconcretanoi'n esposizIoni dI merc1i,
se no.n addiYlttum in grossi mercatI inter~
nazionali. In sos'banz'a, si tra,tta di manife~
stazioni .che prendono, non dico pret,esto, ma
Oocewsione nobilissima ,dal fatto. r'eliglOso,per
creare, ,intorno al festelggiamento del patrono
deLla ci.ttà, 'Un compIesso di attiv,iltà m clui è
difficIle scinde,re l'eLemento, esclusivamenrte
religioSoo da quel10 esdusivamente civile.

Una distinz,ione di ta,Ie natura non è pOoss,i~
bIle, perchè ognuna di queste manifestaziol1l
rappresenta le eastitm:iis,ce un a.nello di tutta
una eatena; quando :peritanto l'autorità civ'ica
è invItata ad essere presente, in virtù deUa
sua vest,e 'ed in funz,iane di ra,ppr,esentanz.a,
ess.a pa~tecipaa 'tutte le fasi del programma

comple.ssIVO. Tanto ciò è vero che, come an~
che in qtuesto caso a Ba,rli, 'Si 'suoJ.e costlhlire
un Com,ltato ,orgamzzatolr,e del1e oe1ehraz,lOui,
cui è automatIcamente devoluta la d1Yama~
ziane degli inviti, oltre che lil coordiname.'Jto
di t'utte ,le smgole mamfes:tazi'Ol1l in un pro~
gramma.

1.0 v,ivo in luna città in cui il Smda,CQ ed
il ,Presldent'e dell' Ammmlstraz,Ione Iprlovi.ncia~
le Isono, il prImo, 'socIalista, il lSe.condo, co~
mUl11sta; orbene, in acC'asione dI mal1liesta.
Z1Ol11 cIviche comprendenti ,nell'unico pro~
gramm:a dIVersi « momenti », è lo stesso .sm~
daoo della cIttà che invilta f:ormalmente le
autorità ad intervenir,e aUe va,rie c,e,nmonie
ind10ate nella l'Oro succesisiane eronologiea.
CIto a ,titolo di esempio la commemorazione
del 25 apnle, così come dei caduti del Risor~
gImento, che la mia citltà ~ ,collo,ca,taal cen~
tra. de11a rievocazione ns.orglmenta,le ~ ha
voluto fare ,c'On grande soLennità; in tali oc
casioni, è stato il Sindaca a ,diramare e fir~
mare Igli invitl col prOgiramma de lIe ceri mo~

'!lie, ,e tra 'qtne3te vi era anche una messa di

sufflYaigio.
V OIlevo ,con ciò ,dire ehe è impf.Olpl'io Iparla~

re di una mal11festa,z.ione r;eli<giosa; è proprio
parlare, l1lvece, di un «,momento relig1ioso»
che si mserisoe ,in 'un Icompless:o Idi mani.fe~
stazlOm.i a carattere dvico~rr'eHgiaso che ri~
guardano tutta la città di ,Bar,i, e a clui p'er~
tanto, per consuetudl'l1e secolare, hanno sem~
pre partecipata i più qualificati rap'presen~
tanti della ,cllttà che i'urono, s'O'no, 0 ci a'Ugu~
riamo siano sempr,e, le Giunte '0 i Sludaci
della dttàsrtessa.

Onorevoli C'olleghi, se la consuetudine può
es'sere fonte dI dIritto posi'bvo, io posso qui a
buona ragione i'nvocare la consuetudine ,come
pratica costan:t,e c1apac,e di ,creare IiI dIritto
della ,generalItà ,del clltta,dini 'ache la mani~
festazione ,SI svollgla in 'Un ce'vt.o mod,o, oon de~
termina,te partedpaz,ioni, eon una detern1jina~
taserie di manifestaz,ioni, COTIun det,ermina~
to ordine cronologIco deUe manifestaz,Iloni
stesse: e quindI anche con la 'Parbedpazlione
del ,sindaco.

La. partecipazione tradiZJionaIe della GiuTI~
ta e del SiTIdaca alle manifelstazioni, ivi com~
preso il momento religioso, che si 'svo,lgono in
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accasione della festa del p.atrano di Bari, co~
stituisce indubbIamente (Is,peetein qiuesta ma~
teria, che è fatta di tradizioni, di consuetudi~
ne, dioos,tume di tutta una papolazione) rtito~
lo valido per riteneveche 8Issa rapp,resenti un
dil'itto e non vi sia iITlotiv'oche ad essa si
dehba decampare ove non intervengano fatti
nuovi i quali dovrebbero essere tempestiva~
mente denunciati neUe dovu,te farme; inten~
do affermare che, anche nella forma, tutti,
compreso il V,escovo, deViano sentirsi obbli~
gati ad un doveroso rislpetto e ,riguardo nei
confronti dell' Aiutori,tà civile, nello ,stesso
mado nel quale noi, dov,e ,ahbiamo It'es.p:onsa~
bil.ità di Ipotere, d Ipreocc<upiamo di trattare,
anche nel carmpo dei ,rapporti dvic.i, in modo
corltese e riglUardoso, ,1,eautorità e.cc,lesiastiche
e reliilgiorse.

Terzo punto. Qual'èstat,o il r,ec,iprooo com~
portamento dei drue 'prutagxmilsti in un epi~
;:;odla che si :svoLgeva ~ lanooe ,questo va r,i~
levato ~ non nel TeillllPio,non in luogo riser~
varto alLe funzioni ,religiose, fila nena pubbli~
ca plazz,a, atbraverso le pubbhche vie? Forse
il senatol1e Gianquintoricorda di avere par~
cipato, nella 'SlUiaVenezia, in oc,casione della
festa del R'edentore, anche ,ane m:anifestazio~
ni l1ehgiose che in ,taLe occasione s~ svol~
gono.

Z A M P I g R I . neLegavia degIi altri.

N E G R ,I. [È in 's'u.opotere delegare chi
vuole; era ,colIll'unqu,e presente il Oomune nel~
la sua le,gitJtima raplprlesent,anza.

Ma il comportamento del V,escovo di Bari
è ta1e Òhe rlV'ela vemm:ente la. volontà de~
ternninata di apr:i!re ,una poIemi.ca e di affer~
mar,e 'un principio: illprindpio ,del dil1it,to, da
parte dell'autorità eccle,si,a'stica, di 8Isa'll1\inare
da,l punto di v,i'S,rtapoliltico quale si,a la ra:p~
presentanza del10 Stato e degli enti de1lo Sta~
to Ic.he lad elSISla SIDlna dli f!I1OlnrtJe,e dii rpoltell1La di~

scriminar,e. Tale 'principio è lesIvo della so~
vranità dello Stato ed è inaccettabHe. Ono~
revoli col,leghi, nel caso di Bari vi erano,
di fronte al Vescovo, una Giunta ed un Sin~
daco. Il senatorle Papalia è il «socialista»
Papalia là dove svnl:ge la sua latba come
uomo politico e uomo di partito; ma quando.

egli si presenta alle cerimonie come ,sindaca,
egli ha, agli occhi di un'altra autorità, sia
essa militare, sia essa governativa, di polizia

o ,r1eiligioSla, 'Ullia Isol},aquru1irtà, quellLa di Sindla'co,

quella cioè di rappresentante dell'intiera cit~
tadinanza.

CIÒ 'si rkaV'a, del resto, da un preciso ar~
ti colo della CostitlUz:ione, l'anUcol03, il quaLe
vane 1',elemenbo reHgiosiO tra quelli che non
pOSisono oOlstituir:e diffe,renzi'az,ione tra cit~
tadino <e,c,it!tadino. VJ è, è v'ero, un ,caso che
è stata i:ntrodotto nella n.ostra, legislazione
pr.oprio dallGoncor:datoe ,che urta eol princi~
pi.o costituzionaLe dell'eguaglianza dei ci.tta~
dini anche per faitrto di l1eligione. E il caso,
come è noto, del sacea:-dote 'aposltata Q irr:re~

ItlirtJO di 0etnIS'Ul1a,ehe ILos.tato lIlon può manrte~
nere quale insegnante '0 impiegato .o ,fn altra
funzione che implichi ,c,ontatto diretto cal
pubblico. 'Quest.o è il so.lo easo in cui 8i crea
una dlSorii/lllinazione derivallite dal fatto re~
Hgioso. Ma ,trlattasi di ,impieghi, non trat~
tasi di ,cariche eletti,v,e; IperCluli il Capo del~
lo Sltato litahano, ,Il Presidente del :nostro ,se~
nato, il Presidente della Camera" il Presi~
dente del CiOnsli'gliopotr1ebbero ess'er'e altei o
sa,cerdoti apostati, senza ,che !per questo l'au~
torità religiosa passa rifiutare di avere quei
rapporti che sono stabiliti dal Concordato ()

dalle norme c.onsuetudinarie ,con l"autorità
civi1e, quallunque slia la fede religiosa delle
personahtà invesNte delle ,camehe dello
Stato.

Ma il VesoOlvo di Ba,d, ne,lla dichia,razio~
ne letta laI:poOpolo,insinua, aggiungendo quin~
di ,anche l'Ingiuria, che la !par1;edpa~ione del
Sindaco avrebbe avuto un ,carattere di spe~
ciaIe gravi,tà per:chè «se ,non è, a,llmeno plUÒ
apparire ~ di,ce ,il V'e'scovo Nioodemo ~ una

sfida all"autorità ecc1esliastica, ». In sostan~
za, lil parteCliparle, 00mle semprle il Sinda,co di
Bari ha partecipat.o, ,ad un insieme di mani~
festaz,ioni civiche e relii'giose, rappresente~
rebbe una «sfida» ,all"autoÒtà eceIesiasti~
ca! E,d esso fa anche sapere che non sol~
tanto la pres.elllz,a di quel ,sindaco :non è gl1a~
dita, ma non è stata neanche richiesta quasi
che sia facoltà dell'autorità ecclesiastica ri~
ohiedel1e essa, quandO' vuoLe, la presen~a del~
le autorità c:ivili a determinate ,cerimonie.
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NOonsolo, ma dice che non è «amITn:essa»...
la .presenza di un «Icerta» Sindaco, di una
«cerlta» Giunta, mentre lo sarebbe quella
di « altl'li ».

G .EiN GO. Eld allora la pY'Ocessione?

N E G R I. Onarevale collega, allora de~
va deslUllll'e.redle, nel ,coOrsodi una p:wces'sio~
ne, un qualunque ,cit,tadinoa i,l :prete del mia
paese patranna invitarmi ad abbandanare
la strada perchè in quel 1l10menta, passando
}a prac.esslane, la mia IpI1esenza PIUÒ essere

considerata nOn gradi,ta? A questo siamo, a
¥OIgliamo si gilunga?

In sastanza, ragionando. come mgiona Il
Vescava dI Bari, sarà un decretoO del Santo
U1ffmio a Is!tabili~e d'ora in poi a quaL mani~
festazioO:ni IPUÒ.o non può intervenire il ra:p~
presentante dell'autarità civile della Stata:
questa è la ooncluslione logica dell'ilffi1poOsta~
ziane che al problema ha data 1'Arcivescava
di 'Bari. Io noOnha 'oerta intenz,ione di mett.e~

l'e ,in imbarazzo ia1clUno, ma voglia fare un"!
ipotesi: l'ipotesi che il nostro 'Senato., nel1a
,cui Pr:esidenza v,i sonoO anche sacia.hsti, coo-

munisti, laici, debba inviar,e una propl'ia rap~
presentanza, come Senato, ad una determ,i-
nata cerimama di cui fa,ccia parte anche lUna
funzliOine reliigtiosa. Dovrà prleo0clUiparsi :l
Plresidente di nan mandare ,chi non 'SIa dI
stretta .osservanza de:mocri,stiana, per la ,pau~
ra che Il vescoOva e il sa.cerdot,e possano met~
te re alla Iparta il rappresentante del Senata?
Io oredo di no. Ha detto che ,non l'ho pO'sto
in ,termini di domianda perchè 'SoOnosicuro
della risposta che mi verrebbe. Mi avv'eTto~
no i ool1eghi che l',anor'evaIe ,Presidente, co~
me non dubitavo, ha :ris'posto di no..

<Ma allara, ra:giana:nda ,come il Ves cava Ni~
cademo, sarà passibile intraUe:ner'e rapp0rti
narmali tra Stato e Chiesa solo se tutte le
cariche dello Stato, dai sindaci ai ministri,
saranno ~icoperte da cattalIci asservanti,
praticanti? Quel:1i soli avranno pienezza
di rappresentanza, patendo intervenire ad
ogni cerimania? Per gli altri no, !la Chie~
sa e i v,escovi si riserv,ano il diriltt,o ~ par'e
quasies,erciltina il dovere ~ di allontanarli,

quasliche foss,e iHegittima luna rappì'esen~

tanza dello Stato, nei confronti dell'attivi-
tà religiosa, da par,te ,di ,chi non si'a cat"oli.
co. Il regime conc.ordataria,sem.li'Il.ai, ,stabili.
SCiei,l con,traliioO::sta:bmsc:e che, prima di pra~
:cedere ,alla nomina di un Vescavo, l'auto,rità
ecclesiastica ne dia .comunioaz,ioneal Gover.
no. italiano, 'prevedendosi la passibilità di
«'liOn ,gradImento.» per ralgioni :politi,che!

La stes'so fasei:sma, in regIme ,concordata-
ria, si pI1eoccupava per:tanto che gli interessi
polIitici dello Stalto fossero al riparo da in-
gerenze delle Autorità ecclesiastiche e cautela~
va lo Stata nella :sua autoTil'tà e nel sua prle~
sti:gio!

Orbene per mansignar Nicadema, Arcive~
scovo di ~Bari, tutto que.Slto nan ,conta. Non
conta il testo dellgiluramenta ,che egli ha re~
so a norma del Concordato. E,gIi ,ri,tiene che
la sua autarità sia tale nan solo da Ipa'ter
escluder:e e discl1iminal'e ill'ei 'confronti del-
,l'autorità eivile, ma addirittulia, da poter
prova.care ~e vorrei ,che qui i 'senaltOlTidi
,parte cattoIiea vOolessero considerar:e la cos'a
anche sa:tta lunaltra pr,ofilo, ,che non sia quell-
la stl1ettame:nte del diliitto ~ da poter piro~

vocare suna pubblica piazza di Ba,ri, davant:
a 100.000 :persone, nella grande ma1ggioran-
za fedeli, anche se elerbtori di quel Sindaco e
di quella Giunta, una Ismalrrrmento, luna sban~
damento prof,ondo. Senza tener .conto che
talvolta, signari, può dispi,ac:ere anche a noi
partecipare a determinate manifestaziani r8~
ligiose; ma laddove sappiamo di avere una
certa funzione, di dov'er a:ssolvere ad IUillcer~
to. :compilta, facdama 'tacer'e la nostra inter~
na cos,crilenzaed assolvhtma aHa nos,tra fUl1~
zione, perchè vogliamo., nona stante tutta,
creare le condizioni ip'elrcui non si alg,gilUnga
altra artifidale divi s,ione a 'qiuelle che pur~
trappa già sono in realtà nel nastro popolo
e nel nastro. Paese. Creda che tra il campar~
tamenta del Vescovo ed il comportamento del
Sindaca, messi a raffronto, il comportamento.
,del Sindaca, che senza prafferire verbo si è al~
lantanata, sia pervaso da un senso. di mag~
giare cristianità, se per cristianità si deve in~
tendere almeno. teolagicamente un senso di
universale affratellamenta umana.

Voglio accennaJ:1e ad altra ccnsiderazionp.
Vescovi che certa, non mena di monsignar
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Nkodemo, hanno a cuore (lo hanno dimo~
stnato 'e lo dimos:trand) la fede, la :Sluatut,ela,
il suopl1estiigio, l'os,servanza dei 10,110dorver:i
di V,es,covi, hanno tenuto 'e ,tengono un ben
div,erso 'cmnportamenJto. [È} stato C:itato già
Bitonto a due passi da Bari.

I I " ': '
~ .

." "
~ I :' ci,,,, .

I. .'
I,

l':': ' i: ';'! i "; 'i 'Il, . ,~,

J A N N U Z Z I. Bitonto ha ,smentito.
(Commenti e interruzioni dalla s'ìnist,ra).

M A ISC I A L E. Ci sono io qua, sena~
tOl1e J ann uzzi. (I nte-f"ruzione del senaitore
Jannuzzi). Ma io ,sono il/Sindaco.

N E G R I. In 'Sede di replica p:ot.r~emo
precisare. Il Vescovo di Modena, il VIeS'corvo
di Sliena, il Cardinale di B0101gna, il V,esc,ovo
della mia dtJtà, M:antova ~e :so :per espe~
rienza quanto c'Odesto past,oye sia tutol1e ri~
gidodei 'Sluoi do~eri lIlei eond':ronti di tutte le
a1tre ,autorità e soprattUltto di fr'Onte aUa r'e~
ligione ~ non hanno mai cOiIllipiuto gesti di
taIe natura; ,l'intervento e la presenza delle
autorità civili di oolore ,socialista o COlITllUni ~

sta a 06trimonie anche religios!e, quando es,se
siano inseI1ite in un pl10gralITlmadi mamfe~
stazioni civico~religiose, non hanno mai susci~
tato eccezioni, ma si sono verificati nel reci~
proco rispetto, con la più totale consapevo~
lezza di assolvere ciascuno ad un proprio in~
derogabile dovere di rappresentanza, che fa
parte del pieno diritto di essere funzionari o
magistrati eletti dello Stato italiano.

Perchè proprio il Vescovo di Bari ha vo~
luto assumere tale atteggiamento? Voglio qui
ricordare che a Bari vi è stato un ,certo
sviluppo della situazione comunale che ha
portato a capo della civica amministrazione
il sindaco Papalia, il Iquale probabilmente
non era e non è gradito (per ragioni di par~
tito, di scelta politica e di concreti interessi,
non certo per... difesa della religione) a ,de~
terminwti circoli, che sono i circoli più con~
servatori della città, e forse anche ~ di
riflesso ~ alle gerarchie ecclesiastiche locali,
Io non so, e nessuno ha saputo, quali argo~
menti abbiano occupato per tre ore l'ono~
revole Moro nel colloquio che dopo il fatto
egli ebbe a Bari .con l'Arcivescovo.' Sta di
fatto che l'episodio di Bari, oltre a riflet~

"
.

tere una certa situazione locale, si inserisce
in una serie di altri episodi di questa natura
o ,di natura tale che, sul piano politico, pos~
sono intendersi affini ed eguali, anche se ri~
guardano altro settore dell'attività ammini~
strativa dello Stato, e che denotano decisa~
mente una volontà di sopraffazione neicon~
fronti dello IStato democratico e dei diritti
democratici dei cittadini. Dopo le nostre in~
terpellanze vi è un altro gruppo di interpel~
lanze che stanno a denunzj.are lo s,catenarsi
di atteggiamenti .che ritenevamo definitiva~
mente sepolti, attraversa la comune a.cquisj~
z,ione di un maggior senso democratico della
vita dello Stato.

Noi abbiamo chiesto il menocheritene~
vamo di poter ,chiedere al Governo ita,liano:
che cioè, sia pure nei termini più riguardosi,
fosse elevata una protesta per questi fatti
che preoccupano seriamente non la coscienza
dei marxisti, non la coscienza dei laici sol~
tanto ma la coscienza anche di molti cat~,
tolici, i quali pensano ~ io credo 'giusta~

mente ~ che non è attraverso questa strada
e non è con questi mezzi che si difendono i
valori della fede religiosa. La Chiesa ha
avuto dei Papi che ne hanno ingrandito il
potere con le armi rfiammeggianti; nessuno
tuttavia più si ricorda dell1oro nome, mentre
le parole di San Francesco sono penetrate
profondamente nella coscienza e nel cuore
del popolo italiano e vi rimangono. Monsi~
gnor Nicodemo ha scacciato il Sindaco della
sua città. Io voglio ricordare un episodio
che molto tempo fa è accaduto nella mia
provincia, dirò anzi nella mia diocesi. Era
allora Sindaco, in un comune ai marg,ini del~
la provineia, un 'Uomo che era definito un
autentico mangia preti. Egli ebbe un bimbo
e fece sapere che non intendeva battezzarlo.
Si seppe che il bimbo forse non aveva pos~
sibiIità di sopravvivere ed allora il Vescovo
di Mantova, che nella storia della Chiesa si
chiama Papa Sarto, e che Chiesa e popolo
hanno rvolutosanto, andò nella casa di que]
Sindaco, ebbe con lui una lunga discussione,
alla fine della quale il bimbo fu battezzato.
Quale dei due Vescovi ha difeso veramente
la fede e la religione? Quello di Bari o quello
di Mantova? La risposta alla vostra coscien~
za di cattolici. AI Governo rimane l'altra
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domanda, 'quella che nell'interpellanza ab~
biamo formulato ed alla quale attendiamo
risposta. (Vivi appbausri dalla sinistra. Con~
gr'atullazioni)..

P RES I D E N T E. l,l s@atore Gl'a~
megna ha fa,coltà di svolgere la sua i!Ilter~
pellanza.

G R A M E} G N A. Signor Presidente,
onorevolI senatori, nello svolgere, .o megEo,
nell'illustrare la mia mterpellanza, foll's€ ri~
peterò qualche argamenta che il senatore N('~

gl'i poco fa ha svolto. Gli è che l'argomento
delle due interpellanze, anche se espresso
con parole diverse, è uguale e quindi qua,1~
che ripetizione è inevitabiIe.

Gon la nostra inteI1pellanza noi abbiamO'
chiesto all'onorevo:le Pr,esidente del Consi~
glio e all' onarevale Ministro deU'interno :lI

fa'l'ci conoscere qual è ,il lara pensiero sul~
l'ep,isodia d'intolleranza, di sopmffazione e
di provacazione verificatagi a Bari il giorno
8 maggio e che coga gi intenda fare per ri~
parare e per impedire ,in avvenire il ripe~
tersi di episodi simili.

I fatti che hanno da,to origine aU'inciden~
te di Bari gono noti. Tutta la stampa ita~
liana, ed anche non italiana, ne ha parlato
e quindi i.o mi dlgpenSO dall'illustrarli. 1'':
cedo però che 'la festa, che ogni annO' gi

svolge a Bari 1'8 maggio, è una festa civile
e religiosa e che sempre, da quandO' essa ha
avuto origine, i rappresentanti del Comune,
e per essi il Sindaco e la Giunta, sona in~
tervenuti aHa manifestazione. Anche Hmi~
tando la nostra indagine dal 1870 all'8 mag~
gio 1960, mai in questo 'lungo lasso di tem~
po s,i è verificata un episodiO' simile a quello
avvenuto quest'annO' ad ope.ra di monsignar
Nicodemo. Perchè, ci damandiamo, propria
quest'annO' l'autorità ecclesialstica, qwuell'a11~
tontà che per iJ ,passato non si è mal ac~
corta di avere con sè e a sè vicini, durante
lo srvolgimento di quella festa civico~religio
sa, i rapPlresentanti del Comune, anche se
di partiti diversi dalla Democrazia Cdstiana
~ dal Partito radicale al repubblicano, dal
liberale al conservatore, dal monarchico al
fascista ~ perchè mai prop'r,ia quest'annCl

l'autarità ecclesiastica,e per ess,a il V,escovo
di Bari, si ricorda che è 'intervenuta alla fe~
sta la rappresentanza del Comune, che TIf)'il
è di parte democristiana? Questo è avvenuto,
a mio mO'da di vedere, ,per la IIecrudescenza
che, 'specialmente in questi ultimi tempi, si
è verificata nell'intervento de']'la Chiesa ne.
g],i affari interni del nostra Paese. Baste~

l'ebbe un episodio per t'Utti : J'intervento mas.
siccio che 1a Chiesa ha esplicato quando pro~
prio nel partitO' della Democrazia Cristiana,
o almeno in una sua parte cospicua, si è af~
facciata l',ide,a della ,possibi'1ità di un cam~
biamento di politica, di una apertura a si~
nistra.

Il fatto è, anche, ,che a Bari que,s,t'anno
esiste una situazione tutta particolare. Da
.oltre sei mesi ,in quella città vi è una Giunta
,socialcomuni'sta la quale ha realizzata quan~
,tO'non 'era stato 'realizzato in dieci .anni di
amministrazione democ~istiana e sta per l'i
so:lveI1eproblemi che da anni s,i dibattevanO',
senza tI10Va,Ilesoluziane, per,chè toccHIIlOin.
teressi cosipicui e consolidati di ,un certo
gruppo di .cittadini. È chiaro che l'influenz<1
politica che quegta sa,ggia amministrazione
esercita ed es,ercit'erà per il bene della pO'~
polaziane barese, dà f<astidia ad alcune au.
torità di Bari. Ed ecco che, con l',episodio
che si è verificato 1'8 di maggiO', si oerca di
neutralizzare queste d'percussioni pO'litiche
per impedire, in avvenire, 'Un !pragresso delle'
forze di 'sini,stra. Di qui i:l ricatta, non già
e non soltantO' agli elett.ori che vota!llla per
i partiti di s.inistra, ma anche a quei catto~
.lici i quali credonO' ,sia giunta ,finalmente il
mO'mento di cambiare politica e di aprire a
sinistra. Ecco perciò l'intervento del Vesca-
va di Bari, che affende non già e non solo
le persane del Sindaco e dei componenti
deUa Giunta, ma j flappresentanti del po-
polo, i quali altra colpa non hanno se non
q'Uella di non essere sottomessi al potere
religioso.

E non si dica, onorevoli senatori ~ in at.
tesa della risposta del rappresentante del
Governo ~ ,che questo fatto è statO' jmprov~
viso ed imprevista, perchè noi riteniamo, per
il mO'do in oui i f'atti si sono svalti, che l'epi~
sodio di Bari è stato premeditata. La provo~
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cazione, cIoe, è stata pensata, studiata, per~
chè diversamente non si saprebbe spiegal'c
come e perchè monsignorI' Nicodemo sia riu~
scito ,a trovare pronto, iln una via di Bari,
un microfono con altoparlante, al quale si
è avvicina:to e dal quale ha fatto la richiesta
che voi tutti conoscete.

Nè ,s,idica che ciò ,che ha f:atto monsignor
Nicodemo è legittimo in quanto previsto
dall'articolo 7 della nostra Costituzione, nel.
la parte in cui, riferendosi ai Patti :lat,era~
nensi, richiama in vigore tutte le norme che
in quei Patti sono contenute. In verità, quan~
do noi ci riportiamo a questi Patti e an~
diamo a leggere che cosa eSlsi contengono e
p~evedono, troviamo che l'articolo 2 del Trat-~
tato dislpone quanto segue: «L'Italia rico~
nasce lasovmnitàdella Santa ,Sede nel ('am~
po internazionale, come attributo inerente
a1:Ia sua natura, in conformità alla sua tra~
dizione ed alle esigenze deUa sua missione
nel mondo ».

E il successivo articolo 9 stabilisce: «In
conformità alle norme del d£ritto internazio~
naIe, sono soggette alla sovranità della Santa
Sede tutte 1e persone aventi stabile rpsi~
denz,a nella Città del Vaticano. Tale~ resi~
denza non si perde per il semplice fatto di
una temporanea dimora altrove non accom~
pagnata dalla perdita deU'abitaz,ione nella
Città stessa o ,da a,ltre drcostanze compro~
vanti l'abbandono di detta residenz:a.

«Cessando di essere soggette alla sovra~
nità della Santa Sede, le persone menzionate
nel comma precedente, ove,a te'l'mine della
leg,ge italiana, indipendentemente dalle cir-
costanze ,di fatto sopra p~evi,ste, non siano
da ritenere munite di altra cittadinanzoa, sa~
l'anno in Italia considerate senz'altro citta~
dini ,ita'liani ».

E l'articolo 43 del testo del Concordato
dispone: «Lo Stoato italiano riconosce le i)r~
ganizzazioni d,ipendenti dall' Azione Cattolica
Italiana, in quanto esse, siccome la Santa
Sede ha disposto, sv'Olgono la ,loro attività
al di fuori di ogni partito politico e sotto
l'immediata dipendenza della gera,rchia del~
la Chiesa per la diffusione e l'attuazione del
prilncìpica ttolici.

«La Santa Sede prende occHsione dalla
stipulazione del presente Oonc'Ordato per
rinnovare a tutti gli ecclesiastici e religiosi
d'Italia il divieto di iscriversi e militare in
q'ila,lsiasi partito poLitico ».

Sicchè, quando ci si richiama all'articolo 7
della nos,bra Gostituzione, contemporanea~
mente ci si deve richmmar,e alle disposizioni
del Concordato delle quali poco fa ho dato
lettura; ed allora, nel momento in cui mon~
signor Nicodemo si avvicinava ad un micro~
fono nella città d,i Bari, in territorio italia-
no, e parlava da quel microfono, egli 'era sog-
getto alla le~ge italiana, la qua.le vieta,s,en-
za la preventiva autorizZiazione, qua,l'unque
dis<corso da tenersi in ,pubblico, anche se non
sia comizio.

Che vi sia stata premeditazione, come di~
c,evo, è dimostrato da tutto' lo svolgimento
dei fatti. Nè viale dire che l'intervento di
monsignor Nicodemo ad altro non era ri~
volto se non a ri,corda,re che era anc'Ora, m
vigo.re il decreto del Sant'Uffizio del 1949,
perchè noi abbiamo sostenuto e slosteniamo
che quel decreta è stato emesso i:n violaziol
ne deUa Costituzione, la qua,}.eaU'articolo 49
stabilisce, appunto, che tutti i cittadini ita~
liani ,sono Eberi di 'Organizzarsi in partit:
politici; e quando ildecret,o del Sant'Uffizio
vieta ai cittadini italiani, e non a quelli della
Città del Vaticano, di associarsi o di aderire
a partiti che non sono ben visti da quella
Stato, q'Uel decreto evidentemente viola il
dispasto dell'articalo 49 dellla Costit.uziane.
E. tanto maggiare è questa violazione in
quanto la quasi totalità dei cittadini italiani
è di religione e di fede cattoliea. (lnterru~
zione del senatore Chabod). N on ho detto:
la tot,alità. Quindi quel decreto non pO'teva
servire e non serve che per i cittadini ita~
liani che sono sottratti aNa,giur.isdizione deLla
Città del VaticanO'.

N ai sappiamo che questa Governo, come
gli ,altri Governi precedenti, nulla può fare
contro l'ingerenza aperta dell'autarità eccl(>~
siastica inegli affari interni del nostro Paese.
Dal 1948 in poi abbi.amo. avuto Goverrni de~
macristiani o a maggliaranza democri.stia~
na; orbene, la Democrazia Cristiana deriva
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la sua forza proprio ,dall'illegittimo interven~
to dell'autontà ecclesiastica nel nostl'o Pae~
se. Non è qumdii possibile che questo Go~
verno, come quelli precedenti e come gli al~
tri eventuali Governi soltanto democratico~
cristiani che potrà Hver,e il nostro Paese.
possa fare ,rispettare i diritti del popolo ita~
liano e l'indipendenza del potere cIvile di
fronte ,al potere ecclesiastico.

L'odierna situazione de'] nostro Paese è
nota a tutti: mano mano ,che il margine di
maggioranza diminuisce per i democratici
cristiani, l'ingerenza ,dell'autorità ecdesia~
stica si fa più pes,ante. E q.uesto credi,amo
sia stato un motivo essenziale, anz,i i,] motivo
esclusivo dell'illegittimo intervento di mon~
signor Nicodemo; ragione per cui, prote~
stando cont:r~otale intervento, chiediamo al
Governo quali provvedimenti vomlia pren~
dere in difesa dei diritti del rpopolo litaliano.
(Applausi daUa sinistra).

P R E ,S I D E N T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà di
rispondere alle due interpellanze e alle due in~
terrogazioni.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato pel'
l'interno. Rispondo anche per delega del Pre~
sidente del ,Consiglio.

È noto che, secondo l'articolo 7 della Costi~
tuzione, « lo Stato e .la Chiesa cattolica sono,
ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e
sovrani ». Da questo riconoscimento costitu~
zionale emerge che ~ mentre tutti i citta~
dini italiani, in quanto tali, sono soggetti alla
sovranità e all'ordinamento giuridico dello
Stato ~ la Chiesa cattolica d'altra parte ha,
per quanto attiene alla propria attività reli~
giosa, una sua sovranità e la esercita disci~
plinando quell'attività con un proprio ordina~
mento giuridico.

C A R USO . Anche al di sopra delle
leggi?

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. in citato articolo 7 della Costitu~
zione continua statuendo che i rapporti fra
Stato ,e Chiesa cattolica sono regolati dai
Patti lateranensi.

In quei Patti l'articolo 2 del Tmttato già
riconobbe «la sovranità della Santa Sede...
come attributo inerente alla sua natura '>,
,prima ancora che l'articolo 3 le riconoscess,e
la sovranità su quella che fu chiamata « Cit~
tà de'l Vaticano ».

Con l'articolo 1 del Concordato, poi, l'Italia
-assicurò « alla Chiesa cattolica il libero eser~
cizio del potere spirituale, il libero e pubblico
esercizio del culto, nonchè della sua giuri~
sdizione in materia ecclesiastica ».

Spetta dunque incontrovertibilmente alla
Chiesa cattolica ~ e, nel suo interno, a quelle

autorità cui il suo ordinamento attribuis,ce
competenza nei singoli casi ~ il potere di di~
sciplinare, fra l'altro, i propri riti e di rego~
lare l'ammissione ai medesimi.

GR A N A T A. E l'articolo 20 del Con~
cordato?

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Lo Stato per parte sua non può
certo pretendere, in presenza delle disposi~
zioni che ho ricordate, che quei suoi cittadini,
i quaIi sono (o dicon di essere) cattolici ~

e che, in quanto tali, sono indubbiamente sog~
getti, per la loro attività religiosa, alla sovra~
nità e all'.ordinamento giuridico della Chie~
sa ~ pa1rtecipino, :se lo vogliono, a cerimo
nie cattoliche quando l'-autorità ecclesiastlic3
invece non .Ii giudica ammissibili. (V1'v,aci in-
terruzioni dalla sinistra).

BER T O L I. Si tratta del Sindaco, non
di un cittadino qualsiasi! Partecipa in veste
di Sindaco.

P A L E R M O. Lei è Sottosegretario di
Stato del Vaticano o del Governo italiano?

G I A N Q U I N T O. n Sindaco è un or~
galla della Repubblica italiana. Lei lo sa
questo?

P RES I D E N T E. Onorevoli senatori,
lascino proseguire l' onorevole Sottosegre~
tario!

P A L E R M O . n Sottosegretario deve ri~
spettare l'autorità dello Stato e del Senato!
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Sembra di sentir parlare il Cardinale Otta-
viani ! 

P E S E N T I 
Costituzione. 

È suo dovere rispettare la 

M A R I O T T I . Non venga qui a leggere 
un componimento di terza liceo! 

B I S 0 R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lei non ha orecchio da filologo se 
crede che queste risposte non le scriva da me ! 

M A R I O T T I . Se è veramente com­
petente in materia non faccia soltanto il let­
tore, non venga a leggere un compitino! 

B I S O R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lei non ha senso stilistico se crede 
che questo sia un compito fatto da altri. (Vi­
vaci, reiterate interruzioni dalla sinistra). 

B U S 0 N I . Voi non avete il senso dello 
Stato: questa è la verità! (Vivaci interruzio­
ni dal centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli senatori, 
basta! Prosegua, onorevole Sottosegretario. 

B I S 0 R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Meno che mai, poi, lo Stato potreb­
be pretendere che a cerimonie cattoliche par­
tecipassero (non qwali semplici spettatori, 
s'intende), cittadini acattolici, sia pure in­
vestiti di funzioni civili, quando l'autorità 
ecclesiastica non li invitasse o comunque non 
li giudicasse ammissibili. (Vivaci proteste 
dalla sinistra. Clamori). 

M I L I L L 0 . Vada a fare il minutante 
del Sant'Uffizio, non il Sottosegretario! 

" B I S 0 R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lei fa il minutante a qualcuno? 

B E R T 0 L I . Onorevole Bisori, ci di­
chiari quali sono i cittadini acattolici secondo 
la Costituzione. 

P A L E R M O . È una ignobile provoca­
zione! È vergognoso che il rappresentante 

del Governo italiano venga a farci questa di­
stinzione. 

(I senatori dell'estrema sinistra abbando­
nano i propri banchi e affollano l'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, 
non facciano manifestazioni inutili ! Chi vuo­
le uscire esca, ma si sgombri l'emiciclo. 

B I S O R I , Sottosegretario di Stato pe^ 
l'interno. Onorevole Presidente, chiedo che 
mi sia assicurata la libertà di parola. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, 
ripeto ancora una volta : prendano posto op­
pure escano dall'Aula! Non consento che si 
continui a discutere con l'emiciclo invaso! 
(Vivaci proteste dalla sinistra e reiterati cla­
mori). Onorevoli colleghi, vogliono ascoltare 
il loro Presidente? Prego i Senatori Questori 
di fare il loro dovere! (Vivaci clamori. Il Pre­
sidente abbandona il seggio presidenziale). 

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripresa 
alle ore 18,25). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sottose­
gretario di Stato per l'interno, prosegua nelle 
sue dichiarazioni. 

B I S O R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Con tutto ciò non hanno niente a 
che fare le norme costituzionali, invocate dal­
l'onorevole Sansone, che assicurano « la liber­
tà di pensiero e di opinione dei cittadini ». 
Nulla ha a che fare con la questione l'articolo 
8 della Costituzione, secondo cui « tutte le 
confessioni religiose sono ugualmente libere 
davanti alla legge » ; nulla ha a che fare l'ar­
ticolo 19 secondo cui « tutti hanno diritto di 
professare liberamente la propria fede reli­
giosa in qualsiasi forma, individuale o asso­
ciata, di farne propaganda e di esercitarne 
in privato o in pubblico il culto » ; nulla ha a 
che fare l'articolo 21, secondo cui « tutti han­
no diritto di manifestare liberamente il pro­
prio pensiero con la parola, lo scritto o altro 
mezzo di diffusione ». A nessuno, infatti, vien 
contestato il diritto di avere la religione che 
preferisce e di manifestare il proprio pen­
siero, quando si rileva che altre norme della 
Costituzione, o in essa richiamate, non con-
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sentono che qua1cuno possa intrudersi, con~
tra la volontà della competente autorità relj~
glOsa, III un nto cui questa 'presIede.

,Premesso tutto questo, rIsulta chIaro co~
me le doghanze che le interpeHanzeMasciale
e Gramegna, nonchè l'interrogazione Sanso~
ne, muovono CIrca l'episodio di Bari, non
siano fondate su a1cuna norma del nostro or~
dinamento statuale e cozzino anzi contro pre-
cise sue disposizioni che assicurano ane con~
fessioni relIgiose, e particolarmente .alla Chie~
sa cattolica, la potestà dI autorganizzarsi. Si
può anzi aggiungere che il nostro ordina~
mento statuale si ispira a principI generali
che, in uno Stato di diritto, dovrebbero essere
indiscussi e venir considerati fondamentali
per il rispetto dene singole persone, nsiche o
giuridiche, private, pubbliche o addirittura
sovrane.

In fatta, poi, non è discutibile che la mani~
festazione cui le int'erpenanze e l'interroga~
zione si riferiscono avesse carattere religioso.

Si tratt.ava dI una processione intesa ad
onorare un santo e neHa quale veniva cele.-
brata una Messa. Si svolgeva, dunque, quello
che per sua essenziale natura era un rito e
che tale fond,amentalmente sarebbe rimasto
anche se qualcuno VI avesse voluto assisterE'
per ragioni di curiosità estetica o di tradizio-
nale tripudio, indipendentemente da moventi
religiosi.

Nè la manifestazione perdeva qua1cosa del
suo carattere religIOso solo perchè, invece di
svolgersI III 'Untempio, si svolgeva all'aperto.

N ena Costituzione l'articolo 17 riconosce ai
cittadini il diritto di tener YlUniOlllanche in
luoghi pubbhci purchè ne diano «preavviso
alle autorità, che possono vietarle solo pOl'
comprovati motivi di sicurezza o di incolu~
mità pubblica ». (Inte1'1'uzioni dalla sin?'stra).
E l'articolo 19 spedncamente riconosce ai cit~
tadini, in materia religiosa, il diritto ad eser~
citare anche « in pubblico il culto ».

Spetta dunque aHe autorità civili compe-
tenti, secondo legge, ricevere i preavvisi di
riunioni in pubblico, anche per culto, ed even
tuwlmente vietarle. Ma quando, non essen..
dov,i stato dIVieto civile, una pubblica ma~
nifestazione religiosa si svalga in luogo pub-
blico, spetta evidentemente all'autorità reli~
giosa che la dirige disciplinarne le modalità,
anche ri.spetto all'ammissione o meno di chi

intenda assistervi (non quale spettatore, si
intende, ma q'Uale partecipante). (Vivaci in~
te1"ruzioni e p1'oteste dalla sinistrc(). Come
sj potrebbe del resto ~ anche per prin~
clpi generali dI giustizia e di logica ~ rI~

tener equo e ragionevole che in 'una pro~
cessione s'intromettessero... (Viva,c,i pro~
teste dalla sim'sira). .. e smlassero persone
giudicate inammi,ssibil.i . . . (Altissimi clamori
e proteste dalla sinis,tm) . . . dall'autorità re1i~
giosa competente ad indire ed organizzare
que1lla processlOne? (V ivacicla,mm'i dalla S7~
nistra. I senatori della s~nistra scendono nel~
l'elm:ciclo. Il senatore Palenno si lancirt verso
il banco del Governo, rivolgendo invettilJe ed
l'ind~riz.zo del Sottosegreta1"io di Stato per
l'interno. Energlci, ripetldi rl'chiami del Pre~
s'idente).

BIS O R I, Sottoseg)"etario d:iStato per
l'interno. Concludo assIcurando glI onorevoli
interpellanti e mterrog,anti che ~ considerati
quelli che sono i confini delimitanti l'autorità
dello Stato e quella della Chiesa cattolica,
secondo la Costituzione e secondo i Patti la-
teranensi ~ nessuna offesa all'autorità civile
recò 1'Arcivescovo. di Barl quando, al termine
della processione di S. Nicola che là si svolse
domenica 8 corrente, lesse la dlChiarazio.ile
cui le interpellanze e le interrogazioni si rife~
riscOl1O. (Alti clamo1'i e pl~oteste dalla sini~
stm. Alcuni senatori dei settori della sinistra
scendono nell'emiciclo e vengono trattenuti
dai senatori Questori e dai commessi. Ener~
gici, ripetuti richiami del Presidente).

Voci dalla sinistra. È stato offeso un sena~
tore! È stato offeso il Senato!

BER T O L ,I. Ritiri la parola « inam~
missibile! » Il senatore Papalia non è un cit~
tadino inammissibile.

P RES I D E N TE. Onorevoli colleghi,
se loro vogliono che la seduta continui, pren~
dano posto e sgomberino l'emiciclo. (Pro~
lungati clamori dalla sinistra).

Il senatore Sansone ha facoltà di dichi.a~
rare se sia soddisfatto.

S A N S .o N E. Signor IPresidente, ono~
revoli colleghi, mi rendo conto dello stato
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veramente dI disagio dell' AssembIea, ma le
parole del SottosegretarIO sono state di una
tale gmvità da giustificare la reazione di
molti colleghi e da porre noi in una duris~
sima condizione.

Dobbiamo constatare con amarezza che lo
Stato ItalIano non è rappresentato da nes~
suno e che i clttadmi sono indifesi e che si
sta distruggendo la base della democrazia!
(Interruziom dal centro. Applausi dalla sini~
stra). Non è .esagerato quanto affermo perchè
quando qui noi protesbamo perchè un Sin~
daco, regolarmente eletto dai cittadini lta~
liani, non riceve tutela dal Governo italiano,
e voi rispondete nel modo in cui avete ri~
sposto, avete dIStrutto Il suffragio univer~
sale... (Vivi wlyp~ausi dlalla siniistra,). Basta
infatti la parola di un Vescovo per dlstrug~
gere quello che gli elettori ltali,ani hanno vo~
Iuta. (Applausi dalla, sin:istm).

Questo è il problema, onorevole Bisori, ed
è su questo punto che lei aveva il dovere di
rIspondere. .È questa la tutela che noi chie~
diamo. Se noi fossimo venutI qui a chiedere
la tutela in chiesa per un smgolo cittadino,
forse una parte del suo ragionamento aveb.
be potuto essere accettata, ma non mal ai
sensi della ,costituzione. Ma quando noi ab~
biamo chiesto che il Governo italiano tuteli
il prestigio di un Sindaco offeso nella sua
dignità da un Vescovo, Il Governo non ha
sentito il dovere di dire una sola parola in
favore del Sindaco, ed è stato soltanto capace
di difendere l'operato del Vescovo, mentre
suo preciso dovere è quello di difendere tutti
nell'ambito della Costituzione e della legge.

Lei, onorevole Bisori, ha voluto ricordare
la Costituzione, il Trattato e il Concordato.
Ha omesso però, nonostante i reiterati ed
espliciti richiami dei senatori Granata e Lu~
porini, di ricordare l'articolo 20 del Tr.attato.
Monsignor Nicodemo, nell'assumer,e la sua
alta funzione, ha dovuto prestare un giura~
mento al Presidente della Repubblica ,e ha
detto tra l'altro: «IIo gmro e prometto di
rispettare e f,ar rispettare dal mio clero il
Presidente della Repubblica ed il Governo
stabilito secondo le leggi costituzionali dello
Stato ». E poi ha aggiunto: «... preoccupan~
domi del bene e dell'interesse dello 'Stato ita~

liana, cercherò di evitare ogni danno che pos~
sa minacciarlo ».

Lei ritiene, onorevole Bisori, che monsi~
gnor Nicodemo ,abbIa tenuto fede al suo giu~
ramento trattando m tal modo il Smdaco,
dichiarando inammlSsibile la presenza del
Sindaco che è ,eletto lIberamente dal popolo
in vIrtù della CostltuzlOne?

Questo è il punto su cui lei deve rlSpon~
dere, questo è il punto che mteressa i rap~
porti tra Stato e !ChIesa. Non ci si venga
a parlare dell'alto mimstero della Chiesa che
noi tutti riconosciamo, pur ognuno dI nOI
avendo le sue idee.

N ai qui chIedevamo tutela per un Sindaco
italIano, per i cittadmi ItalIani. N on ci avete
risposto e vi siete solo affrettati a dare una
interpretazione del Concordato che non sepp'~
dare nem1che il fascismo, anzi che non volle
dare neanche il fascIsmo. Ho qui quel fa~
moso l1bro ,di Morelli, «Il conflitto dopo la
conciliazione », pubblicato nel 1932, eviden~
temente col consenso di Mussolini, per poter
dire al Vaticano quel che si meritava, dopo
che il Papa, con la sua famosa lettera al
Cardinale Gasparri, volle dar,e del Concor~
dato e del Trattato una personale interpre~
tazione.

Un concordato è stretto fra due persone e
in questo caso sono due persone giuridiche:
lo Stato Italiano e lo Stato della Città del
Vaticano. I due Stati meritano rispetto ai
sensi dell'articolo 7 della Costituzione. Ma in
che modo fate VOI rispettare lo Stato ita~
hano? Questa è la domanda che vi rivoJ~
giamo. Che cosa avete fatto? La sua rispo
sta, onorevole Sottosegretario, è degna dello
Stato italiano? Lei ritiene ,di essere al ser~
ViZIOde110Stato italiano? (Vivi applausi da,l~
la sin~stra). N o, no, lei è al servizio della
Chiesa, non dello Stato italiano. Le osserva~
zioni che ha aggiunto nella sua risposta po~
teva farle m un comizio o in un discorso in
chiesa, ma dal banco del Governo lei non
poteva farle, perciò noi le respingiamo in
toto. N on vi può essere «mammissibilità»
del cittadino italiano in una pubblica piazza.
N on possi,amo accettare questo concetto, ciò
ripugna alla nostra coscienza di uomini, al
nostro senso giuridico, al nostro senso deUo
Stato. Voi ci volete riportare all'anno 1000.
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A vete dimenticato tutto quello che l'umanità
ha sofferto per giungere alla concezione del~
10 Stato moderno. lVLa come 10 difendiamo
questo Stato? Cos'è lo Stato italiano, se ;,;o~
stenete che la sovral1ltà della Chiesa è supe~
riore? Ma è possIbile che voi diciate questo,

che gli italiani debbano sentire questo cb.
voi? Che cosa volete che VI rIspondiamo, non
possiamo rispondervi niente! Vi è proprio un
abIsso tra noi e voi.

D E B O S IO. Slate zItti! (Proteste ed
invettive daUa sinistra).

S A N S O N E. Abbiamo tante volte ten~
tato e tentiamo sempre, nel1'interesse delle
masse popolari itahane, per voler costruire
uno Stato moderno, di mantenere un dialogo
con le masse cattoliche. E siamo SlCUl'l che
le masse cattoliche non condividono l'opinio~
ne di a1cuni di voi. Tra l centomlla cittadini
che assistevano .insieme aHa process]()ne Jl
S. Nicola in Bari ve ne erano di tutti i colori
politici; e noi ISiamoconvinti che tra quei
centomila cittadini VI f'Osse unità d'intenti,
almeno su <alcuni problemi dell moderno
Stato Italiano. N on potete quindi dire che
non esiste un colloq.uio c'On le masse cat~
toliche. Ma quando la Chiesa compie que~
sti interventi politici così massicci, che non
sono consentiti dal Concordato, e quando que~
sti interventi prettamente politici sono da voi
non solo av,allati, ma addirittura teorIzzati,
sostenlUti e difesi, Il problema allora divpn~
ta gravissimo per la stessa salute dello Stato.
Vemmente la salute del1a Repubblica è in
pericolo: non è una frase fatta, perchè ve-
ramente si rischia di non comprend.ere
pIÙ nulila (interruzioni daUa destra), se non
sapremo più discernere qual'è l'attivItà dello
Stato e quale l'attIvità della Chiesa.

Diceva giustamente Morelli: 10 Stato in
tanto è padrone e signore di sè, in quanto
elimina le influenze di altri poteri estranei,
specie l'influenza di un potere non soltanto
estraneo, ma contrastante, qual'è quello del-
la Chiesa. Senz,a arrivare m questa sede a di~.
re che è un potere contrastante, si deve dire
però che è c'ertamente un potere estraneo. Ed
allora, dov'è la sovranità itali<ana?

Termino ponendovi un quesito: se un ISin~
daco non avesse ricevuto 1'Arcivescovo nella
sede del Comune, che cosa avrest'e fatto, che
cosa avreste .detto? Volete allora che si ar~
rivi al punto che qualche Sindaco non ri~
ceva l'Arcivescovo nella sede del Comune?

Volete logIcamente che si ,arrivi a questa
situazione fra Stato e IChiesa? Volete arri ~

vare tra Stato e Chiesa ad una situazione eh
forza? Volete spingere la situazione a que~
sto? (Commenti dal centro). È strano questo
vostro modo di intendere lo Stato moderno
per cui si difende il prestigio dell'appuntato
dei carabiniel'l se ad esso si rivolge la frase:
« sei un cretino », mentre non si intende tu~
telare il prestigio di un Sindaco se l'Arcive~
scovo gli dice: «Lei non è gr,adito, .e se ne
vada da una pubb1ica piazza », cioè dal1a sua
pubblica piazza! Io credo, signori, che la
contraddizione non potrebbe essere più evi~
dente e -dobbiamo constatare che ci troviamo
di fronte ~ starei per dire ~ alla menoma~

zione, anzi alla negazione dello Stato.
Noi riteniamo che la Costituzione impegni

tutti: lo Stato come la Chiesa. Il Concordato
è frutto di un accordo bilaterale: due Stati
sovrani hanno concordato dei patti che de~
vono entrambi rispett,are. Non c'è uno Stato
più grande dell'altro, nè un'associazione più
grande del1'altra. Pertanto non possiamo ac~
cettare la tesi esposta qui dal senatore Bj~
sori, e se dicessimo che si,amo insoddisfatti
diremmo una frase vuot.a di significato: noi
siamo sconsolati...

V D'ci dalla sinist11a.. lIndignati!

S A N S O N E. Noi siamo disgustati, sa~
rei forse per dire, ma principalmente, colle-
ghi, permettetemi che vi dica che siamo scon~
solati, perchè vediamo il nostro Paese nelle
mani di reggitori non degni, cheal più po~
trebbero stare in chiesa a servir messa e non
nel Parlamento! (Vivissimi applausi dwlla si~
nistra).

P RES I D E N T E. 11 senatore J an~
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.
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J A N N U Z Z I. Le cose stanno, in pu.n~
to di fatto, un po' diversamente da quello
che è stato affermato III questa sede, ed i col~
leghi di parte socialista non accettano una
impostazione che era stata accettata dallo
stesso senatore Papalia. Qui non si discu~
te va se il Vescovo avesse o non avesse diritto
ad invitare: qui si di'scuteva soltanto se il
Vescovo avesse o non avesse invitato. (Vivad
protest,e e clamori dalla sinistm).

B I T O S SI. Un Sindaco non ha bisogno
di invito!

J A N N U Z Z I . Io sto diceThdo...

B .o SI. Delle bugie!

J A N N U Z Z I . Non dico delle bugie.
Io sto dicendo la verità e sto di'scutendo con
la massima deferenza. Voi mi state impe~
dendo di parlare. Se non sono tutelato nella
mia libertà di parola, mi rifiuto di continuare
a parlare. (Applausi dal centro).

B I T' O S SI. Ma neanche la libertà di
un sindaco si difende come l'ha difesa il
senatore Bisori!

G I A N Q U I N T O. Come l'ha difesa
il Governo!

(J,unnuzzi, ~n segno di protest,a, esee ool--
l'Aula).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
avverto che, se 'pel'slsterà questa atmosifera,
le altre interpellanze e interrogazioni non
saranno discusse, perchè sospenderò la seduta.
Se lo tengano per assicurato!

Voei dalla sini,stru. Lo dica al Governo!

iP RES I D E N T E . Il Governo ha di~
ritto di esprimere appieno il suo ,pensiero e
voi avete diritto di esprimere il vostro, ed
io ho il dovere di far esprim8re i due pensipì'i
liberamente! (Commewti dalla sinistr'a).

Voce dalZa sinistm. H Governo ha la libertà
di replicare, non di provocare!

P RES I D E N T E. Il senatore Negri
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

N E G R I . .onorevole Bisori, so che ella
ha fama meritata di essere un ottimo av~
vocato. Le pare che rientri nella normalità
di un dibattito il fatto che ella, che ha sol~
tanto 'letto il testo schematico delle inter~
pellanze, giunga qui con una risposta scritta
che non tiene alcun conto degli argomenti,
delle considerazioni, delle motivazioni che
vengono ,portate dagli interpellanti? Mi pare
che in questo modo il dibattito del Parla~
mento diventi una cosa veramente triste ed
iHogica. E credo che da parte del Governo
si sia anche dimenticato che oggi l'opinione
pubblica italiana, e non soltanto italiana,
attendeva di sentire qualcosa che non fosse
la 'citazione pura e semplice di articoli di~
trattati o di testi legislativi, ma che rappre~!
sentaS'se la parola di un Governo che, per,
quanto limitato nel tempo, per quanto am~
ministratiV'o, ha pur sempre ~ già l'ho detto
~ come suo compito fondamentale e istitu~
zionale, quello di essere un Governo nazio~
naIe e di difendere quindi sovranità e pre~,
stigio deHo Stato; di un Governo che è tenuto
a rispettare i patti internazionali" e quindii
è tenuto 'a porre su un piano dI egt;.,iaglianza,
sulla base di quei trattati, i due poteri, quan..
do essi si trovino in conflitto. Ma già diceva
l'onorevole Sansone (ed io non vogHo qui.
ripeterlo) che il suo atteggiamento oggi è
stato di un uomo il quale sente profonda~
mente di essere un cattolico, sente in un
modo esasperato questa sua qualÌlficazione di
cattolico, ma 'con assai minore vigore, direi
quasi con una sconfortante tiepidezza, sente
di essere un italiano, sente di essere membro
del Governo italiano.,

,onorevole Bisori, tutti noi conosciamo ciò
che dice la prima parte deHa Costituzione
repubblicana. Tutti noi s8ippiamo che Stato
e Chiesa sono ciascuno nel proprio ordine
sovrani. È motivo di lunga discussione stahi~
lire quale sia questo « ordine»; mi pare però,
che proprio per il principio fondarnentale
del diritto concordatario, che prevede lo sta~<
bilirsi dei r8ipporti fra Stato e Chiesa, la
tesi che lei ha sostenuto sia, anche in sede
giuridica, insostenibile. In sostanza, lei non
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ha voluto rendersi conto di un fatto che io
ho sottolineato ~ e lei se ne sarebbe accorto
se invece di leggere pappagaHes'camente, mi
scusi l'espressione, un documentoprefabbri~
cato in sede dI Ministero, avesse seguito un
po' la discussione in Aula ~ e cioè che, se il

cittadino Papalia entra in chiesa, poichè la
chiesa è luogo riservato al culto ed è luogo
che appartiene aU'« Ordine» deDa Chiesa, il
celebrante può esprimere il desiderio che il
cittadino Papalia sia aDontanato da quel luo~
go. Ma qui abbiamo dimostrato ~ e credo

non vi sia dubbio ~ che nel caso in esame
non si svolgeva una funzione esclusivamente
religiosa in luogo dedicato e consacrato al cul~
to, ma un complesso di manifestazioni popo~
lari, tanto che esse si svolgevano nelle strad:
e sulla piazza. Jo, rispondendo ad un collega
che mi aveva interrotto, dissi che, ragionando
come voi ragionate, neH'ipotesi ,che passasse
una processione neHa mia città ed io, trovan~
domi per strada, vi assistessi, ,potrei ricevere
l'intimazione di ritirarmi dalla pubblica 'via
dove ho diritto di stare e di rimanere, in~
disturbato, finchè non contravvenga a leggi
deDo Stato, non deDa Chiesa!

A parte ciò, il punto da chiarire è se
le due potestà sono autonome e sovrane nel~
l'ordine proprio. Lo ha accennatò il senato~
re gansone: il suffragio universale ha dato
un potere pieno, totale, ,di autorità e di raJ?~
presentanza, a determmate persone, che ces~
sano di essere il socialista IPapalia, l'ateo, il
marxistaPapalia, e diventano il «Sindaco
deDa città di Bari », ralppresentante dell'j'nte~
ra città; per cui, sulle pubbliche vie, ha il
dovere ed il diritto di essere in testa al po~
polo anche il Sindaco e cittadino di Bari
onorevole PapalIa; egli ha il dovere e il di~
ritto di partecipare ad un insieme di mani~
festazioni neUe quali non è preminente 'la
componente religiosa, ma in cui la singola ce~
rimonia è un aneDo dell'intero ciclo di ma~
nifestazioni; dal che 'consegue che il Sin~
daco, invitato all'insieme delle cerimonie, è
invitato a ciascuna ed a tutte le cerimonie.

Non a caso ho detto: «ha il diritto ». Io
ho portato anche un argomentogiudirico,
onorevole Bisori; ma evidentemente lei, neHa
smania di leggere il suo papiro, non ha nean~

ohe sentito le cose che si sono dette. A que~
sto punto siamo.

Io accennavo infatti all'esistenza di una
« consuetudine» secolare: ed osservavo che
la consuetudine, creatrice di diritto positi~
va, a maggior ragione fa legge in ordme
a coùesti fatti di costume. Questo argomen~
to è stato da voi in altra occasione invocato.
Ricordo che, quando noi presentammo una
interpellanza con Ia quale chiedevamo per
quale ragione Il Capo dello Stato, recandosi
in Sardegna, avesse ricevuto, prima dei rap~
/presentanti della Regione, l'Arcivescovo di
Cagliari, ci fu risposto che si trattava di ,una
consuetudine. N ai accettiamo la consuetudi~
ne: essa è indubbiamente un elemento costi~
tutivo di legge. Anche in questo caso è pre~
sente la consuetudine. Anche in questo caso
essa fa legge e costituisce un diritto del Sin~
da.co ad intervenire anche alle manifestazioni
religiose.

Osservavo inoltre che, quando trattasi di
occasioni importanti e tali da coinvolgere i
rapporti tra autorità civili e autorità reli~
giose, non si fanno cadere all'improvviso, da
un minuto all'altro, consuetudini secolari.
EventuaImente si compiono 'prima dei passi,
degli scambi di vedute, dene comunicazioni,
delle trattative. E fa parte, vivaddio, della
figura del rappresentante dell' Autorità civi~
le il diritto di essere rispettato e non trattato
come un disturbatore, quando invece rappre~
senta, in pieno diritto, la popolazione di una
intera città in una imponente serie diceri~
monie di cui, fra l'altro, il Comune fa le
spese.

N on ho potuto sentire le argomentazioni
del senatore ~Jannuz~i. Mi ,pare che egli si
riferisse alIa questione dell'invito fatto o nOD
fatto da parte del Vescovo. Ma, in presenza
di una consuetudine costante, il 'Sindaco di
Bari, per le cose che ho detto, non aveva
bisogno di ricevere nessun invito da parte
del Vescovo per una cerimonia che si svol~
geva in luna pubblica piazza deI ComunE:' di
Bari. Vi era un Comitato promotore dell'in~
tero cicIo di manifestazioni, nelle quali erano
incluse anche la processione e la messa. Il
Presidente di queI comitato di coordinamen~
to delle manifestazioni nulla ebbe ad ecce~
pire al riguardo, ma ebbe a confermare, sino
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all'ultimo momento" castantemente, in modo
inequivoco, che il Sindaco di Bari era nella
pienezza dei suoi diritti di rappresentante
del :Comune e pertanto aveva il diritto di
partecipare, in rappresentanza della città, an~
che alla manifestazione religiosa.

T O L L O Y. Onorevale Bisori, la sua
corrispondenza va bene?

BI S O R I, Sottosegretar'io di Stlato
per l'interno. Si riferisce a questa disc'lis~
sione. (Interruzioni dalla sinistm).

'T O L L O Y. N on solo dello Stato ita~
liana, ma anche del Parlamento ha dimostra~

tO' di non avere nessun rispetto..

Voce dlaUo,sinistra. È il Napoleone dei Soi;-
toseglretari !

N E G R I. Le cose dette nei confronti
del senatore Bisori valgono naturalmente an~
che per il Ministro dell'interno, ora presente
in Aula.

Già al1'inizio avevo detto che anche i rap~
!porti tra IStato e Chiesa, anche il problema
della difesa delle prerogative e della sovra~
nità dello Stato erano materia, a nostro som~
messo avviso, che meritava 'che il ,Ministro
dell'interno in persona si scomodasse e fosse
presente fin dal1'inizio della seduta.

Le cose dette dal Sottosegretario impegna~
no l'intero Governo; prendiamo atto che que~
sto è il pensiero condiviso dal Gabinetto.
Dobbiamo 'pensare che, pur in questo clima
che oggi si è rilevato tanto pesante sino ad
apparire di autentico oscurantismo, i « pr()~
blemi di coscienza» dei cattolici agiscano so-
lo in una direzione?,o dobbiamo sperare an~
cara che vi siano altri cattolici i cui «pro~
blemi di coscienza» riguardino anche la vo~
lontà di agire autonomamente, come citta~
dini, nell'ambito dell'ordine proprio dello Sta~
to? Noi pensiamo che i tempi siano maturi
per la chiarificazione o a1meno ,propizi alla
meditazione. Se è vero, come i cattolici van~
no or'gagliasamente dicendO', che la storia, do~
po tanto tempo, assegna ad essi il compito
di guidare l'Italia, vi siano tra voi dei catto~
lici che questa Italia intendono guidare vera~

mente con coscienza e cuore di cittadini ita~
liani. (Vivi lapplausi dal~a s'Ì11Jistr:a).

:p 'R E S I D E NT E. Il senatore Genco
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G E N C O. Io sano tra ifirmatari del~
1'interrogazione J annuzzi. Per il sopravvenu~
to tumulto dichiaro di non aver avuto la pos~
sibilità di comprendere le dichiarazioni del
Sottosegretario.

Voce dalla sinistra. Hai avuto quest.a, for~
tuna!

G E N C ,o. Non credo di essere il solo:
molti di voi non le hanno percepite. Le leg~
gerò domani sul resoconto, ma mi preme chia~
rire che qui è stata fatta dell'esagerazione.
(Interruzioni dalZ,asinistr'a).

Al senatore Negri che poco fa diceva che
era mancato da parte dell'autorità ecclesia~
stica un doveroso senso di riguardo per l'auto~
rità civica, devo dire viceversa ~ e questo non
è stato messo in evidenza da nessuno, a meno
che non l'abbia fatto il Sottosegretario, che
io non san riuscito ad ascoltare ~ che que~

sto riguardo è stato osservata praprio in quel~
l'avviso preventivo che l'autorità ecclesiastica
ha fatto pervenire al Sindaco, cui si fece pre~
sE;ònteche non era gradito il suo intervento...
(Vivaci p1mteste dalla sinistra. Interruzioni.
Richiami del Presidente).

Z E L I O L I L A N Z I N I. CosÌ voi
lasciate parlare? Questa è la vostra tolle~
ranza? Avete detto tutto que110 che avete vo~
Iuta, fino adesso: dov'è la vostra democrazia?

,P RES I D E N T E. È già successo
un fatto molto spiacevole: un nostro collega
che aveva la parola non ha potuto prosc~
guire il suo discorso per i clamori che si
sono levati in Aula. Io non voglIo che si ri~
petano questi incidenti. Prego pertanto i col~
leghi di 'lasciar parlare il senatore Genco.

G E N C ,o. Signor Presidente, la rin~
grazio della protezione accordatamL. (llarl~
tà. Commenti daUa sinistra)... ma dichiaro
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ai colleghi della sinistra che le loro uda non
mi fermeranno. Dirò pochissime parole, ma
le dirò.

A questa mossa dell'autorità ecclesiastica,
il Sindaco ha voluto opporre un atto di for~
za: ha voluto andare lo stesso per vedere cosa
sarebbe successo. Ebbene, a questa provoca~
zione non si poteva rispondere che nell'unico
modo in cui ha risposto l'Arcivescovo di Bari,
che è un uomo!

N on si voleva dunque rendere omaggio al
santo patrono di Bari, che ha protetto nel
corso dei ,secolI le fortune marinare della no~
stra città; si è voluto andare per dimostrare
che, tutto sommato, l'amministrazione social~
comunista, la quale, se le cifre valgono an~
cara qualche cosa, essendo stata eletta per ,un
certo giochetto... (Vivaci 1:nterruzioni del se~
nutore M,asc:iale. Proteste dall,a sinistl1a)...
raippresenta, quanto a voti, una minoranza ...
(Comme.nti e protoste dalla sinistm. R1:chia~
mi del Presidente). Non io dovevo sviluppare
questo argomento, ma Se avessi saputo di do~
ver parlare nel corso di questa interrogazione,
avrei portato le cifre delle ultime elezioni, sia
amministrative che politiche. (Commenti da,l~
la svnistra). Esse dimostrerebbero che attual~
mente l'amministrazione che regge le sorti
dI Bari... (V ivaere inter'r'uz'ione del senatore
CwZeffi). ISi calmi, senatore Calelli. Dicevo
dunque che l'amministrazione comunale dI
Bari. sulla quale pende un voto di sfiducia
già annunciato... (Inter'fuziorne del senatore
Gvanquinto. Richiami del Presidente )... rap~
presenta appena 11 20 per cento degli elet~
tori della nostra città. Sono pronto a scom~
mettere su questa cifra. (GlantOn dalkL sini~
stra. Richiami del Presidente).

Il Sindaco e la G1unta hanno voluto fare
un atto di forza: non hanno fatto una buona
impressione, a Bari; questo debbo dirIo. In~
fatti fra le autorità civiche si sono visti pro~
fessori ~ che conosco bene e da anni, perchè
ho insegnato a Bari per oltre 30 anni ~ di
parte comunista, i qualI fanno notoriamente
professione di ateismo, e si vantano anche in
classe dl non aver fatto battezzare i loro fi~
glioli, perchè il battesimo è un atto degno di
beghine... (Interruzione. del senatore Caruso.
Richiami del Pres'idente).

Ognuno ha le sue idee: noi siamo credenti;
in ogni caso però non mi può ammettere che
siano messi in ridicolo questi nostri senti~
menti. Ebbene, la processione è un atto re~
liglOSO: oci si va in umiltà di fede ed in spi~
rito di penitente, o non ci si va.

Per queste ragioni, pur non avendo po~
tuta raccogliere integralmente le parole del
Sottosegretario, per il fatto che esse hanno
avuto il risultato di farvi perdere le staffe,
dichiaro di presumerle soddisfacenti. (Ap~
pl,ausi dal centro. Viva ilarità nei settori di
sin~stra).

P RES I D E N T E. Il senatore Gra~
megna ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

G R A M g G N A. Signor \Presidente,
onorevoli senatori, Il punto centrale della
nostra interpellanza era costituito dalla do~
manda che noi rivolgevamo al Governo,chie~
dendogli se riteneva legittimo che l'Arcive~
scovo di Bari intervenisse in una pubblica
piazza, parlando da un microfono, contro il
legittimo rappresentante del potere civile, cioè
il ,Sindaco, e chJedendog:h ,inoltre quali proy-
vedimenti intendeva prendere a tutela dei
potere civile dalla sopraffazione di un arci-
vescovo.

La risposta che ci ha dato il Sottosegreta-
rio Iper l'interno è una risposta che contie~
ne una petizione di principio. Egli ci ha det~
to che l'atto compiuto dall'arcivescovo di Ba~
ri era legittimo in quanto fondato sullo ar~
ti colo 7 della Costituzione il quale, invece,
prevede e precisa l'indipendenza e la sovra~
nità recIproca della Chiesa e dello Stato nel~
l'ambito ris,pettiv.i ordini.

Onorevole Sottosegretario, la prego di
ascoltarmi e di non continuare a scrivere: la
risposta a noi l'ha data lei, qumdi lei è ob~
bligato ad ascoltare quello che noi diciamo.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato
pe1' l'interno. A parte il fatto che sento be~
1l1SSm10quello che dite, anche voi eravate ob~
bligab a lasciarmi parlare.

M A S C I A L E. Lei è veramente indi~
sponente!
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BER T O L I. Il fatto è che non vuole
sentirci perchè lo abbiamo svergognato!

P RES I D E N T E. Io dovrei molto
spesso fare osservazioni a senatori che leg~
gono il giornale o che scrivono delle lettere
in Aula, (Comment;,idalZa sinistra).

M A R C H I S I O. La cosa è diversa: i
senatori possono anche scrivere quando non
sono interessati direttamente alla discussio~
ne. Il Sottosegretario invece è obbligato ad
ascoltarci. (lnt,erruzioni dal centrrro).

G R A M E G N A. Per il diritto di so~
vranità che ognuna delle due autorità ha
nel proprio ambito giurisdizionale, l'atto com~
piuto dall'arcivescovo di Bari è un atto che
doveva essere riprovato e, al Senato che do~
mandava almeno tale riprovazione, doveva es~
sere detto che cosa si intendeva fare affin~
chè in avvenire atti simili non avessero a ri~
petersi.

Per quello che io mi sappia la legge della
Chiesa vige e si a'pplica là dove vi sono cat~
tolici. Ebbene" è già stato ricordato da altri
che sono intervenuti prima di me che in Ita~
lia, nella situazione particolare in 0ui ci tro~
viamo, la legge, invece di essere una, ha due
pesi e due misure.

N E N C ION I. Magari!

G R A M E G N A. Il Vescovo di Bari ri~
fmta e rItiene nan glra'C1J1tala presenza del
Sindaco Papalia perchè socialista, mentre il
Sindaco di Mantova o il PresIdente della de~
putazione provinciale di Mantova sono invi~
tati dal Vescovo e vi partecipano senza che
abbiano avuto una simile dichiarazione. Ma
si tenga conto, onorevoli colle~hi, che questo
non avviene solo a Mantova. Anche fuori del
nostro Paese le autorità civili, come tali, so~
no sempre invitate. Anzi si è dato qualche
caso in cui le autorità civili non sono state
invitate ed il Veseovo di una città, parlo di
Varsavia, si è lamentato con coloro che ave~
vano orgamzzato una manifestazIOne perchè
non erano stati invitati i rappresentanti del
potere civile.

Dimodochè noi, bene a ragione, diciamo
che altri sono i motivi che hanno indotto lo
Arcivescovo di Bari a compiere l'atto di cui
oggi noi discutiamo: motivi che noi abbiamo
già illustrato e sui quali non vogliamo più
insistere. (Applausi dana sinistr,a).

P R E) S I D E iN T E. Seguono all'ordine
del giorno un'interpel1anza e due interroga~
zioni relative ai fattr di Bologna. ,Sullo stesso
argomento successivamente i senatori Donati,
Zannini, Conti e Baldini hanno presentato
un'altra interrogazione.

Propongo che tale interrogazione sia svolta
congiuntamente al1e altre.

N on essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura dell'interpel1anza.

R U iS SO, Segretario:

>,,'
«TERRACINI, FORTUNATI, PESENTI, BOSI,

\~GALLOTTI BALBONI Luisa, CERVELLATI, GEL~
'MINI, SACCHETTI, IMARABINI, GRAMEGNA, MAM~

MUCARI e SPEZZANO. ~ Al Minis,tro dell'in~

terno. ~Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare a carico den' Autorità di po~
lizia di Bologna la quale, in occasione di un
comizio tenuto in quella città dall'onorevole
GiancarloPajetta il giorno 21 magglO 1960,
mentre l'oratore concludeva il suo dire, non
solo gli ingiungeva di smettere di parlare,
ma intimava ad un pubblico di oltre 10.000
ascoltatori di sgomberare e, senza attendere
che gli astanti potessero eseguire l'intima~
zione, ordinava agli agenti di caricare la
folla medesima colpendo indiscriminatamente
cittadini e parlamentari cihe ,erano interve~
nuti al comizio.

Per sapere inoltre se ritenga conforme a
legge l'operato della stessa Autorità di po~
lizia, la quale, il successivo giorno 22 mag~
gio, ha impedito allo stesso onorevolePajetta
di parlare in un pubblico comizio a Borgo
Panigale nonostante la Questura di Bologna
fosse stata informata nei termini regolamen-
tari della pubblica manifestazione» (284).

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni.



III Legislatv,raSenato della Repubblica ~ 11871 ~

25 MAGGIO 1960248a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

R U S 'S O , Segrebario:

« BUSONI,ISANSONE,NENNI Giuliana e MA~
RAZZITA. ~ Al Ministro dell'inteTno. ~ Per
sapere quali dispasiziani siano. state date a
Prefetti e questari perchè si renda passIbile
un campartamenta dell'autaritàdi pubblica
sicurezza carne quella che a Balagna ha cau~
sata l'incancepibile vialenta intervento. della
farza pubblica per sciagliere irrelgalarmente
un pubblica camizia regalarmente autariz~
zata, pravacanda dIsardini, calpenda a sangue
padfici cittadini e perfino. parlamentari; men~
tre pure in altre località, carne Barga Pani~
gale e Imala, altri pubblicicamizi sana stati
astacalati a interratti dalle stesse autarità di
pubblica sicurezza» (804);

« MARABINI. ~ Al Ministro dell"interno.
~

Per canascere quali pravvedimenti intende
prendere nei canfranti dell'autarità di palizIa
di Bologna, la quale, Il 21 maggio. 1960, ha
impedita all'interragante di parlare in un
pubblica camizia a Castel Guelfa, nana stante
che la -Questura fasse stata infarmata nei
termini regalamentari della pubblica mani~
festaziane e avesse cancessa l'autarizzaziane.

Per sapere inaltrese intende prender prav~
vedimenti cantra il Cammissario. di Imala,
il quale, la sera del 23 maggio., ingiungeva
all'anarevale Degli Espasti di saspendere il
sua dire, intimando. calla vialenza ai duemila
ascaltatari di sciogliersi» (806);

«DONATI, ZANNlNI, CONTI e BALDINI. ~ Al

Ministro dell'inteY'no. ~Per sapere carne SI
sana svolti i ,dalarasi episadidel 21 maggio.
1960 a Balagna in accasiane di un pubblico
camizia indetta dal Partita comunista e quali
sana state le cause che hanno. determinata
l'intervento. della farza pubblica» (807).

P RES I D E NT E,. Il senatare Terra~
cini ha facaltà di svalgere la sua interpel.
lanza.

T E \R,,R A C I N I . Signar Presidente,
abbiamo. testè udita ,di quali ludIbri il Ga~
verna permette che venga ricaperta, da parte
di un patere estranea alla Stata italiana,
un membra di questa alta Assemblea, che è
nella stessa tempo. il prima magistrato. di una

grande città capaluoga di Regiane. Mi chieda
se ara analagamente udremail Gaverna ca~
prire e difendere calara che hanno. fatta
bersaglia, più che di ludibrio., di sanguina se
ferite due membri della Camera dei deputati
che stavano. espletanda il lara campita mag~
giare secanda la tradiziane del nastro. Parla~
menta che impane agli eletti di stare fra gli
elettari nelle cangiunture palitiche più diffi.
cili del Paese. La rispasta mi verrà dalle pa-
rale can cui l'anarevale Ministro. dell'interno
saddisferà le interragaziani che gli sana state
presentate sui fatti gravissImi e deplorevoli
pravacati dalla palizia, a Balagna ed in altre
lacalità nel carso degli ultimi giarni.

Sebbene la cranaca sia nata, nan ritenga
inoppartuna richiamarla, nan fasse altra per
cantrapparre una versiane nastra veritiera
a quella che l'anarevale :Ministra ci farnirà
sulla base delle interessate infarmaziani far~
nitegli dai suai dipendenti di Balogna e città
vicine. La mia versiane carrispande d'al-
trande a quella farnita nansala dal giarnali
di sinistra ma anche da quelli che narmal~
mente si fanno. partavace delle Autarità ga~
vernative e dei ceti palitici che le circandana.

Il 18 maggio. la Questura di Balagna avev3,
ricevuta a narma di legge l'avvisa che il
giorno. 21 aIle 17,:30 si sarebbe tenuta in
piazza Malpighi un camizia ,dedicata aIla si-
tuaziane palitka attuale. In via di abbon~
danza ~ sattolinea queste mie parale ~ nel~

l'avvisa era anche indicata il name dell'ara-
tare designata: l'anarevale GiancarlaPaj etta.
La Questura nan comunicò agli arganizzatori
della manifestazio.ne alcun divieto., e pertanto.
nel giarna e neIl'ara stabilita il camizio. ebbe
inizia alla presenza ~ dicano. i giarnali ~ di

malte migliaia di persane: i giarnalI meno
ben dispasti versa il Partito camunista scris~
sera 4.000 persone; ghaltri. 10.000. Certo
si è che una grande falla si era raccolta per
ascoltare l'oratare, il quale per altre 40 m:~
nuti andò svalgenda il sua dire senza essere
interro.tta nè dai funzianari di polizia nè tanta
mena dagli ascaltatori. ,Quando. all'imprav-
viso., mentre l'oratare faceva bersaglia delle
proprie critiche la condo.tta palitica del Ga~
verna nei canfranti della situaziane inter~
nazianale, dalle prime file degli ascaltatori
un tizia, vestita carne tutti i tizi presenti alla
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manifestazione, senza particolari segni e di~
stinti vi, alzando le braccia gli intimò di smet~
terla poichè lui gli toglieva la parola. Diver~
tito da1la baldanza di q'uell'ignoto, l'oratore
con frase scherzosa rivendicò il proprio di~
ritto a parlare, e continuò il discorso. Allora
il tizio, traendo ,di tasca rapidamente una
sciarpa tricolore e disvelandosi così come
funzionario di polizia, fece un segno ad un
agente~trombettiere che stava a pochi passi
di distanza, e questi, tratta una tromba di
sotto la giacca, fece echeggiare ,gli squilli
di rito. E all'improvviso la piazza, che era
stata fino allora tranquilla nel suo consenso
con l'oratore, si trasformò in una bolgia in~
female. .oltre alle migliaia di cittadini accorSI
alla manifestazione, e che ne occupavano il
centro, essa infatti conteneva, schierata tutto
attorno, lungo i palazzi, una imponente forza
di polizia: una forza musitata, eccezionale,
inspiegabile per i cittadini che, giungendo
sul luogo, si erano chiesti perplessi a che
dovesse mai servire. Essi non sapevano ciò
che era stato premedItato e preparato. N ella
loro bonaria ingenuità credettero infatti che
la polizia, temendo che una cerimonia reli~
giosa all'aperto che doveva svolgersi in una
pIazza vIcina, potesse eccitare la reazione dl
quegli atei ch' essi erano ritenuti, avesse
creato così una barriera a dividere i poten~
ziali contendenti. Nel limite in cui ,questo
tnnore fosse esistito, da alcuni si disse che
la polizia avrebbe meglio provveduto spo~
stando l'ora del comizio, ovvero della ceri~
mania religiosa.

Sta di fatto che nè alla Questura nè al
Prefetto di Bologna importava nulla di un
eventuale urto tra i comizianti e i fedeli. Anzi
non sono lontano dal credere che dette auto.
rità lo avrebbero salutato con soddIsfazione,
perchè ciò 11 avrebbe esonerati dal mettere
su il meccanismo di provocazione che doveva
loro permettere l'aggressione contro i comi.
zianti. La brusca iniziativa del Commis3ario,
all'improvviso disvelatosi, diede dunque il se~
gnale del tumulto. Alcuni agenti a ciò in
precedenza comandati si precipitarono tosto
contro il palco e spezzarono i fili dei micro~
foni, impedirono agli organizzatori della ma~
nifestazione di dare alla folla le disposizioni
rese necessarie dalla brusca e brutale ag~

gressione. Nel contempo altri si gettarono
proprlO sul gruppo deg'li organizzatori, e.
identiJficato fra di questi un notissimo depu~
tato, lo fecero bersaglio dei loro colpi più
violenti di manganello mno ad abbaUerlo
tutto lordo del suo sangue. Parlo dell'onore~
vale Bottonelli, onorevole Ministro, il quale
secondo notizie giunte or ora, nella notte
scorsa ha accusato un aggravamento delle
sue condizioni. Caduto in un collasso preoc~
cupante, è stato stamane sottoposto a trasfu~
sioni di sangue. N on so se il Questore od il
Prefetto di Bologna wbbiano di ciò infor~
mato il Ministro, ma ne dubito. Così messo.
fuori giuoco il nemico maggiore, il rappre~
sentante dellParlamento,gli agenti diressero
la loro furia contro gli altri dirigenti. Intanto
il carosello delle ie1cps, questo sport bestiale
nel quale la civiltà democristIana ha educato
la polizia italiana, si era scatenato, incu~
rante ,della incolumità dei cIttadini e l cele~
rini a gruppi, partendo dall'una e dall'altra
estremità della piazza, spingendo e respin~
gendo la folla, hanno dato mano non soltanto
ai managanel1i, ma ai cinturoni, loro dati,
salvo errore" per reggersi i pantaloni, e alle
ratenelle, che dovrebbero essere Impiegai,e.
mi pare, per serrare i polsi del delinquenLi.
Il tumulto anmentò quando l cittadini, ripre.
sisi dalla sorpresa e sdegnati di 'quel vilis~
sima agguato, hanno incominciato a difen~
dersi. Lo so che ciò è inconciliabile con la
vostra concezione dell' ordine, grazie alla qua~
le, rallegrandosi dei buoni colpi assestati dal~
la polizia ai dimostranti, i vostri giornali
spumano d'Ira per quell'ignoto cittadino che
avrebbe azzannato con i denti al mento un
Commissario di Pubblica sicurezza; e per
quell'altro che con un calcio avrebbe con~
tuso 11pollice di un brigadiere. (l~arità dau,a
sinistra).

Sempre da questi giornali abbiamo appreso
che i manifestanti hanno adoperato come ba~
stoni le aste Bulle quali erano rizzati dei car~
telli, recanti parole d'ordine. E voglio cre~
derlo, pur chiedendo quanti mai fossero j

cartelli se con le loro aste poterono armarSI
tutti i dimostranti, mentre poi nelle fotogra~
fie scattate durante i tumulti e riprodotte sui
'giornali di cartelloni se ne vedono 3 o 4 in
tutto. Ma ogni agente di polizia aveva Il suo
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manganello e la sua catenella e il suo cin~
turone; e vi so dire che li adoperarono senza
discrezione e senza pietà. Giusta e legittima
quindi la difesa organizzata dai cittadini
aggrediti, poichè una divisa ,di pubblica si~
curezza non dà alla violenza Il crisma della
legalità.

E fu anche una difesa lo sciopero dei mezzi
di comunicazione che, appena terminato lo
scontro, paralizzò l'intera città.'

Questa la versione dei fatti di Bologna
secondo le mie informazioni veridiche e
sincere.

Come giustificare, dinanzi ad essa, la proi~
bizione di tutti i comizi nella Provincia che
il Prefetto decretò il giorno appresso? Essa
venne ben presto ritirata, data la protesta
unanime levatasi dalla popolazione, che ben
comprese allora il motivo della bestiale ag~
gressione, preordinata appunto per trarne
pretesto a quella misura antidemocratica. ,Ma
se il Prefetto impaurito annullò il divieto
audace, altri provvedimenti odiosi misero
nuovamente in pericolo l'ordine pubblico.

Un comizio era stato mdetto già da alcuni
giorni in un sobborgo della città, a Panigale,
e ne era stato dato avviso alla questura.
L'onorevole Pajetta, salvatosi dai colpi di
manganello e cinturone della sera precedente
vi si presentò per parlare, secondo il suo
diritto. Ma il Vice Questore in persona, sco~
modatosi per l'occasione, asserendo menzogne~
ramente che la legge prescrive di indicare nel
preavviso del comizio pubblico le generalità
dell'oratore gli Impedì di nvolgere la p:uola
ai presenti. Per non fare anche lui la trist8
esper,ienza dell'onorevo,le Bottonelli, l'onore-
vole Pajetta subì l'imposizione ch'era arbi~
b'aria e illegale.

Lo svolgimento dei fatti nella loro scarna
realtà dimostra come ciò che è avvenuto a
Bologna fu premeditato ed organizzato. 'Ciò
è comprovato innanzitutto dalla presenza
massiccia del1e forze di polizia per una ma~
nifestazlOne del tutto normale e che tutto
faceva prevedere si sarebbe svolta ordinata
e tranquilla. Perchè quelle centinaia di agen~
ti in borghese ed in divIsa o addirittura in
assetto di guerra, con tanto di elmetto e dI
mItra, mentre il rappresentante m Parla~
mento di un partito legale si apprestava a

parlare dopo averne dato notizia al1e Auto-
rità? Nessuno può avere dubbi sulla divi~
sata intenzione di provocare in qualche modo
un qualche moto di reazione da parte della
folla per trarne il pretesto a provvedimenti
lesivi delle libertà democratiche.

Lo denunciano i precedenti verificatisi dal
giorno in cui al Ministero dell'interno si
insediò l'onorevole ,Spataro.

Io ricordo: il 13 aprile, a Roma, era stato
indetto un comizio a Campo dei Fiori, del
quale era stato dato preavviso tempestivo alla
Questura fin dal giorno 10. Fino al 13 po~
meriggiD la Questura tacque; pOI, dopo che
l'affissione dei manifesti per tutta la città
era stata completata, all'improvviso giunse la
proibizlOne. All'ora designata Campo dei Fio~

:'i pareva una piazza d'armi con uno schie~
ramento minaccioso della Celere. Evidente~
mente si era progettato di adoperarla contro
la grande folla che si pensava sarebbe ac-
corsa al richiamo dei manifesti, pretestando
l'obbligo di fare osservare il divieto. Ma per
fortuna, poco prima dell]'ora fissata, si ro~
ves CIÒ sulla città un acquazzone pauroso che
rattenne i cittadini nelle loro case, e gli
agenti dI Pubblica sicurezza mobilitati in
massa e già schierati sul luogo diluirono nel
diluvio i loro bollenti spiriti. Così fallì il
piano provocatorio. Ma il 30 apnle esso ven~
ne ripreso, a Reggia Emilia, dove un rap~
presentante di quel fascismo che avete as~

'Sunto a buon sostegno del vostro Governo
aveva fatto preannunciare un suo comizio;
parlo dell'onorevole Almirante.

RappresentantI di tuttI l PartItI, com~
preso il suo. onorevole Spataro, SI reca~
rana in Prefetbiua a chiedere che l'ig:nQ~
bile manifestazione, che si voleva tenere
nella città decorata di medag,lia d'oro al v[t~
lor partIgIano, fosse vietata. Ma il Prefetb,
5nfim~l1mato, su istruzio11l sue, onorevole Mi~
nistro da subito amore di libertà, disse che, .
j,l comizio si doveva tenere. E l'onorevole
Almirante ben difeso da centinaia di agenti
e carabinieri potè salire sulla tribuna eretta
in piazza Prampolmi. A quale turpiloquio
contro i valori della Resistenza egli si ab~
bandonasse, è facile indovinare, poichè esso
è normale sulle bocche fasciste. Ma i fun~
zionari di polizia, rispettosi come non mai
della libertà di parola, non lo interruppero.
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Invece quando i cittadini raccolti tutto in~
torno incominciarono a protestare e rumo~
reggia re, scatenarono contro di loro la vio~
lenza più brutale. La Celere si mosse, e un
deputato', l'onorevole Montanari, comunista e
mutilato di guerra...

P RES I D E N T E. Senatore Terracini,
la prego di non uscire dal tema della sua
interpellanza. Sono già 10 minuti che è
uscito dall'argomento.

T ERR A C I N I . Terrò conto, signor
Presidente, del suo invito, benchè per svol~
gere una interpellanza (la mia non è una
interrogazione) occorra una certa latitudine
di argomentazione della quale la prego di
lasciarmi usufruire.

L'onorevole Montanari portava all'occhiel~
lo il distintivo delJa sua mutilazione ed era
tutto solo in un angolo della piazza. Ma
contro ,di lui sette agenti di Pubblica sicu~
rezza, guidati da un sottufficiale, si scaglia~
rana immediatamente, ed abbatterono sulla
sua testa i loro manganelli fino a che non
cadde a terra, nel suo sangue.

Trasportato che fu all'ospedale, i sanitari
così diagnosticarono: «trauma cranico, con
ematoma al cuoio capelluto; forte contusione
scapolo~omerale; guaribile in giorni 15,».

N ai ci troviamo di fronte ad un piano del
Governo meto.dicamente svolto che corrispon~
de in tutto, onorevole Ministro, alle istru~
zioni da lei diramate la sera stessa nella
quale il Senato della Repubblica diede il suo
voto di fiducia al Governo, a tutti i Prefetti
e a tutti i Questori della Repubblica. Con
esse questi funzionari furono invitati ad im~
pedire ogni manifestazione che fosse stata
organizzata contro il Governo ormai piena~
mente « cresimato» dal Parlamento. (Cenni
di diniego dell' onorevole Ministro dell'in~
terno). Lei lo nega; e tuttavia sa che il se~
greto non riesce a coprire tutti gli atti riser~
vati del suo Ministero.

Quella circolare esiste, ne sono certo per~
chè l'ho vista. Se la faccia mostrare anche
lei, se per caso fosse .stata diramata senza
sue esplicite istruzioni! D'altra parte, come
spiegare altrimenti la successione sistematica
degli incidenti che, su provocazione dellle au~
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torità ,di Pubblica sicurezza, nel corso di un
mese, hanno portato al ferimento di due rap-
presentanti del popolo, di due membri del
Parlamento, e che hanno gettato nel più pro~
fondo turbamento un'intera Regione, fra le
più importanti della Repubblica?

Ci troviamo qui di fronte ad una politica
voluta, determinata, metodicamente perse~
guita, e che proseguirebbe ancora se le masse
popolari ed i loro rappresentanti eletti non
chiamassero, non avessero chia:mato il Go~
verno al redde rationem. Nei 14 anni di vita
della nostra Repubblica abbiamo già cono~
sciuto periodi di questo genere, con Governi
i quali, presuntuosamente, hanno ritenuto di
poter calpestare i diritti democratici .dei cit~
tadini facendosene strame; con Governi i
quali, spesso in servizio della politica inter~
nazionale ad essi imposta dai loro potenti
alleati stranieri, hanno cercato di violentare
le coscienze dei cittadini, intimorcndole Call
le persecuzioni più malvagie.

Ma questi 14 anni ci hanno anche inse.
gnato che simili Governi presto o tar.di ca~
dono nel ridicolo o nell'infamia. Incurante
di questi esempi, il Governo dell'onorevole
Tambroni ha adottato una politica che gli è
dettata non soltanto dall'avallo fascista sen~
za il quale non può vivere, ma anche dalle
stesse riposte intenzioni che fin dal primo
momento lo hanno mosso, a coprire le quali
mal serve l'insegna amministrativa adottata.
La vostra amministrazione, infatti, che si
avvale della violenza e del sangue per met~
tere a tacere gli avversari, denuncia la vo-
lontà di attuare una politica ben precisa che
nessuna manovra può celare: neppure quel~
aa inscenata con la denuncia all' Autorità
giudizi aria del par1lamentari contro i quali
l'A-Jtontà di !polizia ha rivolto le sue of~
fese. Perchè, incrediibile a .dirsi, l'onore~
vale Pajetta e l'onorevole Bottonelll SÙ'110
stati denunciati per vilipendio al Governo e
per offese al Capo di una potenza straniera.
Ma a questo proposito, Ù'norevole Ministro,
mi dispiace di doverle fare presente che ab~
biamo la registrazione dei discorsi incrimi-
nati, il che permetterà di constatare l'auda~
cia inventiva e falsificatrice dei denuncianti.
Metteremo q.uesta registrazione a disposizio~
ne dei magistratI, che da essa constat€ranno
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ad esempio che l'onorevole Pajetta non si
avvalse, parlando, che del suo elementare
diritto di critica, diritto di parlamentare e
di cittadino. Sì, egli ha critlcato il Governo,
lo ha posto in stato di accusa, lo ha dichia~
rata corresponsahile degli avvenimenti de~
plorevoli verificatisi m questi giorni in campo
internazionale, lo ha additato alla esecra~
zione dei cittadmi. È difficile definire tutto
CIÒcome un vilipendio del Governo! Il Go~
verno non è un sancta sanctorum, neanche
se Governo democratico~cristiano. E gli uo~
mini del Governo devono rispondere della
loro politica ed accettare che questa venga
giudicata, oltre che dalla propria maggioran~
za, dalla opposizione" alla quale l'onorevole
Pajetta appartiene.

Ma io voglio ammettere in via di ipotesi
assurda che le parole dell' onorevole ,Paj etta
costituissero vilipendio al Governo e anche
offesa al Gapo di unH 'potenza straniera: quel
capo, noto fra parentesi, che nel suo Paese
ammette, senza lamenti, ogni critica alla sua
opera e anche le accuse di quella parte dei
suoi concittadini che lo combattono. Ammet~
tiamo dunque che l'onorevole Pajetta fosse
colpevole di tali reati. Perchè, invece di de~
nunciarlo, si è ricorso allo scioglimento del
comizio provocando i gravi disordini così fa~
cilmente prevedibili?

L'articolo 20 del testo unico di pubblica
sicurezza dice: « Quando in occasione di riu~
nioni sono commessi delitti, le riunioni pos~
sono essere sciolte ». Possono ~ si richiede

dunque valutazione, non si dispone in modo
imperativo ed irrinunciabile. Una valutazione
la quale deve innanzitutto tenere conto del
tipo del delitto perpetrato, e poi della situa~
zione, per evitare che perseguendo illico et
~m1nediate il delitto già commesso, non si
provochino altri delitti, magari più gravi,
magari ad opera degli stessi agenti e fun~
zionari di Pubblica sicurezza.

Ora a Bologna, anche se in quella mani~
festazione ordinata, che volgeva ormai alla
fine, il delitto di vilipendio al Governo era
stato commesso, ove i funzionari di Polizia
avessero posseduto un minimo di sensibilità
e di esperienza, tutto avrebbe dovuto dis~
suaderli dal procedere come procedettero. Og~
gi, a posteriovi, ognuno è d'accordo su questo.

Ma vi è di più. Io le chiedo, onorevole Mi~
nistro, di dire al Senato come, a parere suo,
si deve procedere per sciogliere un assem~
bramento. N on le parlo della consuetudine da
sempre invalsa nel nostro Paese 'per la quale
solo la violenza è 'Idonea a tale scopo. Le
parlo della legge. Ora nemmeno la legge di
pubblica sicurezza parla in proposito di vio~
lenza. Infatti il testo dell'articolo 24 dice
che «la ri'unione è disciolta con la forza ».
Ebbene, la forza non è violenza, salvo pres~
so i barbari. E che cosa sia la forza dell'ar~
ticolo 24, secondo il linguaggio del Testo uni~
co di pubblica sicurezza, appare chiaro al~
lorquando si leggono gli articoli successivi,
il 25 e il 26, nei quali 'si dispone che « all' ese~
cuzione 'dello scioglimento provvedono la for~
za pubblica e la forza armata ». .L'articolo 24
deve dunque esser~ inteso nel senso che l'as~
sembramento deve essere sciolto ad opera del~
la forza pubblica e della forza armata, dalla
polizia e al caso dalla truppa. E la forza
pubblica e la forza armata non sono tenute
ad impiegare sempre ed esclusivamente la vio~
lenza. Onorevoli colleghi, ieri i giornali in~
formavano come a Tokio una immensa mas~
sa di popolo si dirigesse contro la resi~
denza del Primo Ministro con lo scopo di~
chiarato di invaderla. E tuttavia quelle for~
ze di polizia ebbero l'ordine di non usare la
violenza e, a maggior sicurezza, furono fi~
nanco disarmate del manganello. Centomila
manifestanti assalgono a Tokio la residenza
del Primo Ministro e la invadono: e non si
segnala neanche un ferito o un contuso.

Ma a Bologna alcune migliaia di cittadini
ascoltano un oratore e contro di loro si sca~
tena la violenza.

N E N ,C ION I. A Livorno avete ado~
perato i coriandoli? (lnterruz1:one dlalla si~
nistra).

BERTOLI
provocare.

Farebbe meglio a non

T ERR A C I N I Il fatto si è che, i
Governi democratico~c1'lstiani non dispongo~
no nei confronti dei cittadini dell'arma eivile
della convinzione, non essendosi procacciato
in dodici anni quel minimo di autorità mora~
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le, di ascendente spirituale sulle masse che di
per sè permetterebbe loro dI guidar,le senza
coercirle. Privo di ogni senso dello Stato,
come poca fa potemmo constatare dalle pa~
l'aIe di un rappresentante del Governo, il re~
gime democristiana, nan dispane ,che della
violenza 'come strumento di governo. E la
violenza è st.ata Impiegata largamente a Bo~
lagna.

,Considero ciò come un sintomo grave della
pericolosità del Governo dell'onorevole Tam~
brani, il quale, sotto la maschera sciocca del~
l'amministraziane, sta tramando piani pali-
tici che racchmdono insidie e minacce per
il Paese. Infatti alle offese 'Cantra le libertà
di riuniane e di parala, contese perfino. ai
rappresentanti ,del papala in iParlamenta, il
Governo ha rIcaminciata ad unire, tramite i
prefetti, l'affesa alla libertà di stampa. In
queste ultime settimane in malte pravincie
si :è infatti praibita l'affissiane di manifesti
{) ardmata la loro. dlsaffissione, avvalendasi

del malfamata articola 2 della legge di pa~
lizia contro. il quale la Carte Costituzianale
ha cautamente messo lin guardia i gover~
nanti.

Ad Asti l'altra giarno il ,Pred'etta ha proi-
bito l'affissiane ,di un manifesta sull'aumen~
to. della radiaattività atmasferica incanse~
guenza dell'esplasione atomica nel Sahara, e
di un altra i1ntItalato: «La Norvegia ed Il
Pakistan hanno. pratestata pressa gli Stati
Uniti d'America per l'impiego dei lara aero-
parti ».

A Genava si è proibita un manifesta col
quale si denunciavano. e si stigmatizzavana
gli avvenimenti di Balag1lla. A U dine se ne
è vietata una intitalata: «Di chi la calpa
se il vertice è fallita? ». Siamo. dunque ri~
piambati in piena nella persecuziane della
libertà di stampa e di manifestaziane delpen~
siero. che già caratterizzò il tempo. scelbiano
e che in parte anche ,l'anarevale Fanfani, due
anni fa, nan si evitò di innalzare a sua nar..
ma di governa.

N an ingiustificatamente, dunque,defini~
sca grave la situazione creata dal Gaverna
Tambrani, e tale che nan può essere cansi~
derata can tranquillità dalle farze democra-
tiche di ogni sfumatura, per poca che abbia~

no conservato sensibilità per le esigenze fon-
damentali della nastra vIta nazionale. Ma la
anarevole Tambroni e i suoi Ministri dispre-
giano i nostri moniti, paichè essi mirano. te~
nacemente agli obiettivi che si sono proposti.

Governo dI amministraziane con scadenza
.ad attobre: ah, tristezza del crepuscolo gIà
annunciata! Ohe non si farebbe per procrasti~
narne il tempo!

A ciò appunta serve questapalitica fomen-
tatrice di disordini e di allarmi, cai ,quali si
mira a impaurire i cittadmi politicamente
immaturi a interessati alla canservazione, nel~
la speranza ch'essi riconascana nei gaver~
nanti la sola sicura garanzia di tranquillità
e di ordine. «Vedete, nai siamo farti e pran-
ti ad usare i mezzi farb; sola nai sappiamo.
difendervi e prateggervi ». CosÌ ad attabre,
allarquanda lealtà e senso. del dovere da~
vrebbero partarli a deparre nelle mani del
Presidente della Repubblica il mandata ma~
lamente carpita, questi gavernanti, ,fingendo
di inchinarsi alla volantà del Paese, conser-
veranno. il patere, e neanchè più satta la fin~
zione amministrativa, ma armai can un aper~
to., dichiarata pragramma palitica, ispirata al~
l'azIOne di questi giarni.

Ecco. perchè gli avvenimenti di Balagna, e
anche quelli di Reggia Emilia e di Rama,
suanana come campanella di allarme anche se
il Ministro. dell'interna nan se ne è cammas~
so di più di quanta si cammuaverebbe dei mi~
nuti fattI di cronaca di cUI trabaccana l mat~
tinali di Palizia che agni giarna gli vengano.
presentati.

Eppure gli avvenimenti in esame cainval~
gano una duplice respansabilità: quella del
Gaverna che ha data le diretti ve, che ne sar~
veglia l'applicaziane, e che ne prategge gli
esecutari; e quella appunta degli esecutari,
i quali, cansapevali delle illegalità cui sano
castretti, se ne turbano., e nel turbamento.
vanno. anche al di là degli ordini ricevuti.
Per me nan vi è dubbia ohe a Balagna, per
esempio., prapria questa è avvenuta.

Ma i gavernanti se ne campiacciana per-
chè casÌcanfidana che la loro. respansabilità
palitica venga messa in ambra da quella am~
rninistrativa dei loro. subardinati. IIrlusiane,
paichè l'arigine di agnicasa è nettamente in~
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dividuata. Se il Prefetto di Bologna ha dispo~
sto che per un'intera settimana siano proibiti
tutti i comizi nella sua provincia; se da leri
tutte le strade che si irradlano da Bologna
sono percorse da pattuglie di polizia che roz~
zamente fermano e perquisiscono i vlandanti,
i braccianti agricoli, i contadini, gli operai,
i bottegai, i mercanti e ne pretendono i do~
cumenti d'identità, intralciando il transito e
creando nuovo turbamento nella zona, chi non
comprende che ciò avviene per ordine del Vi~
minaI e ? Il Prefetto e il Questore di Bologna
erano contenti perchè la situazione stava tor~
nando a normalità. Oh! non nel letto di
ospedale dove l'onorevole Bottonelli andava
aggravandosi! Ma, trascurando questa ine~
zia, il Prefetto aveva motivo dl contento. Ma
non lei, onorevole Mimstro, alla cui politica
serve che il turbamento permanga e si ap~
profondisca. Ebbene, ,è nella prospettiva che
il suo piano si realizzi, e nell'eventualità che
il contrasto nel Paese si esacerbi, che 10 mi
permetto d! invitare l'onorevole Spataro a

ponderare maggiormente sulla sua opera. Se
fino ad oggi, imbaldanzito dal potere conqui~
stato, ha creduto di poter varcare i limiti del
lecito, ebbene, è tempo ch'egli Sl ricreda. Per~
chè in Italia non esiste soltanto il Governo,
ma anche il Parlamento; e non soltanto il
Parlamento, ma anche il popolo. E questo, in
definitiva, farà prevalere la propna volon~
tà che ness"un Governo, per forte e vi()~
lento che fosse ha saputo piegare a lun~
go. N ella modestia della mia rappresentanza
le dico dunque, onorevole Mll1istro: non
offenda oltre le lIbertà democrabche dei
cittadini; non approfondisca il malcontento
che nel breve corso di un mese lei e il suo
Gover,no sonormsciti a ,suscita,re tanto lar~
gamente! Per affrontare serenamente le dif~
ficili congiunture che nuovamente si prospet~
tano su campo mondiale, sia almeno la nostra
Repubblica retta dalle sue leggi, nell' osser~
vanza del giuoco democratico, nell'unità del
popolo! Se ciò mancherà, non sarà nostra la
colpa. (Vivi lapplausi dalla Sin,1"stra).

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R g S I D E N T E:. L'onorevole M'~
stro dell'interno ha facoltà di rIspondere al~
1'll1terpellanza ed aUe interll'OIgazioni.

S P A T A R O, Mimstro dell'~nterno.
Silgnor Presldent1e, onorevol1 sena,tori, il co'
m,izlO di Bologna, cui si Iìiferiscono l'inlter~
pellanz'a del senatore T'el'lmcmi 'e le il1iterTo~
gaz,ioni del s'Cnatore Biulsoni e del senatore
Donati, venne sciolto non i'n bas,e a part,ico~
lari disposizioni date dal Governo a prefet~
ti e a questol'l (e con ciò rispondo subito a[~
la prima parte del,I'll1terrogaz,i.one del sena~
tore Busoui e a quanto ha accennato anche il
senatore Terraci11l), bensì in base ,al1a leg~
ge, e !precisamente in bas,e ,all'articolo 20 del

Testo U11lCOdi Pubblica Sicurezza, dl cui ha
parlato ilsenatoreT,erracini. Il Governa
per pa'rte s,ua, come i Gover11l 'Precred~mtli,

intende assicurare a tutti ,i cirtltadini il ,pieno
esol"clzio delle libertà di rilU11lone e d,i prrO~
palganda volrult'e Idal1a ,Costituzione. (Com~
menti dalla simstra,),

iCiòpremesso, Vl preeiE\o i dettagh circa il
comizio di Bololgna. Benchè nel pomerig,gio
del 21 m,alg'glo dovesse ave1r luog'o la tradl~
zionaleprocesswne che da secoli vi adduce
dal Colle della Cqarcha 1'immagme della l\l[a~
donna di S. 'Lluc1a,per que110 st'essopcm2rig~
gio la federazIOne comunista mdisse nel18-
Piazza Malpighl un cmnizlO, nel q'uale avreb~
be pa,r lato l' onOlrevolegaj etta sulla siltuaz,io~
ne politica. Nonostante ta,Iecoi'llcidenza tra
le due manifestaziol1l nel centro della città,
l'autol'ltà di polizia, che ricevè 11 preavlVi'so
del comiz,io, nan avev,a mOihvo di Ylitenere
che questo non si sarebbe svolto col rispetto
della leglge le de}'l'ordine :pubbHco, e pertan-
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to non lo vietò. Numerosi altri oomiz,i veill~
nero dulla federazione comunista indetti in
tutta la provincia di Bologna per 'lost'esso
g,iorno 21 e per il r22 malggio. Successiva~
mente al 21 magigio i comuni'sti hanno te[lrU~
to a,lt,ri 1,5 eomiz,l; nello spazio dii una sertti~
mana, prima 'e dopo il 21, ne hanno tenuto IUIn
centinaio...

D E L U C A L U C A. Tremila, a[l~
che! Cinquemila! Che Vluol dire? (V iva.ci
commenti. Richiami del PTesidentle).

iS P A T A R O, MinistTo dell'interno.
Questo per rileva,re che vi è stata all1[Ji,aH~
be~tà di tenere i comizi.

cAlsenatore TeYlracini voglio assiouraJ:1e
che domani, f'estività dell'A,scensione, ,i co~
mizi saranno tenuti...

FOR T U N A T I. Non è Vlero!

S P A T A R O, M~'nistro dell'interno.
Poichè domani è la festività dell'Ascensione,
sono indette anche tradizionali manifesta~
~ioni dical1alttere re.ligioso 111provinc,i,a di
Bolog[la c'Ome in altre provi'nde d'l'tali,a ed
allora i comizi sa,ranno tenuti in O'11edive rise
in modo ,da evitare qualsi,asi coincidenza fra
le due manifestazliol1l. Mi pare che qu'est,a
sia una linea di condotta che non può non
essere approva,ta.

FOR T U N A T I. Stamane il Prefetto
ha comunicato ,che tutti i comizi, per t!Utta la
settimana, erano sospesi.

S P A T AR '0, MiJnist1'o dell'interno.
Posso dirle ,che ,aH'ornorevole ,Pertini, il quale
mi ha linterroigato SIUiquesto, io ho potuto da~
re .alla Oamera 'giià ,stamane la comunkazio~
ne che il Prefetto, salvo spostamenti di ora~
rio, aveva pe,rmesso i cOl1'J.jiziin tutta la ,p,ro~
vincia, oltre ,ai oento comizi già tenut,i e ehe
il ,senatore De L[lca vorr'ebbe fossero cinq,ue~
mila.

Per il comizio dell'onOifBvole Pajetita af~
fluirono a Bologna numerosi iscritti e s,im~
pa:tizzamti del P:artito ,comunista, da altre

località della provincia e dalle altre provin~
de limitrofe. Si calcola cheal momento del
comizio fossem presenti ci.r,ca 4.000 persone.
Secondo il s'enatore T'erracini erano anche
di più.

T ERR A C I N I. Se si fosse mobili~
tata la provincla, s,arebbero starte centomila.

:S P A T A R O, MirnistTo dell'inteTno.
Ed ,anche di più, ,se aveste mobilitato tutta
l'Emilia.

I.l pubblico s,i manifestò fin dal principio
il1requieto, tanto da Imostrare iillsofferenz.a
perfino per il fatto che, quando le campane
deUa cirttà ,si mise,roa s!Uonar'e per,chè en~
trava in ,città la Madonna di 8. Luc,a, se~
condo la consuetudine furono suonate anche
le campane della Basilica di 8. Francesco,
vicina alla Piazza Malpighi, scelt,a dal Partito
comunista per il c'Ùlmizlio.

L'OnQl1evo}ePajetta, ,con ~l1avi affernl1a~
zjoni, sost,enne che la confer1enza di Parigi
era stata delibera;taJmente sabotata dai cir~
co'u politici e milita,ri de.gh Stati U(lliti e di
altre nazioni, fra le quali, secondo l'onore~
'Vole Paj etta, andrebbe annoV'era,to anche iiI
nostro P,a:es,e; circoli ,che sarebbero vincola~
ti a forze capitalistiche le quali, 'a loro volta,
sarebbe,ro interess,ate al prosegmimen't,o deUa
g1uerra f,vedda ed alla corsa .agli arrrnamentl.
Dichiarò !che i Ministri riunib in Turchia,
fra i quali rvi 'era il .Ministro degH esteri di
Italia, onol1evole 'Segni, hanno condamato che
la N.A.T.O. pcteva fa,r'e ,proposte dl disarmo
ad una ,so}a oondizione: che non potessero
essere accettate dall'altra parte; attaccò il
Presidenbedegl:i Stati Uniti perchè non s.i
era indotto a fare quello che sa11ebbe s,tato
dovere del rappresentante di ogni nazione
e, mentre ,l';uditorio e,sprimeV'a ooncitat:i con~
sensi, l'onorevole Paj,etta prodamò che i
prossimi mesi avrebbero dovuto essere mesi
di lotta perchè la nostra politica estera è gui~
data da uomini che sono legati ai gruppi che
negli altri IPaesi vengono considerati come
superati dalla storia. Accusò il Governo ita~
liano di essere stato complice nell'attività pro~
vocatoria cui andava attribuito il fallimento
dell'incontro di Parigi.
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V A L E N Z I. È la pura 'V'erità. È stato ferito su~

S P A T AR O, Ministro dell'interno. A
ques:to punto 10 stato d"animo della folla era
divenuto ~così venne '0O'nsiderato dalle au~
torità di Pubblica Sicurezza ~ pericoloso per

l'ordine pubblico. (Interruziorni dalla sinistra).
L'ora'toJ:1e, d'a,ltl'la part,e, dopo aver offe'so lo
onore e il 'pl'lesti,gio del Gapo di uno ,stato
estero, stava violenitementeatta,ccando il Go~
verno italiano per la politica ester,a che esso
svolige con i.l consenso :aVlutodal Parlamento.
(Irnterruzioni dalla sini,stra).

nopo tutto dò il funzionario dilrilgent,e H
servizio d'ordine comunicò all'onorevole Pa~
j etta di non proseguire, in app}i,caz,ione a,p~
punto dell',artioolo 20, sia per la doverosa
pr'eventiv,a tutela dell' o.rdine pubhlico e della
sicurezza dei dtt:adini, ,si'a p,er le 'gravi lesio~
ni che rvernivano inferte al prestigio... (Inte1'~
ruzioni dalla sinistra).

L'onorevole Pajettaconitinuò a prurlare...

V A L E N Z I . Ha fatto mollto bene,
faremo ,così trUtti quanti!

S P A T A R O , Min~stro dell'interno.
...La folla cominciò a tumultuare; il funzio~
nario allom, cinta la sciarpa :trkolol'le. ordinò
10 sgombero della pi,azz:a, facendo prec'edere
l'intimazione dai rituali 'tre squimi di tromba.
Mentre n~umerosi griuppi di dimost'ranti oon~
trastav,ano l'ingiunzione della forz,a pubblka,
l'onorevole Paj etta tentò di arrirngare la f'Ol~
la s,alendo ,SlUuna camionetta della polizia,
come risulta dalla fotogrrufia che ho qui, ed
aHora rvenne invitato a scendere. Intanto la
polizia si adoperava perchè l'onorevole Pa~
joetta nel trambusto re,stasse incolftUme,come
fortunatamente è restato. (Interruz.ioni dalla
sinistra).

Nel frattempo. alcuni facinorosi cercarono
di rovesciare un automezzo della (Pubblica
Sicurezza, ed allora lo sgombero della piazza
dovette avvenire coattivamente. Acc,a,nita re~
sistenza fu opposta da gruppi di dimostranti;
ne seguirono vivaci scontri cui prese parte
attiva l'onorevole BottoneIIi, il quale guidò
un 'g1TUppO...

TERRACINI
bito.

S P A T A R O , Ministro dell'interno.
... contro .1a forza pubblica. AI funzionario
che loscongiur:ava di aIIonrtanarsi, obbedendo
aU'ordine dI s,gombero, rispose: «ISono vostro
superiore, resto dove mi pare e pi'a'cie»; pOli
si avvicinò al funzionario, dicendOlgIi arro~
Igantemente di abroga,re l'ordine 16,aff,errò per
il bavero delIa giac.ca il fftUnz,ionario stesso,
che a stento potè liberarsi da questa specie
di aggressione. (Interruzioni ,dalla, sinistm).

Nel corso degli incidenti da;vvero doloros.i,
come giustamente Ii qua,lifi:ca !'interrogazione
del senatore Dona,ti, varie persone ripO'rt'a~
rono lesioni. L'onor'evole BottoneIIi si pre'8en~
tò inslerata al Polidinico, dove fu giudic.ato
IguaribiJ.e in sei giorni, poi v'enne vi,sit.ato ac~
curatament,e <dalmedico pr'ovinciale assistito
da lun ,clinico medic,o e ,gli fu riscontmto :un
ematomache si sarebbe risolto nene 24 o.re.

Io, in questi ,giorni, ho voluto tenermi al
corrente deDe <condizioni di slalute deU'onore~
vO'leBottonelli; 'il sen,altore Terracini ha det~
to che nel pomeriiggiodi ,o!ggiil deputato co~
mlUnista aVlrebbe av;uto un oo1laslso, ma J'e
notizie sino a questa mattina erano diverse:
dell'ematmna l'onore'vole Bottonelli era gua~
dito, però il Direttore primario dell'Istituto
di patol'olgia medic.a lo aveva ,trovato in que~
sto momento in condizioni di debole sHlute e
bisognoso di qu,alche ,giorno di riposo, ma
senza ,akiUn nes,so cIOngli incidenti di Bolo~
gna. (Proteste e commenti daUa sinis,tra~.
Onorevoli s,enatori, 1'0nol1evole BotJto:neUi f'a
parte dell"3Iltro T,amo del ,Pa1ilamento, e noi
deprùrtati lo <conosciamo hene: non mi pare
gagliardo di s.al1ute,per quanto sia vivacissi~
mo nena lotta politica. (Commenti dalla s'i~
nistra).

Ne,gli incidernti di Bologna il commissa,rio
capo di Pubblica Sicurezza, dottor Luigi Pa~
gIiarul0, il commi,ssario c,apo dottor Michele
Di Marco, i commissari dottor Mado iBonino
e dorttor N evola, cilsottotenente del corpo del~
le guardie di Pubblica Sicurezza Scirè~Resi~
chel1a; i brigadieri di Pubblica Sicurezza Lui ~

gi Lenzi e Frances-co 'Stella; gli appunitati
Cammo Sel1afini e Alberto T'oneatti; le guar~
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die Luigi ,Pecora, Carlo Milglionico, Amadeo
Colantoni, Vito La :Saracina, Maria De Vito,
Giius,eppe Rivoli e Vi,ncenzo Amendala... (In~
terruzioni del senatore Bosi e del senatore
Lu,porini).

,p R EI S l D E iN Tg. Senatore Lupo~
rini re ,anoI1evoli oo11,eghi, lascinO' esparre l
fat;ti dall'onar,eVlale MinistrO'.

S P A T A R .o , Ministiro dell'interno.
... ben 16persolne, dunque, riportarono, lesio~
ni varie, dichiariate guaribili in un massima
di ottO'giarni. Nel pubblica vi f.UI1anopO'icir~
ca 10 fra cantusi e feriti, tutti gua,ribili entro
10 giorni. Dieci .pe:I1SOine['Iurono arrestalte prer
altraggio re resistenza a pubblico ufficiale e
per minacce varie.

8ubi,tO'dopo ,,gli incidenti veniva .prO'clama~
to losciapera deli di'Pendenti dell'azienda
tramviaria municipa.lizza:ta. La flepentina
cessaziane del serviziO' tramviario determi~
nava vivaci ,co!IT}jIDentie di'salgi gr.avissimi
nella dtltadinanz,a: eranO' inf,atti circa le 8
di sera. (Vivaci commenti dalla sin~st'ra). In
questo clima, per evitare ulteriari turba~
menti nell'ardine pubblico, l'autorità di Pub~
blica 'Sicurezza ritenne di vietare altri 13
comizi che erano ,stati preanll"unziati p2r
quel,l,a stessa sera del 21 mag,gio.

Questa fu lara,giane per cui flu v:etata il
comiziO'ohe il senatore Marabin~ avrpJ:;he do~
V'Uitatenere, comizio cui :si riferisce la sua
lnter:rolgazione.

,P'asso ora 'a parlare del oarmizio di Barl,gD
Panilgale, ,a ,cui si riferiscono ,ancora ;r'inter~
peHanza del senatare 'Terracini e l'i:nterraga~
zione del s.enatore Busoni. Era stato prean~
nunziruta per il 22 maggiO' un camiz,io a BOT~
gO'Paniga,le; nel preavvi'sa non figu.rava CIua.
181oratore l'anoI1eva1e Pajetta. (Co~menti e
interruzioni dalla s~nistra). Questi però, dopo
che il 21 era stato inberrotta il comiziO' a Ba~
lagna, si proipo.s,edi parlare i,l 22 a Borgo
Panigale; il Questore fece presente an'anore~
vale Paj'8lt'ta che no.n er:a stata pfleav,visata
che eg;li sar,ebbe stata l'aratare ufTIdale.

V A L E N Z I. Che 'Si,g1l1fic.?questo?

G O M B l. Slia .preciso su questa, on ('.
l'evole Mirni'stra: si è tenuti o nan ,si è tenuti
a preavvisare l'autorità di Pubblica Sicurezza
sll'gli oratori che pa,r:tedpano. ,ad un cmnizia '?

.s P A T A R O , Ministro dell'inte}'no.
L'onarevale Pajetta rivalse ai presenti para~
le di saluto. Analogo fatta accadde a Cre~
valcare . .. (Interruzioni del senatore Bosi.
Commenti dalla sinistra).

V€Iugo infine ,a pafllal1e del ,cam1iziacL lma~
la, clui ,si ri£eri,scono le interrogazioni Busoni
,e Marabini.

N 23 mag1gio, a Imal;a, ,prima dre que] c,a~
mizio 'Comindasse, il funzionario. dirigente
il Iserviz,iO',d'al1din,e, 'presente Il sindaca di
l'mo.la, efledertJteopporituna raccomandal'e rana
lanorevoIe Degli Elslpasti, orat,O're uflì.cJale, di
tener pI'i8lsentenellsuo di'Scorso che gl animi
eranO' anoomecciibati daLla manifest'aziÌone
del 'giarno prec,edente a Balogna. Ma nel cor~
s.o del camizio. l'onorevale DegliE.spo,siti usò
invece un linguag'gio partkoI,armente aspro
ed ecciitante... (Proteste dalba sinis"bra. Inter~
ruzionedel senatore Valenzi. Richiami del
Presidente). Di~s.sleche il nostra MinistrO' de~
gli esteri, onorevole Segni, è «un incapace e
un inespan1s,abHe », arttaecò il Presidente de~
,gli Stati Uniti, affermando fra l'al,tro che è
aceec3;to da paz,zia guerrafondai,a e sm:anios)
di s'catenare un nua'Vl() conflittO' mandiale;
qualificò l'a,zi,one condottla il 21 a Bologna
da,lJa .po.lizia, eome una selvalg1giaaJggressio'l1è
can:sumata con freddezz,a pr:emeditata. (Com~
menti dalla sinistra).

n pubblico, trascinata dalla Vleemenza del
discorso, cominciò ad urlare scampo.s,t.amen~
te, mentre l'oratalre proselguì afferrmamda .che
a Balogna autarità 'e forz,e di 'poHzia erano
asservite 'a cricche 'amerkane derico~fa~
sciste. (Vivaci interrozionidalla sinistra).

lE dirigente ,del serVliz,ia d'ordine invitò 110
onorevole Degli E.s.posti ad attenersi 'al tema
del camizio. Il tema era: «Difendere la ,di~
stlensione », ma il parIame:ntare, con frasi
più violente, dichiaròcheaVlrebbe ,continuata
nella 'stessa tana. (Interruzioni dalla sinistrra).



Senato della Repubblica ~ 1188'1 ~ III Legislatura

25 MAGGIO 1960248a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

D E L U C A L U C A. Ma come si per~
mette un cammissaria di parlare del tema
di un comizia?

V A L Ei N Z I. QllUeslte<dichiaraziani sa~

nO'molto gravi e<daVI1aiImOdelle serie canse~
guenze.

S P A T A R O , Mimstro dell'interno.
Il funzional1ia ritenne aDara di ardl.llare
nelle forme di legge lo scioglimento della
riunione e il pubbhca si aHo,ntanò pront'a~
mente dalla piazza. Nes'slnn pravve<dimento è
quindi da adottare a carko -deUe auborità dI
Pubblica ,Sicurezza che a Balagna agirana
nei limiti IOTI'posltidalla l,egge. (lnt,erruzioni
dalla sinistra).

Onorevoli senatori, 'COOllleho a'Vuto l'ornare
di dire cominciandO' a parlare, des'idera con.~
dudeJ'1e assic,urando i,l l8,ernato ,che il Gover~
no, come è suo dovere, ,intende giarantire le
libertà di riunione e di ,pa'rola volut'e dalla
Costit!Uzione... (Vivaci interruzioni dalla si~
nÙ;tra) .

M I L I L L O. C'è]a 'libertà <dis'0e1glier~
si il Itema a bisolgna farsela ass,egnarie?

S P A T A R O , Ministro dell'interno.
... garantendo anche il diritto di tutti i cit~
bdini e degli organi pubblici. La libertà è
un bene ,al qua,Ie tutti i cilttadini hanno
egua}e diritta, ma da ,tutti i ,cittadini è da~
roto eguale rispetto alle 'legigi. (lnterrulZio~
ni dalla sinvstra). iNon è dunque consentibHe
che ,la hbertà di alcuni poss'a, al di sopm
delle leggi, limitare la libertà di altri od of~
fendere lie navme sta:bmte a tutela della ci~
vile cOllvivernz:a.

Il Gaverna, confermando le dir'ettive s:em~
pre da,te dai ,pTecedenti Governi, ha ri'corda~

tO' al1e autori,tà dipendentii che l'a libertà di
parola deve essere assicurata a tutti i par~
titi e che nessun comiz,io <deveessere distur~
bata dalgli avversari del parti,ta che ha in~
detto il oomizia 8ft'esso.

Bisogna ricanosoere, onarevoli s,ern'atori,
che è 'stata unla conquista democratica del
nostro Paelse Ila piena lihertà in cui sii sOono
svaLte le manife,s:tazioni elebtarali e pol:iti~

che neglI anm preoedenlb. N on dobbiamO'
tarnare andletra. V'edere nene plazz,e delle
città e dei 'Paesi della :llostm Repubblka la
attenzione ed il rispetta con cui venivanO'
seguiti gli aratari anche dagli avversari era
mo,tivo di s'odèLilsfazione irn chi ,crede nella
demacrazia 'e nella serena opera di persU'a~
sione e di propag'anda. Prima condiz.wne
per far prolgredire la .giovane democrazia
Italiana è assicurare la ,bbertà di parola, nel
rIspetto della leglge, nell'interesse di t,utti 1
cIttadini. (Vivi applausi dal centro. Clamori
dalla sl:nistra. ScambIO (li invett1've).

P RES I D !E N T E. H 'senaltore Bu~
Siam ha facoltà di dwhIam:re se SIIa soddi~
sfatto.

iB USO N I. 'signar PJ'1esidente, abbia~
ma ascoltato la rispasta ,all'interpellanza e
aUe interrogazioni da palrte dell'onorevole
MinistrO' dell'interno ed abbiamo dovuto
consta,tare che si tratt:a di una ri'sp'O'sta, !p'e'r
lla parlte s,ostanzi,a:Je che ,ri'giuarda i fatti di
Balogna, data nel modo ,più tra<diziona.le,
cioè in moda burocraitico, formalistko, che
Ì11,s:astanza cansiste nel riportar'e qu!i ,la Vier~
sione dei fatti accaduti, C'al leggere il :rwp~
porta :che è stato l1edatlto dai respons,abili
come lautodifesa. 'Questo dimostra che anche
quesito Gaverna ha la tendenza a minimiz~
zare le cose, con l'illusiane di sminuirne anche
il si,gnifiC'ato e forse anche per evita,re di
fare delle dichiarazioni imp:egna,tiV'e e pos~
sibiJmente di sfuglgire al giudiz.io: cosa che
non passiamo assalutamern,te cOollsentir1e.

Nonostante J'iaffemnazione ,dell'onoreV'ole
T,erracini di avere ,egli stesso preso visione
di una circolare min,isteria:Je di carattere
generale, il Ministro, ris.pondendo alla pri~
ma parte dell'interro~azione da me presen~
talta can a.Itri ,collelghi sociaJi.sti, ha negalta
che una circolare del glenere sia st'ata dilra~
mata e che i fatti di Balagna sianO' pa~
tuti avvenire in base a una tale dispasizia~
ne. Tuttavia noi dobbiamo rilevare che i
fatti di Bololgna si ins,eriscono irn 'Un insie~
me di episodi relativi a1l'31tte1ggi,amenta dei
prefetti e delle farze di palizia che stannO'
ad 'indkare came questa Governa abbia ema~
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nata tutt'O un complesso di dispas,iziani in~
tjmidatori.e e .coel'Ci,tivce. Se così nan f.asse,
noi dovremma !supparr.e .al,lara .che l.e aiUto-
rità periferiche giudichino queslta Gav1erno,
che 'si è ~aJbe1ltata, 'allffiienodi fronte al Se~
nata, come un Gaverno di pl'lovvisor'ia .am~
ministrazione, ancara più derica~flascisrta e
reazionaria di quanta nan la giudichiama
noi e 'oon i,gnobi1e 'atavd.co servilisma si af ~

fl'ettino a:d ,ade~uar!visi, 'pr'evenendOine i de~
sideri. ,Se 1ecose st,es,sel'a in questo modo,
il GOVierna avrebbe avuta ed avrebbe il do~
vere di richiamare e punire quelle autarità ed
in 'Ogni casa avrebbe davuto venire a, de~
plarade qui. Perciò noi dobbiamo inchioda~
1'Ieil Governa alle sue respans,abmtà di fron~
te al ParIamenta ,e alI Paese: l'Iesponsahilità
.che danno canferma ai nostri ,già esi,stenti
e 1egiilttimi sospetti e che ci canvincona ad
acc'entuare ancara, s,e è passibile, l/a nostra
decisa opposizi,one a qlUieslbaGoverna.

Da tempa n'On avveni'vana in Italia fatti
come quelli accaduti a BalOigna. pi3]~larcene
quindi ,O'gginei ter:minicOlncu,i ,ce ne ha par~
lata il ,Ministra dell'interno nel risip'andere
'ane nastr'e int,errOlgaziani, si'gnirfka che quei
fa,Ui 'si vagliana ritenere fatti normali a di
importanza moltO' relativa, oppur1e che nan
si ha la ,sensibiJità di rkanoscer li per quel-
1.0,che possona significare, oppure .che, came
nai f,arse 'a magigior 'ra,gione riteniamo, si
vogliia tentar,e di coprive con una verniee
di superfidalità, di indiff,er:enza appal'ente,
una nuava situaziane che invece si 'slta ten~
tamda di creal'e. E, nuIla di questo possi,alffiia
consentire. N'el pl'opendel'le, .a ra,gian v'edlu~
ta, prapria per l'ultima ,ipate,siche ho for~
muIato, nan passiamo ,che riaUacciare l'e'Pi~
sodia di Bologn'a. ad ,alt:ri prec,edenti e ad
a,ltri immediatamen,te successivi, alcuni dei
quali s,ana stati citati dal Isenat'are Terraci~
ni, per legarli tutti 'al tana, ,al1a forma, ana
sastanza ,della risposta :gavernativa.

Dopa l'insediamenta del Gaverna Tam~
broni, infatti, si Isana avuti 'una s~eri'edi in~
te l'venti, 'che 'a buona ragione cons'iderÌiama
illegittimi, dei prefetti e dei questari, di~
'l~etti tutti aHa scopa di intimiidire partiti e
cittaodini, di minacdalre e caarta:re le libertà
sancite daUa Costituziane '8 dalle ,},eggi, di

creare un'atmos,f'el'a di p~eaccu'P'azione e di
timare, ,affi.nchè le ,critiche ,dell'oppasiz,ione
11 qlUiesta Gaverna, viviss,ime anche in am~
bienti popo1ari cattalici, fO'ss,er0' canternulbe
e nan patessero 'es.primersi 'con libere mani~
fes.tazianie fosse invece concessa p'I1atezi'ane
e laschtta ,libero ,sfogia all'esal'taz,iane del fa~
'scismo: il che è canfermato anche daUe ul~
time 'parale del1a risposta dell'anol'evule Mi~
nisrtra,can le quali egli ,afflelrma che intende
19iarantire la liber'tà di riuni.one e di parola
a tutti e che ness,un camiziO' deve ess,ere di~
shurbata da avversari paHtid.

,Ma ,l'anarevale MinistrO' dell'interno sa,
o per la mena davT'ebbe S,3'pere meglio di
me, che la CO'stituziane espresslamente vielta
le manifestaziani di 'e,saltazione del fasd~
sma, che non possona essere toUerate dai
cittadini italiani, anche per il sentimentO' che
di esse ha la quasi tatalità degli italiani. Esal~
taziane che aggi viene campiuta dai sali al~
leati e sastenitari che, insieme ad una parte
dei demacristiani, ha travata questa Gaverna.

Per riferirmi alla ,prima parte delh mia
i,n+erragaz,ione 'edallasmentirta d2l1'ODare~
V'aIe MinistrO' di av'ere inviata una cire. ,[are
che possa aver dato ,luogO'a manifestaziani
di q~Iesto Igenere, devo 'ricordare, altre a
quanto è avvenuto il a apriLe ,in Campa dei
Fiari a Rama e il 30 aprile a Reggia Emi~
Ha, che il 29 aprHe a MilanO' e a Sesita San
Giovanni la 'P'oliz,iaha dispersa un corto l) di
giavani che re,cav,ana cartelli chiedenti un
'governa 'amtifa.scista; H 2 malggio ad Ascali
Pioena è stato vi'etata un manifesta in eui si
cammemaravana due patriati fucilati dal
« repubblichini », mentre si tollerava un mani~
f,esto corntenen'tle un'es:altaziane di Mussoli~
ni; il 5 maglgia a Pi'sa il Pref,etta ha proibita
,che venisse 'affissa 1Iadichiarazione di ahiul'Ia
da11a ,sua fede palitica del non ancora Pre~
sidente del Cansiglio onorevole Tambrani; il
6 a Pes,ara il Prefetta 0anV'0'cava i rappre~
sentanti dei partiti per ammanirli a nan
,tenere unattelggi1a:mento ostÌ'lie al Gaverno
ed inV'it'arli a non permettere che fossero di~
Slturbate le m.anifestaziani del M.S.I. minac~
dandO' in caso contrario di vi~tame ogni al-
tra m,anirestazione in tutto il territaria del~
la rProv1inCÌia;il 7 a Foggia, neN'iffilnImmza
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della vlisita degli 'Onorevoli Tamhroni e De
Meo, la polIzia ha perquisito tutte le tlpO~
grafie, 'seque~trando manif'esti te volantini
contenenti apprtez,z~nti pohNcI sui due
uomim dI,governo, ed anche quelli che dice~
v,ano s,emplicemente: «EvviVla P,a:store,
Fanfani, Ba e SUlllo.»; la FiTenz'e è sta,tv
proibito un comizio in pi'azza Davanzati;
a Sa,ssari è 'struta vietato un manifesto mti~
tolato: «Ritorna il bmwcio ,seco1a.re». L0
onorevole Terracmi ha citato. inoltre i seque~
strioperati dai Prefetti di Asti, Genova,
Udine.

Ma queste manife~tazioni vess:atorie, inti~
midaltori'e, 1esive del dIritta di libertà dei
cittadmi, sano s,tate ancara intensificat,e do~
po l'abbattImento da 'parite dell'Unione So~
vieticla dell'areo~spi,a statunitense, la proc1a~
maZlone da parlte degh americani del dir'itto
allo spiana'glgio. e la :ro.ttura della Gonferen
za al vertice. E si è arrivati ad impedire
a Bologna .che lun r,appr'esentante de,l popolo
in Parlamento r,ipetesse nella pubblica iPiHz~
zia ciò ,che aveva detto nella Commissione
parlamenta:ve ,a ,MlOntecitorio. Ei, .co.n una
inco.sCÌ'enza ~ me 10 permett.a, o.norevole

Ministro dell'interno ~ addirUtura, sbalor~
ditiva, ,si lanciavano. ,senza preavviso, e sa.
prattU'tto senza motivo, le forze di poliz~a
a caricare, disperderle, bastonare te oo.lpire
co.n oatenelle e cinturani, milgli aI a e mig'liam
di ci:ttadmi paci:ficament'e riluni,ti ad asool~
tare l' ara,to.re.

Poi si ,è continuato eercanda di ostaeolare
un comizio. ad Imola, impedendone un altr'O

'a Castel Guelfo; ialtrD"Vi8si sono diffidati gli
.oratori ,a nan parla:reden'aerea~lspia ameri~
cano ,e ,delle vicende cann'esse, come se la
libertà di manifestare liberamente Ie pro~
prie :idee fosse una conoessio.ne a discre~
zione dell'Autori,tà di plU'bblka sklur'ezza,
anz.ichè una dei dir'itti basIlari dei eitt:adini,
e come se la polizia avess,e la facoLtà di sta~
bilire ciò di cui si può o non SI 'può parlare
in pubblic,o. ,Qlueste pretese ,slembrano aval~
late dalle dichlara~i:oni fatte in questa sede
dall'onorevoIe Ministro dell'int,erno: ah, so
bene, onO'rlevoIe Ministro, che con lla giusti~
ficazio.nedella tutela dell'ordine pubblico la
polizia, purtroppo, può iruncora arfio.gami H
diritto di permettere o .di vietare, ,secondo

le indkazioni del Governo o <C'OInla protezio~
ne del Governo. Ma è pro.p:do questo il pun~
to principale: è proprio il 'llliodo .can cui
si u,sa e ,si 'abusa di tale possibilità ehe dà
lia misura del rispetto e dell'applic,azion'~
dei ,pnnCÌpi, ,delle fo.rme, delle normle della
civIle eonvivenza democratIca. Quando. <Cisi
,comparta come la pohzia si è compor:tata
nel ,casa che disciU:tIamoe negh,a,litri che ho.
c.itato, siamo non soltanto ,fuori della demo~
craZIa, ma si co~pie, onorevole MlnlSt:vo,
una lesione dE'l dIrittI dei cittadini, e l'mter~
vento IIllegale e vIOlento ,diVIene una vera
aZIOne di pravocazwne che non si sa mai do~
ve possacondur:re, ma della quale, comt~
pure deUe evell'tuali conseguenze, s:a r:hiaro
,che il solo responsabHe è il Governo. N on si
debbano, non .sI pos,sono ,adoperare le fone
dI polIzia senza ragIOne, a scopo provoca-
torio, coone se esse fossero. ,costitUIte solo in
antagonismo ai cittadini ed organizzate so.l~
tanto ,per impo.rre 'aid eSSI qualcosa, per lan~
cI,arJ.e 'contro dI 10.1'0..Quando si .ag~i'scein
questo mo.do, .si iarrivaal sadismo dei po.E~
ziobtI, i quali, in tale manieI1a educati ed
aizzatI, si sfogano .po.i ,parbcoIarmente pro~
pnaconrtrocOllo.ro vers'O ,i quali do.vrebbero

mve,ce aVlere Il pIÙ grande rispetto .e ,la ma,s~
sima defer!enza, contro i rappr'esentanti del
pOP.olo ,al 'Parlamento, come è avvenuto a
Bologna ,co.ntro l'onorevole BottoneHi, al
quale a nome di tutti i colleghi soc.iahsti rin~
novo da questa tI'lbuna 1.1nosltromugurio e
la nostr.a 'solidari,età (apiplausL dalla sini~
stra); come 'era avvenuto 'po.chi giorni pri~
ma (lo ha rkordato lil collega Terracini), a
Reggio Elmilia earutro 1'ono:vev01eMontal!1a~
ri; come era avvenuto '1:11aItre oc,casioni,
quasi 'Sempre m cancomitanza 'co.n la per~
manenZ1a al Ministero. dell'interno dell'attua~
le President'e del Consl,glio ~ oggi a quanto
pare degna:mente s.ostItuito daH'onarevole
Spataro. ~ con ,gli episodi che tutti r'icordia~

ma delle violenze co.ntro l'ono.revole Luzzai.
to, contro l'onorevole Oa:r.1aCapponi, contr')
l'onorevole Venturini e 'co.ntro altri parLa--
mentari.

OnorevoleM,inistro, 'se a Bologna fortlma-
tamente Ila risposta dellapo.polazione unani-
me ha pobuto essere ,contenuta in fmme di.
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gnitose e civili di protesta, in un altro caso
di inopportuno intervento della polizia, e
sia Ipure per altr,i motivi ed altre circos,ba l~
ze, a Livorno, la risposta ammonitrice è stata
più decisa ,ed abbastanza ,silgll'ilficativa. Ne
sappia trarre il dovuto. lammoni~nento q'lle~
sto Go.verno. Il fatto che !si t~albti di un Go~
verno zoppo, che si regg'e SIHuna Igamba sola
ed appog,giando.si aHa strumpeHa fascista, lo
quahfioacurne nO'n vorrebbe e perCIò Jo squa~
hfi,ca, perchè sono -gli ,atbi ,che eO'ntano e
nen le parole. E 'gli atti dimostrlano che q'lle~
'Sito Governo non ha da f.ar denunziaTe alla
polIzia parlamentari o non palr'Iamentari per
vilipendIO: è un Govleruo contro i,l qua,le
non c'è 'v,ihpendio che 'possa valer,e, perohè
si è vilipeso e si vilipende da sè og'ni giorno
di Pliù anche peir i fattI co.ntro i quali pro~
testiamo. (Applausi dalla szni'sltra. Vivaci
pro'telste dal centro).

P RES I D E N T E . Senatore BUlso~
ni, non pO'sso am~TIettereche nell' A'ùJa del
Senato si facda rupologi,a di rea,to.

Il senatore Marabini ha facoltà di dichia~
rare se sia soddisfatto.

M A R A B I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, dei fatti
di Bologna ha già parlato il collega onore~
vole T,erracini, con quell'autorità a noi tutta
nota, e quindi a me, modesto parlamentare,
rimarrebbe ben poco da dire se io non fossi
uno dei parlamentari colpiti dall'arbitrio del~
l'autorità di polizia, se non avessi un preciso
dovere, che mi incombe quale senatore del col~
legio di Imola, ,dove è stato consumato il se~
condo arbitrio poliziesco.

Questo secondo arbitrio conferma come
l'azione dell'autorità di polizia fosse preme~
ditata ed organizzata.

JI giorno stesso in cui doveva aver luogO'
il comiz,io di Imola, 14 parlamentari 'emi~
liani, fra cui 4 senatori, avevano conferito
con il Prefetto e con il Questore di Bologna.
La conversazione, alla quale partecipai, ci
aveva fatto credere che si sarebbe rientrati
nella legalità costituzionale e nel rispetto del
diritto di libertà di parola. Ma così non è
stato. Il Prefetto non ha tenuto in alcuna
considerazione la richiesta dei parlamentari,

non ha accettato il ritorno ana normalItà
costituzionale 'e al rispetto delle prerog~tive
parlamentari.

Infatti l,a sera stessa ad Imola è successo
quanto è avvenuto a Bologna; si è cioè im~
pedito all'O'norevole Degli Esposti di conti~
nuare il suo dIscorso. Ad un certo punto il
commissario di Imola ha interrotto il depu~
tato perchè <Siera permesso di ncordave l'.ag~
gressione di Bologna e di parlare del Go~
verno Tambroni. Onorevole Ministro, forse
è lo stesso commISSarIO che ha commesso
questo arbItrio che le ha inviato la nota ,che
ella ha letto. Io non ero presente, mi per~
metto però di dare una versione ben dIffe~
rente dei fatti, versione che ho rilevata dal
giornale « Il Resto del Carlino» di Bologna,
che è ben lontano dall'essere un giornale del
mio partito. Esso scrive che 1« ad un certo
punto l'onorevole Degli Esposti, ricordando
quanto era avvenuto sabato scorso a Bo~
logna nel cor,soOdel comizIO ,dell'onorevole
Paj etta, ha affermato che in tale occasione
era stata impedita la libertà di parola ad un
rappresentante del popolo. A questo punto,
il commissario di pubblica sicuvezza che si
era posto al fianco dell'oratore fin dall'inizio
del comizio, ha invitato il deputato comunista
a oambiare argomento ». Ciò vuole dire che
il commissario si era messo addirittura alla
presidenza del comizio. (Commenti dalla si~
nistra). «L'onorevole Degli Esposti ~ dice

sempre il giornale ~ replicava affermando
che quanto stava dicendo non metteva in
pericolo l'ordine pubblico. Comunque il com~
missario ordinò l'immediato scioglimento del
comizio ».

Che tale provocazione non sia stata accolta
dalla folla, non di mille ma di oltre duemila
persone, che feriti gravi non si sianO' lamen~
tati, che arresti e denunzie non siano stati
fatti, si duole « l'Avvenire d'Italia »" il gior~
naIe clericale di Bologna, quando scrive con
un certo cinismo che all'ingiunzione del com~
missario gli ascoltatori se la davano a gambe
cercando rifugio in ogni dove. Che voleva dire
con questo linguaggio? N on erano state suffi~
cienti le manganellate? Si attendeva forse il
fattaccio, per dare poi la responsabilità del~
l'accaduto ai dirigenti comunisti con relativi
arresti e ,denunce? Il popolo imolese, onorevo~
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le Ministro., non è mai stata vile; è un popolo
cosciente ed educata alla scuola della vera
democrazia e della vera 1ibertà. Imola è stata
la prima città in Italia che si è data un'am~
ministrazione veramente demacratica ~ par~

lo di 70 anni fa (appZausi Idalla sinistra) ~

tradizione che è stata ,interrotta dal fasci~
sma. Imola è stata la città che ha eletto il
primo socialista al Parlamento, Andrea Co~
sta (applausi dalla sinistra) e questa glorio~
sa tradizIOne intende mantenere e rafforzare.
All'arbitrio e alle aggressioni poliziesche, Imo~
la oppone il rafforzamento della sua azione
democmticain difesa della libertà e della
democrazia, secondo i principi della nostra
Costituzione repubblicana.

Ma sarebbe un errore credere, e qui è il
punto centrale del mio intervento, che le
forze di polizia siano le sole rsponsabili di
quanto è accaduto. Responsabile è soprattutto
lei, onorevole Ministro; è l'onorevole Tam~
broni, è il Governa perchè, come è confermato
anche da dichiarazioni di funzionari, è da
Roma che sono state impartite le disposizioni
alle .Prefetture e alle Questure.

Il senatore Fortunati sa come era preoc-
cupato -il ,Prefetto quella sera che sono acca~
duti i fatti di Bologna. Sembrava che non
sapesse niente di quel che era accaduto, di
quel che aveva fatto la po1izia, ma non so
se questo rispondesse alla realtà. A proibire
agli oratori di parlare sono state le vostre
disposizioni, che del resto non sono dispo~
sizioni solo per Bologna o per Imola, ma
valgono per tutta l'Italia. La polizia infatti
ha agito ovunque nella stessa maniera: i com~
missari di pubb1ica sicur'ezza, ,assieme ad
altri funzionari, si sono posti al fianco dei
parlamentari, non solo ad ImoIa ma anche
a Bologna, Messina, eccetera. Questo fatto
è stato spiegato in un curioso modo dal Pre-
fetto e dal Questore; si è detto, per esempio,
che nel caso dell'onorevole Pajetta gli .ave~
vano messo al manco dei funzionari di pub~
blica sicurezza per proteggerlo.

L'onorevole Pajetta non aveva proprio bi~
sogno di esser protetto nel modo come è
stato protetto a Bologna, perchè per lui il
solo pericolo è stato quello dei suoi protettori,
che hanno fatto quello che hanno fatto.

Il Prefetlto, il Tenente calonnello dei ca~
mbineri, il Questore, hanno dichiarato una
cosa molto differente da quello che lei ha
detto, onorevole Ministro, vale a dire che
l'onorevole Bottonelli è stato bastonato per~
chè non riconosciuto. Chi non conosce 1'ono~
revole Bottonelli, a Bologna? Sarebbe come se
nel suo partito non conoscessero lei. L'onore~
vale Bottonelh era sul palco degli oratori, era
bene in vista, ma non è la prima volta che
si cerca di percuotere i parlamentari; ,del re~
sto l'episodio dell'onorevole Montanari in~
segna.

La sera in cui dovevo tenere il mio comizio
a ,Castel Guelfo, nè i carabinieri nè io nè la
popolazione sa,pevamo niente dei fatti di Bo~
lagna. I cambinieri erano anzi preoccupati
proprio per la proibizione del comizio, così
come era preoccupato il maresciallo di Imola,
quando gli chiesi il motivo del divieto. In~
fatti non se ne conoscevano le ragioni. È
vero che i comizi non dovrebbero essere vie~
tati, ma comunque, quando viene notificato
il divieto, si dovrebbe .almeno scrivere su un
pezzo dI carta la motivazione del divieto. stes-
so. Questa volta neppure tale formalità fu
rispettata: i carabinieri si stringevano nelle
spa'l1e. E poi SI mette avanti il solito mot,ivn
dell'ordine pubblico.

Ma chi minaccia l'ordine pubblico? La ,.,era
precedente ai fatti di Bologna, io avevo par~
lato in un comizio nella provincia di Bologna,
per un'ora e un quarto. Non è successo ni'ente,
per la semplice ragione che non è intervenuta
la pubblica sicurezza, perchè se la pubblica
sicurezz'a fasse intervenutH sarebbe accaduto
anche in quella circostanza a me quello che
sarebbe accaduto successivamente all'onorevo~
le Paj etta e all' onarevole Degli Esposti. Nes-
sun turbamento era possibile, dunque, ,a !Ca-
stel Guelfo e tutto era stato concordato con
la pubblica sicurezza e con l'Arma dei ca~
rabinieri, al punto che, quella sera, poichè
a Castel Guelfo doveva aver luogo una fun~
zione religiosa, per evitare turbamenti di
quella funzione (noi non abbiamo mai tur~
bato cerimonie religiose e comizi di altl'i par-
titi)...

Voce dal centro. N on è mai successo, Ill-
fatti! (Proteste dalla sinistra).
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M A R A B I N I. Onorevole collega io,
la sfido a portare un esempIO solo in cui noi
abbIamo disturbato un comIzio tenuto da
altri partitI. Dunque, per non turbare quella
funzione religiosa, avevamo concordato di te~
nere il comIzio alle 21,30 anzlchèalle 20,30.
N ano stante questo, il dIvIeto fu applicato lo
stesso. Abito ad Imola non lontana dalla ca~
serma dei carabmieri, sono ben conosciuto
da loro, eppure non ho ricevuto nessunaco~
municazioneche mi preaVVIsasse del divIeto
e che mI mVltasse ,a. non andare a Castel
Guelfo. Forse anche nel mio caso si cercava
dI provocare gli stessi fatti accadutI a Bo~
lagna e a Imola.

È chiaro che il Governo voleva proibire i
nostri comizi perchè l,a ventà brucia e perchè
teme che siano smascherate tutte le menzogne
che, in relazione alla Conferenza al vertice, so~
no state dette contro di noi anche dalla te~
levisIOne e dalla radIO, senza che voi abbIate
mai provveduto a richiamare chi si rendeva
colpevole di mendacio. Sono queste menzogne
che turbano l'ordine pubblico e la coscienza
dei clttadmi. N on siamo qumdi noi che tur~
biamo l'opinione pubblica, quando cerchiamo
di ristabilire la verità.

Domandavo dunque: chi turba l'ordine pub~
blico? Fra le migliaia di ascoltatori presenti
al comizio di Bologna, come anche fra quelle
presenti al comizio di Imola, non si è l'evata
nessuna voce discordante per protestare, non
si è accesa nessuna discussione, non si sono
sentiti fischi, non si sono avuti altri indizi
che potessero far prevedere un turbamento
dell'ordine pubblico. E voi parlate sempre
di ordine pubblico! Il disordine pubblico lo
provocate voi! Provi, onorevole Ministro, a
lasciar fare i comizi: ci pens'8remo noi a
far rispettare l'ordine pubblico nei nostri co~
mizi, perchè se noi diciamo alle folle di non
raccogliere le provocazioni, le folle ci ascol~
tano e si comportano come si sono compor~
tate ad Imola. N ai a Imola avevamo detto
alla folla di non accettare la minima provo~
cazione e di andarsene nel ridotto del teatro
dove il comizio sarebbe continuato. E la folla
ha ubbidito.

Per vietare i comizi del mio partito, si
inventano le cose più spregiudicate. Per esem~
pio un giorno ~ e non è questo il solo co~

mizio che mi hanno proibIto di tenere, anzi
purtroppo ci sono abituato, ci ho fatto il
callo, come si dice da noi ~ mi recai a iCre~
valcore dove dovevo tenere un comizio. Al
mio arrivo mI dissero che il comizio non si
poteva tenere perchè Il palco, era piazzato in
un posto tale da disturbare il traffico e che
non si poteva tenere in un altro posto. Eb~
bene, la domenica precedente, nel medesimo
posto dov'e dovevo parlare io, aveva parlato
un deputato della Democrazia Cristiana. Come
vede, non era questIOne di Vliabilità, ma 'Si
intendeva soltanto vietare di parlare al se~
nato re Marabini. Si capisce che questo dia
fastIdio, perchè quando parlo io o parliamo
noi, la gente viene ad ascoltarci numerosa,
mentre quando parla qualcuno di voi gli ascol~
tatori sono pochini, perchè la gente le men~
zogne non vuole più ascoltarIe. (Approvazioni
dalla sinistra).

Ma c'è di peggio. Le sue dichiarazioni, ono~
revole Ministro, sono state certamente fatte
sulla scorta delle notizie che le sono state
fornite dal Questore e dal Prefetto di Bo~
lagna. .Lei forse crede maggiormente alle
dichiarazioni di un semplice funzionario, piut~
tosto che alle dichiarazioni di un senatore o
di un deputato? ,Ma in questo modo dà un
colpo all'autorità del Senato e della Camera
dei deputati. Il senatore o un deputato me~
ritano il massimo rispetto.

Una volta arrivavo da Roma, alla sta~
zione mi vennero a prendere con una mac~
china perchè stav,a succedendo qualcosa di
grave nella frazione di gasso Morelli. Ar~
rivo, cerco di persuadere il commissario di
smettere di fare bastonare la gente. Un po~
ver.o vecchio aveva il viso insanguinato. Alle
mie proteste al richi,amo alla realtà ilcom~
missario di pubblica sicurezza mi apostrofò,
chiedendomi che cosa c'entrassi io e se ri~
tenessi di essere ancora nel 1944. Trattan~
dosi di un commissario che aveva servito la
.repubblica dI Salò, io di rimando ebbi a do~
mandargli se lui riteneva di essere ancora
sotto quella repubblica. Ebbene, che cosa è
successo? Sono stato denunicato per oltraggio
e resistenza alla forza pubbliea.

Episodi come questi succedono numerosi.
Io stesso ho avuto cinque richieste di auto~
rizzazioni a procedere, ma l'Assemblea le ha
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sempre respinte: ciò che costituisce una con~
danna di tali inammissibili sistemi.

Lo stesso fatto si è verificato per l'onore~
vale Bottonelli, che ha preso deUe bastonate
mentre richiamava le forze dell'ordine a non
usare mezzi incivili. (Cenn'i di diniegQ del~
l'onm'evole Ministro dell'interno).

Lei può anche non credere a quanto io
vado dicendo, ma anche io, per parte mia,
posso non credere al1e ,sue dichiarazioni, o
meglio al1e dichiarazioni deHe autorità di Bo~
logna, al1e quali el1a ha creduto. L'onore~
vale BottoneHi aveva mille e una ragione di
rimanere fra la fol1a aggredita.

È dovere dI un parlamentave star lì c in~
tervenire. Io mi sono sempre comportato così
e continuerò a comportarmi così. E una volta
recatomi in Questura, ho potuto rendermi
conto che si bastonavano quelli che vi erano
stati portati dentro. Per questo non si de~
sidera la nostra presenz,a. Io ho terminato
ma, per tutte le cons,iderazioni esposte, non
posso, onorevole Ministro, essere soddisfatto
deUe sue dichiarazioni. Bisogna rientrare nel~
l'ordine, bisogna rientrare nella Costituzione,
bisogna rispettare le prerogative parlamen~
tari e non fare discriminazioni tra parlamen~
tari comunisti e parlamentari democristiani,
come avviene anche neUe cerimonie, nonostan~
te che noi rappresentiamo, come io rappre~
sento, decine e decine di migliaia di voti delle
masse più coscienti del nostro IPaese. Solo in
questo modo sarà possibile andare avanti e
fare un'Italia realmente basata sul1a demo~
crazia e sul1a libertà.. (Vivi applausi dalla si~
nistr:a. Cong(mtula,zioni).

,P RE iS liD E N T iE. Jl 'Sienatore Donati
ha facoltà di dichi,arare se sia soddisfatto.

D iO N A T I. Signor Ministro prendo
atto del1e sue dichiarazioni che precisano
come la realtà sia un po' dive l's'a dalla p'ate~
tica esposizione che ci ha fatto il senatore
Terl1adni.

B O SI. Tu eri daUa parte del manga~
nello.

D O N A T I. Caro Basi, abbi pazienza
e 1<asciaesprimere anche agli altri il proprio

pensiero, se hai un minimo di sopportazione
democratica.

B O SI. AbbIamo soppO'rtato troppo, per.
chè voi InonrispeUate i diritti dei 'Cittadini.

ZE L I O L II L A N Z I :N I. Li rispet~
tiamo; anche noi siamo cittadini.

B ,o SI. Accettando queste cose, ri'entri
nella parte degli oppr,es-sori.

P IR lE S liD 'E N T E. Senatore Bosi, la
pl'ego di stare tranquiUo e di las,dare par-
lare il senatore Donati.

D ,o N A T ,I. Gli aVVlenimenti di Bologna
sono doLorosi per un ,dupUce wspetto,sia 'pe]j~
chè da un certo punto di vi,sta dispia,ce di
vedere che la lotta politica è condotta con
forme tali che costringono le autorità a con~
stata re l'esistenza di reati, e quindi le obbli-
gano ad interventi che ,sarebbe nel nostro
desiderio di vedere assolutamente esclusi ,nel
nostro Paese; sia perchè l'intervento del1a
forza pubblica se, in alcuni ,casi,cmne quello
di Imola, si svolg,e 'Senza lasciare dolnrose
'cnns,eguenze, a BoLogna invece ha provocato
feriti e cnntusi ,sia tra le forze dell'ordine,
che sono cIttadini ai quali dovremmo tutti
essere grati perchè il loro compito. è quello
della tutela e della dif'esa di tutti i cittadini...
(Applausi dal centro).

B iO :S .J. Voi 'inv,ece li mandate a 0alpe~
stare i diritti dei cittadini. IQuindi i respon-
sabili ,siete voi.

iD O N A T ,I. ... sia tra i partecipanti
alla manifestaz,ione. Io penso che sarebbe
dnvere anche di noi padamentari aVie]}eil
senso di misura necess'arÌo perchè la lotta
politica si svolga senza determinare i dolo~
rnsi inconveninti che noi qui stiamo ,},am'en~
tando. iMi auguro quindi che, mentre da un
lato ~ e di questo sono 'grato ,al ;Ministro ~

a,e Aurtofliità gaT3llltiÌlSClaJl10ill ,1ibel]}olelserelilzio,

[}JeU'iambiiltodleUe 1eg;g;Ì!,,dei dimitti dei cirtJta~
dini e dei diritti politici dei partiti, damaltl10
pal~titi e cittadini abbiano que) senso di l1e~
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sponsabilità che ,consenta veramente lo 'svol~
gimento della loUa politica in quei termini
di democrazia, nel necessario riconoscimento
dei limiti che le leggi impongano. Ma quando,
came è avvenuto poca fa, l'onorevale Busoni
si permette di esprimere ~ e in IParlamento
può farlo ~ una sua persona,leconvinzione
che evidentemente è in contrasto con qual~
siasi narma legale, nei confranti di un Go.
verno legalmente investito delle sue funzioni...

iG II,A NQ U I N T O. Anche il sindaco
di ,Bari 'era investito delle sue funzioni!

D O N A T I. IQuando, diceva, questo giu.
dizio politico, che in ,Parlamento può ,essere
legalment,e, giustamente, liberamente pro.
nunciato, si porti su di una piazzla, noi an~
diamo ,già ol.tre il limite che la legg,e st'essa
riconosce.

,M lA IR C H I S II iO. Il giudizio paLitico
deve esser libero 'anche al di fuori, altrimenti
non 'c'è più libertà! È quel10che si vuoI da
quei banchi... (Rivolto ai settori dell'estr'e.ma
destra).

N E N C IO N I. (Rivolto al senaltore
M archisio). Buffane! (Alti clamori dalla si.
nistra. Ttlmulti. l senatori della sinistra
scendono nell'emiciclo, trattenuti dai com.
messi d'Aula).

IP,R lE S I D E N T E. Onorevo.l:i col1eghi,
riprendano il loro posto! Senatore Nenclioni.
La richiamo all'ordine! La,scino 'al 'Pr,esidente
di richiamare all'ordine...

N E N G ION I. Non ce n'è bi,sog:no!

P 'R E SliD lE N T E. Ce 'n'è bisogno, s'e.
natore Niencioni, poi,chè non si devono usare
queste 'parole p'er cons,ervare l'ordine!

M A M M U C A iR ,I. (Rivolto al senaltorre
N enc.ioni). 'Buffone e vigliacco!

N E N C ION I .Mi si rivoOlgonoqueste
parole, signal' IPresidente!

P ,R lE'S Il ID E N T E. Lei le ha usate per
primo. Senatore ,Donati, la prego di ripren~
dere il suo discorso.

ID O iN A 'T II. Sperando di non sollevare
più incidenti, vorr,ei concludere con un au.
gurio: l'augurio, prima di tutto, a coOloroche
da una parte o dall'altra oggi devono medi.
carsi .Ie ferite e giacciono in ospedale, di una
pronta guarigione; e l'augurio che la vita
democratica, turbata per eccessi da parte
di coloro che sono e devono essere guida
all'opinione pubblica, non sia ulteriormen~
te turbata e si svolga in quella regolarità e
con quel senso di misura che una vera de.
mocrazia impone a ciascuno di noi. (A1J~

plausi dal centro e dallades1t11a).

P RE S I D E N T E. Il senatore T,erra~
cinj ha facoltà di dichiarare se sj,a soddi.
sfattO'.

T E IRIR A C I N I. Onarevol,ePresidente,
constato innanzitutto che l'onorevole Mini.
stro degli :interni, 'secondo una vecchia tra.
dizione, non ha assunto la l'esponsabilità dei
fatti 'e cioè della poli.tica che n Governa, del
quale fa parte, sta conducendo. Scari,car,e le
proOprie responsabilità sui dipendenti è una
abirtmdlineche nOinIridond)a ,ad onolre di col,Orro
,che hanno neUe Illllan\i Ill€':r1e:dilllldie[ piortJe1re.
Nello stesso tempo tuttav,ia l'onor,evole Mi~
nistro degli interni non ha voluto l'icona.
sceJ1e la colpa dei suoi dipendenti. Così la.
sciando l,e cose nel vago, egli presume di
T,iuI8clÌ:re la 'COIl1ISlelrvall1e ILe !clolndi'ziOITl'i :ni€'CI€lSISa~

rie per continuare ,ad agire ,come per il pas~
sato. Jnfatti la risposta dell'onorevole ,Mini.
stro in definitiva signilfica: come prima. Al
che io aggiungo: peggio di prima. IMi ,spiac,e
di dov.er dire che le conseguenze di simiIe
concezione non potranno 'essere addebitate
a noi, ma a coloro che, avendola sostenuta.
la perseguiranno a.I so.lo SiCOpOdi difendere
le lara posizioni politiche.

N el merito, prendendo atto d~lIa notiz; a
dell'annullamento del divIeto dei comizi nel1a
pravincia di Bolagna per la giomata di do~
mani. Ma poichè voglio intender:la come U:1
riconoscimento de1 buan diritto democratico
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e nan carne una benevola concessione del cie
lain grazia alla festa religiasa che damani
ricorre, .nan possa nan rilevar,e che il pre.
fetta di Bologna aveva comunicata ufficial.
mente che il divieto. era per un'intera set~
timana. Ora la giornata dell' Ascensiane,
per quanta calma delle grazie divine, nan
accupa una settimana.

SIP A T A R O, Mini,stro dell'interno. Ail1~
che per gli altrigiomi successivi.

T 'E. R IR A C II lN II. Sta bene, prenda atta
anche .di questa. E ne deduca che la nostra
iniziatIva è riuscita così a raggiungere qual~
che risultata. Ma tuttavIa aff,ermo che la can~
suetudine di affidare ai funziana:r;i dipali:zia
il campita dicensari d'ei discarsi ,degli oratari
di ,appasizione deve avere 'fine. Anzi, in ana~
lagia al disposta della Castituziane che vieta
agni censura preventiva sopra gli scritti, de~
fprendone alla ,sala autarità ,giudiziaria il
giudizio. ed 'eventualmente la 'sanzione,af~
ferma che d'ara innanzi l'arti c,ala 12,0del te~
sta unica della l,egge dI pubblicasicmrezza
deve adeguarsi in questa puntaaUa Casti~
tuziane. 'Pertanta, allarquando un funziana~
l'io. di palizia ritiene di rilevare nel disca,rso
di un aratare in un pubblica camizia degli
elementi incriminabili,eg1i nan avrà ,altra
patestà che di farne denunzia al magi,strata,
senza applicare immediatamente queUa vera
e prapria sanzione ,che è costituita daUa scia~
glimenta del camizia. I commissari di pub~
blica sicurezza denunzino. ,ed il ma,gistrata
deciderà. Il che mi sugg:erisce di chiedere
all'onarevale ,Ministro. se egli, neU"ipotesi ,che
i magistrati chiamati a decidere sulle de~
nunzi e temerarie inaltrate a carica den'ona~
revo.le Battanellie di altri -cittadini bola~
gnesI, pranunziassero. :una ,sentenza di as,sa~
luziane, si ,impegni a punire i funzianari
denuncianti. Nell'ipatesi apparirebbe infatti
chiara che in realtà quei funz.iona,ri non
hanno. perseguita :un reato. sia pure indizia..
l'io., ma hanno. premeditatamente p:m,vocato
gl'incidenti. lNon mi spinga 'tino. ,a chiede.re
all'anarevale Ministro. se, nell'ipatesi, egh si
impegni di frante al Senato. a punire anche
se stessa, per la salidale camplicità che ha

stretta !Cian.quei funzianari difendendone la
aperata. Infatti, pure ,conc'edenda a,I <Mini~
stra un ,certa spirito. di sacrÌJficio, non cr,edo
ch'egli giungerebbe sino. a sacrificare il ,sua
seggIO mini,sterial.e.

Per concludere dirò che la discussiane
svalta quest'aggi avrà certamente raggiunta
il risultata di far campredereallGaverna ,che
l'appasiziane nan è dispasta nè a passar,e
satta silenzio. nè a sappartar'e la palitica di
vialenzeche esso ha adattato e prosegue. Se~
guenda can attenziane gli avvenimenti, me~
tadicamente lever,emo la nastra voce cantra
le off'es'e che ,si osassero. ancora cantra i di~
ritti di libertà dei cittadini. Veda il tGov,erno
di nan ingramdire trappa in questa campo
le sue respansabilità! Patrebbe un giorno
essere chiamata la rispanderne in maniera
per a,ggi ancara imprevedibiLe.

È \'ellache l'anarevale Segni, alla difesa
del1e cui capadtà diplomatiche Ia polizia
,tanto ISii ;piradigia, di rliltOlrno dia Iislbwnhul
dave per tre giorni rimase asse ragliata i~
un 'palazzacircandata da falle tumultuanti,
tra le quali ,gli allievi dell' Accademia mili~
rtJame'e ;}',i,nrDelra.Foro dI Ilsltanhul dirlruPiPeig1gia~
to. neUe ,taga, ebbe ,il coraggio. di dichi,arare
che la Turchia, quella. di Menderes, era un
bastiane di democrazia. In t,ale convinziane
nan c'è da stupirsi che il Governo nan muti
strada. Ma allara, giarno verrà nel quale
asseragliati nel diraccata palazzo. ,della va~
strasedice'llte democrazia, nulLa vi salverà
daUe falle linsa~genti contra l'abbrabria delle
vostre opere. (Vivi appla.usi dalla sinistra).

IP IR ,E S II D ,E N T E. Lo svolgimento.
delLe interpellanze ,e delle interrogaziani è
esaurita.

Annunzio di interpe,Hanze

P iR E S I D iE N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fare-

st'e e del lavaro ,e della previdenza sacial,e,
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Provvedimenti in questo senso sono an~
che sollecit,ati daUe «raccomandazioni» di
recente votate ed approvate dall'O.E.C.E"
con le quali si invitano, fra l"alt'ro, i Go~
verni membri «ad incora'ggiar'e l',esame com~
parativo dei prodotti da par1te delle orga:niz~
zazioni dei 'Consumatori, sia accordando aiuti
finanziari, sia mettendo a loro disposizione,
per le necessarie analisi, larborlatori uffilCiali»
(1692).

DESANA

AI Ministro dell'interno, per sapere:

a) se sia informato della incredibile si~
tuazione de,terminatasi a CastiIenti (Tera~
ma) dove la Giunta municipaile, dopo aver

~ come si esprime la deliberazione n. 11012

del 14 dicembre 19,59 ~ « scoperto da oltre

due anni notevoli ammanchi di somme dalla
Gas,sa comunalle e da quella dell'E.C.A. ad
opera dell'esattore tesoriere ragionier Luigi
Savini », affidando alI',assessore Narducci il
mandato di contestare l'addebito al respon~
sabile, ed aver accertato l'ammontare delle
sottrazioni in lire 2.545.4,25 (importo più
che considerevole per le finanze di quelpic~
colo e povero Comune), ha inopinatamente
deciso (deliberazione n. ,1 in data 2 gennaio
1960) di «dirimere la controversia senza
far ricorso ad altI'e autorità », con una...
transazione, per la quale l'ammanco com~
messo dal tesoriere viene... ridotto a liI'e
1.272.712 «senza che il ,Comune abbia a
pretendere per l'avvenire di ritornare sul~
1'argomento » ;

b) se e in quali termini su tale inaudita
deliberazione... transattiva si sono pI'onun~
ziati gli organi di tutela ,amministrativa e
i motivi per cui i,l Prefetto di Te.ramo sem~,
pre sollecito ~ come ogni Prefetto che si
ris'petti ~ ad interveniI'e con ogni rigore
anche per minime pretestuose irregolarità
contro le amministrazioni comunali di si~
nistra, s.ia rimasto fino ad oggi indifferente
nei confronti di una Giunta che, oltre a re~
care grave danno al bilancio del Comune,
trascurando di investire della questione il
Magistrato penale, si è resa responsabile di

un vero e proprio reato, quanto meno di
omessa denunzia.

,L'interrogante chiede infine di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intenda 'adot~
tare perchè siano ripofltati ordine e corret~
tezza nell'amministrazione del IComune in
parola, e che per gli ammanchi riscontrati sia
presentata formale denunzia alla ,Procura
della Repubblica competente (1693).

IMILILLO

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e delle fOI'esbe, ,per conoscere se sia-
no informarbi dello stato di preoccupazione
susdtato in una parte deHa Vlalle Al'genHna
(Imperia), e specia'lmente tra la popolazione
di Badallucco, dall'inizio dei lavori Iper ,la co~
struzione dello ,sbarramento lidrico della val~
lata in basle a concessione originaTiamente
assentit,a alla società S.LV.A. e suceessiw.~
mente trasf'erita alla società LL.iS.A.

Si chiede che, per ridonar,e alle popolazioni
la tranquillità che hanno perduto, venga data
,aIl'interrogant'e notizia dell'esatta portata
de,i decreti presidenziali 21 maggio 1951 e
20 ottobre 1955, che hanno modificato l'ori~
ginaria conce'ssione, e venga ,a:Itr,esÌcomuni-
cato quale sia lo 8tato attuale della prog:etta~
zione della dig;a che ,non risulter'ebbe essere
stata ancora sottoposta all'esame dei comp3~
tenti organi tecnici del Mini'ste>ro.

'L',interrogante reputa che, a:l fine :suddet~
to di rassicurare le popolazioni, sarebbe ne~
cessario disporre:

a) ohe il progetto della dig;a, appena
pronto, possa essere preso in esame da tecni-
ci di fiducia dell' Amministmzione C()!nmnale
di Badalucco e del Consilglio di V,a:lleArgen-
tina, consentendo cosÌ ad :es8i di :poter far
pervenire le loro osservazioni, <in'Vi,apreven~
,tiva, ,rugli oI'galli tecnici del Ministero d2i
lavori pubblici, dando quindi a:lle popola~
zioni preoccupate le ma:s:sime gamnzie per
la loro incolumità plliTquando la diga sarà
realizzat,a;

b) che siano Slt~Jdiate le misure idonee
ad assicurare la piena tutela degli interessi



Senato della Rep~tbblica ~ 11892 ~ III Legislatura

248a SEDUTA (pomeridi,ana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 25 MAGGIO 1960

igienico~sanitari di Bada1lucco, con la predi-
sposizione di un 'pmgetto per lo smaltimento
dei liquami delle fognature di Badalucco, spe
de nei periodi di malgira, 'e l'adozione delle
mi,sure idonee a cansentire i'l finanziamento
di tali Iavori che non possano essere sry,te~
nuti dalle finanz,e comunali;

d) che sia Igarantita la piena tutela degii
interessi agricoli della zona con 'la predi~
sposizlione di un Iprage:tJto di irrigaziane di
tutte le terre del Comune che in atta f'rui,SiCo-
no, in linea di btta, di irr'i'gazione, e l'ado~
zione delle misure idonee a consentire :il fi~
nanziamento di ta:li lavori che non può certo
e,ssere lasci,ato a carico dei proprietari dei
terireni pregiudicati dai lavori deUa di1ga;

d) che ai fini dei lavori di cui alle let~
tere b) e c) la Società concessianaria sia chia-
mata a contribuir'e adeguatamente nel'la
spesa;

e) che le occ1upaz,ioni e le espropriaziolli
per i lavori vengano limitate a quanto è
strettamente indispensabile e le relaNve in~
dennità ,si,ano liquidate ecorris,paste senza
indugio, adottandosi per la loro liquidazione
criteri di doverosa larghezza data la natura
dei lavori e la povertà di qudle popolazioni
montane;

f) che i lavori in atto vengano effettuati
con i doverosi dg.uardi per le popolazioni h~
teres'srute, 'evitando diSltruzioni e danni non
necessari, 'ed aSltenendos,i da atteggiamenti
che possanO' Icont'ribuire ,ad esaoerbare gU
animi (1694).

ZACCARI

Ordine del giorno
per ,la seduta di lunedì 30 maggio 1960

P RE', S I D E .N 'T E. Il Senato torne,rà
a nunirsi in seduta pubblica, lunedì 30 mag~
gio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero di grazia e giustizia per l'eserciziO'
finanzia,rio dallo luglio 19,60 al 30 giugno
19161 (932).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott ALBERTO ALBERTI

Dllettore- deH'UfficIO del resocontI parlamentan
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BARBARO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoslcere i :mlotivi per i quali sarebbe
sitwta presa in consideraz:ione ~larich~es.t,a del~
la Camera di mmmercio-.irudustria ,di Gorizia,
di:mtta. ad otitenere ohe nel. eontingente: di
importazione di legname, in esenzione di da~
zio, venga comp.reso 110«isfOlgliatodi falggio»
,ad esclus,ivo v,antruggio della ditta O.G.LL.~

LD. di quelLa Òttà, e se ,sano state v:a,1utate
,IecOinseguenz,e ne'gatiV'e per :le altr,e aziende,
e ,pa,rticol,armente per queUe operanti nel
Mezzogiorno d'Itallia, ,in ocmcO'rrlenZ'Jacon la
ditta ciltata, e faticosmnente a:llesltitle sotto

l'impuls.O' de11a ,slpedale legiislazione s.ul M'ez~
zogiorno; e ciò in considerazione del fatto
che l'aspetto sooiale del problema non giUisti~
ficheI1ebbe il'adozione di untale !proV'vedi~
mento, ,che comprometterebbe la pos,sibilità
di lavoro di ,alcune centinaia di IavOiI1atoridel
Mezzogiorno (1,510).

>RISPOSTA. ~ La VOCie23 del1a Tabella al~

legata alla :legge 11 dic'embre 1957, n. 1226,
r,ecant,e m.odifi,oaz:ioniaUa leg1ge 1 dicetrn~

br'e 19,48, n. 1438, istitutiva della zona fr,an~
ca di Gorizia, preVlede l',e'senzione daziar'Ìa
per l'LmportaZJione in detta zona di «leg:na~

me per oos:truzione e da lavora» nei limiti
de,l contingell'teanllllio di mc. 2'5.000.

rln reIazioneal1aciitata di'Slposizione, ~a

Ditta O.C.LL.I.D. di Gorizia, ha chiesto di

essere autorizzata ad importare da],la Jugo~
slavi,a, a val<ere sul detto :contingente, «f,aig-
igio demllato» (sfogliato) in rotoli, ano stata

umida, di spessor'e inferliore ai5-mm.
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Detto prodotto vriene ottenuto direttamen~
,te dal :tronco per ffilezzodi spedaM macchine
denaminate «derullwtrid », CiOn~e quali il
tranco ,stessa, ,anziehè esser'es€'g1ata in senso
arizzontal,e o verticale, vi,ene, COIlluna sala
operazione, trasformata in un foglio canti~
nuo di spessa~e predeterminata e di lu:nghez~
za IpralporzÌ'onalta alLa gras,sezza del tranco.

Lo sfogliato 'c,asÌottenuta riveslt'e un certa
pregio tecnko e commerdale, le sana, per~
tanta, Isorte perplessità in ordine ,aUa Ipossi~
bil1tà di ind'l1derla tra il «legiIla per costr:u~
zione e da la\'aro» di cui alla v,ace 23 della
c.I'tata Tabella, in quanta la Vioce44.14 della
vÌig1entet,ariffa doganale considem «impial~
lacciature» i «fagli déroulés» (sfagliati)
aventi l"indicato slpeSSOI1e.

Devesi, purtuttlavi'a, Oiss'erVlareche nè la
legge istitutiva della zona franca, nè ,la iSuC~
cessiva ,l>egg1edi Ipraroga f,anna riferimento
a1cluno, ai fini della identÌlficaziane de,l fbilpo
di legname da aITliIDettere ,all'impo!1bazione
agevalata, alla 'PreiCitata voce di tariffa; H
fine che la norma ag,evolativa palesemen'be
SI propane è, infatili, queUa di consentire la
intraduzione in «zona franea» di legname
greggia che, ,ilndi,pendentement'e dal suo p'l'e~
gia ,tecnico, possa essere im,pie,gata in loco)
quale materia 'priima «per costruzioni» o
per successi,\'e ,tra,sfarmaz,ioni industri,aM (le~
gname da l'aVlora).

Ora, non slembra ,che pos,sa, fGndatalllllen~
te, discanosoerlsi che 10'«sfogli,ata di falg~
gio

>" ricavata, ,ripetesi, direttamente dal
Ì1'onca, con Iprocedimenta tecmca nan di,ssi~
miLe da quella deHa s,egagione, e che, rpr'ima
di essere utilizza:to industrialmente, deve e,s~
sel'e sottoposto ad una ,serie di trlarttament.l
piuttasto camplessi (essiccaziane, scelta ed
,eliminazione dei n'Odi, incoLIatura, pressa~
tura, levilgaZ'i'one,squadratura, stamlpa'wgio e
<curv,atura), cositlitlui'sca« materi,a Iprima greg~
,gia» dassincabile, came «l~gnaiITle per ca~
sltruziane e da lavor'O », sottO' Ia voce 23 della
c,ita,t'a 'Tabella.

Per i mot'ivli ,sueslposlti, ed anche canside~
~ato che, ,in s,ede ,giudiz,iariia, ben diffilC'Ìlmen~
te Ipatl1ebbesostener'si, 'stante la 'g1ene,rieafor~
mu1azione deUa pr'e<de:trbavoce, la tesi deUa

nan ammissihilità della «sfogU,a,ta» ,aHa ri~
cardata agevoLazian,e fisca1e, quesito .Mini'slt,e~
roO,in parzIaLe accolg~Hmenta dene r'khieste
avanzate dalle Società ,goriZ'iane interessate,
ha autorizzata, con nata n. 355,6 del 28 marzo
u~tj,mo 'scorso, l',illll'po.rt,azione di lun quanti~
tativo ,annuo di «deruBata di fa'wg'io» in ro~
taU, allo Istata umida, non superiare a
mc. 2.000, a valeresullcont,ingente ,age,volata
di «Legname per costruzione ,e da .lavora »,
prevista dal1a voce 23 deHa Tiabel~a a:I,]ega~
ta alla 1eg1ge11 dicembrle 1957, n. 1226.

n Ministro

TRABUCCHI

BARBARO. ~ Ai Min1~stri dei trasporti e
dei lavori pubblici. ~ Per canoscer,e quaE
provvedimenti intendanO' ,assume}}e ande evi~
tareche ai proprietari di autotreni venga
negata l'esito pasitivo del caUauda degli au-
tamezzi per 'effettO' del mancata funziana~
mento dei dispositivi avvi,satari di sarpa,s~
sa pr'escritti dal Ministel1a dei trasparti: dei
quali, benchè in precedenz,a omologati nel va-
ri tipi dall'IIspettamta genemle de11a mata~
rizz,azione civile, fu da questa stesso ricana~
sciuta la inade:guatezza per cui vennerO' an~
che sospese le contravvenzioni a tale titolo,
nonchè per effettO' de11a mancanza di una
nuava ,autorizzazione dei tipi esistenti pre-
vista dal nuovo Cadice del1a strada.

,L'interragante chiede, inaltre, di canosce~
re che ,cosa gli anarevali Ministri intendano
fare per non permette:oo l'ingiusta danno
che ai suindicati propri>etari deriva dalle 0an~
tinue cantravvenzioni aUe quali vengono di
nuavo sattopasti dopa J'ent:r~ata in vigare
del nuavo Cadice della strada per il mancato
funzionamentO' dei dispos.itivi in parola, nan~
cM del periJcolo di vedeI1si obbligati, per
cause nan dipendenti da 10'1'0',a ricamp,raI1e
un nua\'a dispositivo il cui casto siaggÌra
intarna alle 50.000 lire.

In definitiva, ]'interragante desidera ca~
nascere Ìil pensiNO' degJi anorevoli Ministri
al riguardo del ,c,amplesso prablema e se essi
ritenganO', alla stato dei fatti, di,sporre la so-
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spensiO'ne dell'obbliga de'ua installazione di
tall appmecchi (1581).

RISPOSTA. ~ In relazione a quanta è Qig~

getta ,della 'interrO'glazlione, mi pr1egia ~ m~

nanzi tlutta ~~ oitare lie narmear,a vig1enti

in materia derivate da queUe del precedente

CO'dice della str:ada:
ai ,s'engi del Ipenultima camma dell''3;rti~

callO 61 del testo :unioa 8 di0embre 19B3, n:u~

merO' 1740, abroga,tO' dal nuovo Cadice, l'ob~
bhga dei dis,pO's,itlVi a1tti ad ,agevolarie},a per~
cezwne deIle ,se,gnalazianidel veicoli che in~
tendonO' sarpassare incambeva per tutti gli
autaveicoli (di ,portata superiore a 35 q.h)
tmina,nti rimar'chio, O'ssila Iper :la qtuas,i tota~
Età degli :auto:treni. In base a taLe narma,
furanaaJp'pravati dal MinisterO' dei traspor~
ti circa una decina di tiPI di apparecchi,
dapoa'versO'ttopo,sto i protoHpi a severe
prave 'elettroacustiche, di rlesistenza agli
,agentI atmosfenci, dI fatica e di durata.

Senanchè, Itr'attandosi di <costruzioni di
nuava ,eancezione, nan r'isultò adeguata la
diff'usione su tutltO IiI terl1itoria nazlon,a,}e di
affidne speciaHzzate per ,La manutenzione ed
eventuale ripa1raziane degU a,pparecchi stes~
SI. In cO'nselguenz,a, 'pur trattandosI di lalp~
parecchi ,che rispondevanO' tecnicamente aLle
prescriziani, la lara efficienza, in pratica, ri~
sultò talvO'lt,a manchevole per le difficoltà
incontr:ate ,dalgH utenti nella manutenzione;

Il nuovo Codice della stmda, nell'arti.
colo 49, ha canfermalta l'obbliga dI taliap~
pareochi anche ,per i veicoli a solo se di 'Par~
ticalare lunghezza (sluperinre a 10 metri;
esclusi gli autobus ed ,i Ifi,1obus che eff'ettua~

nO' serviZIO di Unea 'sO'IQinei ,centri 'abitati),
ed .il l'elativo Regalamento di esecuzio.ne
negli articaU da 303 a B09, ha predsato tUtt~
te le cambter18tiche e prove 'tecni'che c1uideb~
bono soddi,sfare i di8positivi in parola.

È da r:ilevare che, nello s,tle,s,soThelgo,l'amen~
to, all'articolo 466, è previsto che i dislposi~
tivi a,pprov,ati in base alle precedenti narme
passano esslere mantenuti in eserclizjo se
montati '8U velcoH 'già in ciroalazione alla
data dello luglio 1959 a enty,atl in circo1a~
zione ,entro sei mesi ,a Ipartire daU'entrata in
vigo.re del RegQlamento.

Ciò 'premesso, mi 'prlegio far :presente che
la denuneiruta «inadeguatezzla» deg1li appa~
recchi appravati in base alle vecchie norme
nan può riguardare ,gli aJpipareochi in sè, ma
soltantO' le pos,si:bilità di manutenziane e ri~
paraZJio.ne e che anzli è da presumersi che at~
'bualmente, a distanz,a di 'anni, le fabbriche
abbianO' armai suffi:cientemente els,tesa la Lara
rete ,di as,slstenza alla clientela in modo da
inrtervenj're prontamente dovunque in cruso
di guaS'tli agliappar:ecchi, o. se venga. chiesta
la revisione degli st,ess,i casì come del resto
normalmente fatto dagli utenti per altri ar.
gani del veicolO'.

Per quanto rilgua,rda 'poi l'equipalg1giamen~

tO' dei veicoli con un di,spositlvo rispanden~
te aIle nluove norme, facda preslente che il
dtato articalo 4,616esclude es,pressamente la
obbli'go ,della sostituz,ione e pertantO' gli ap~
parecc1hi 'a isuatempo ,alpprovatl possonO'
senz'altro 8S'sere m,antenuti i,n es,erciz,io.

Il prablema, in defimtiva, non riguarda i
veicoLi ,in ckcolazione aHa da:ta del 15 g'en~
naio 1960 ma li veicoli nuovi entrati in c1r~
colazione dopO' tale data ,e tra quesiti ,anche
qu,elli che prima nan erruno assoggetta,ti al~

l'obbliiga del dislpositivo di ,sorpassa. Per
tutti questi veicoli la legge impone, senza
possibilità di sospensiva, l'equipa,ggiamenta
con dlspasltiv,i r:is'pandenti aUe normie nuove,
dei quali due tipi ,già risultanO' rego1armen~
te apprava,tie altri sono in corso di appro-
vaziolne.

n Ministro

FERRARI ACGRADI

BARBARO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se nan cr:eda dis,parre che non
sianO' revacati oome, Ipurtro.ppa, si vuoI fare,
i benefici provvedimenti di sospensiane delle
~mpostle, savrimpaste 'econtriburti uni,fieati
concessi a causa e in conseguenza della gra~
ve alluvione del novembr€ 1959 nei seguen~
ti Camuni, che ne furono ,più g'lmvemente
colpiti: Feraleto, Giff,ane, Galatro, San Giiar~
gio Morg€lto, San Piietro di Caridà, P,latì,
Anai'a, Palmi, Gioia Tauro, Caltllania, Vafia~
podiO', Tlerranova ,s. M., Rizzicooi, Molocihia,
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Cittanava Oppida Mamertina, R,osarna, Gan~
didoni, Serrata, Laureana di Borriello, Poli~
stena, Maropati, T!amrianova, Melkuoca; e
per 'sapere altresÌ se non ,creda di impedire
che veng1ana comunque riscassi con la riata
di apri,1e, il che sarebbe v;eramente rovina sa
per Ie zone interessaite; e >C'iòin ,altteiSa che
venga cancesso pos,sibHmente .l'abbuona in~
te<gml,e di talli ri,scassioni !C'he met1Jerebbera
gli 1agricOll1tari nella .dura 'condiziane di do-
v,ersubire igli atti esecutivi deglli esattori es
sendo :ge<ll'm~almente neUa i!l11jpo.ssibi;liltàdi far

fr'Onte ,a ,tal,i O'nerosi pagamenti (1'618).

RISPOSTA. ~ Questo Mini'stero, can dii~
slpaccÌa del ,26 febbraiO' ultimoscor'sO' nume-
ra 200609, haalutarizzato l'Intendenza di
finanza di Reggia Calabria a cancedere, ai
sensi degli articoH 6,1 'e ,68 del testa unko
delle1elggi ,sulle Imposte dir,etlte arppravat'O
con decreto del ,Presidente della 'Repubblica
29gennaio 1958, n. ,645, 110's'gmv:Ìa ,delle im~
poste sui redditi daminicale ed agrario, a
favare dei pos,se,ssori dei fondi ru,stiei della
PrO'vincia che, in dilpendenz'a del1ealluvioni
del :nO'v,embre se'Or,s'O,hannO' 'subito ,la per~
dita ,di almeno due terzi del prodotta ordi-
nario dei £ondi.

Con la stesso ,provv,edimenta, è ,staJta con~
f'ermata nei ,confronti dei >pl1edetti contrl~
buenti l:a sospensi'One della riscossione, sinO'
alla definizione delle domande di s,gravio,
mentre è 1s,tata, invece, disposta la revoca
della sospensione adottaita, ,a SUOItempo, a
favare della generalità dei possessori dei
fondi rustici dei Comuni segnalati dall'ano~
revoLe s,ena:tore interrogante.

ISana state, ,peraltrO', impartite istruziO'ni
a1l'>Intendenza di finanza di Re,gglioiGala'bri,a.
,affinohè i carichi tributari, per i quali dovrà
ri'p1'lendersi la riscossiane, venganO' ripartit,i
in sei 'rate bimestrali, a decarrer,e da quella
del me,se di a;priIe uvtimo scarsa.

Il 11ftms tra

TRABUCCHI

BARBARO. ~ Al Miralstr:o dei trasp01.ti. ~~

Pier conoscere se risulti aU' Am:ministraz,io~
me de'ne FierrO'vie de]Jo Stato che :gli .al1ag~

gi a strluttura mista, iOIc'C'upatidal rper,sona:le
dipendente deHa ,stazione di 'P1almi, s,i,ana
stati dichiarati dall"ufficia,1es.anitaria di quel
Comune «a,s'solut,amente antilgieniei, rinsalu~
bri e inabitabili », ,e per 00.nosc'ere altresi in
casa ,affermativo, ,quali prO'vvedimenti il Mi~
nist.ro ,intenda 'adO'tbare aHa s'corpo di elimi~
,nal1e,nel più breve tempO' possibile, n'On so~
lame:nte una mo.lta dolarosa e eriUca s,itua~
zione, ma anche un rulter,iare nocumenta sia
aUe persone che alle 00.se (g£à int,err. M.
n. 741) (1641).

RISPOSTA. ~ La ,sit'Uazione deglll aJ1agig>Ì

per il personale f'errlOvi'ario a Plalrmi è sta-ta
aggetta di 'attentO' esame da parte dell'Azien~
da autanoma deUe F'er'rovie deUa Stata che
ha recentemente .provv,eduta a cos,truire in
quella località un f,abbriea,ta di n. 12al,log~
gi, dò che consentirà di procedere aHa sal~
lecita demo.l,izione dei 11. 8 aUO'ggi e:si,stenti
neUe n. 5 casette a srtruttlurra mislta cui si ri~
ferisce la .s. V. onarevale.

Informa, inoltre, .che l'Azienda ferravia~
ria haattualmentle in corso di ,a;11estimento
il 'progetto 'Per rea,Liz,z,are,nei Ipress.i deUa
staziiOne di Palmi, un altra fabbricata di
11. 8 a].]oggi.

n Mini3tro
FERRARI N<JGRADI

BARDELL'lI'\\r. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per sapere se

dopO' l'entrata in viigal1e della Jeglge n. 463
del 4 lugliO' 1959 slU.]la asslicurazione invaH~
dità, vecohiaia e super,stiti degvi ar,tigiani,
sia cons'entiJto ad es'si arti<g,iani ~ già am-
messi alla c,ontribuziane volontaria nel1'a,s~
siCiurazio.ne generaile abbligatoria ~ di con~
tinuare i versamenti, dato che trattando.si di
una 'gestione speciale dO'Vrebbe applicansi un
trattamentO' ana10lga 'a quella 'prevista 'per i
coltivato.ri diretti, per i quali è stata rico~
naseiut'a la carmpatibHità fra le due farme
previdenziali (12,33).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto fatto
presente nel1'interragaziane de,]]a S. V. ;ono~
revole, devo 'pr,edsare che aUa 'statQ della
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legislazione non è possIbile amfneftere la
pl'os,ecuzione volontaria dell' assicurazione
generale obbligatoria di pensione algli ar'tj~
Igiani iscntti alla gestione spedrule in quan~
Ito si verrebbe ad av,ere ILwa sovrapposiziorn2
di 'periodi ,assicuratIvi.

P.er i col;tivatol'l direrbt,i, mezzadri e colo~
ni, la 1elgge n. 1047, prevIde l'eccezione CO'1

una esplicita {lorma al 'fine di «tramandare
1,1diritto 'a pensione ad supersti,ti » i,n quan~o
la Gestione s'Pedale di tali categorie ha per
oggetto Il conferimento delle soIe pensioni
dil1ette.

'8i assìc1ura, cCGTJJunque,che la que'stione
prospettata dalla S. V. onorevole verrà at~
tentamente esaminata al fine di desumere,
ov,e possibl1e ~ tenendo pr1ese,nte la oarente

situazionefinanziana del Forndo ,pensioni ~..

eventuali contemperamenti delle diisposizioni
di legge.

Il Sottosegretario di Stato

MANNIRONI

BUSONI. ~~ Al Mint'stro dei lavo,ri pubbrZ~

ci. ~ Per sapere prer'Chè mai, contro il pre~
Òso disposto del1'arhcolo 146 del Codice del~
l,a strada che stabIlisce l'oibbHgo dell'8.lp'p]i~

cazione del beno di soccorso per tutti gJi
autoveIcoli e fHoveicoli ammessi in Òr'cola~
zione a partire dal primo giorrno dell'anno
1960, ,Ie ditte costruttricicontinuano a con~
segnare veicoliSlprovvisti del I[;erzo freno e,
(]Iuel dle è p eg1gio, IglI Ispettorati della mo~
torizZaZlOlle civile continuano a <collaudare
e qui,ndi a 'cons,entire l'immi,ssione in circo~
lazione di lautovécolispro'V'visti di tale re~
quisito, cT'eando ,cosÌ l'opinione che le nuove
norme del Godice della strada debbano va~
1ere per le infrazioni alla circolazione com~
messe dai oonduc.enti ma non valgano 'Per l,e
più importa,nti di,s'posizioni riguardanti i
mezzi teenici ,di sicurezz,a degli iaiUtoveieoll,
che non sono osservate dalle potenti società
cosbruttrici e non ~S'ono fa,tte osservare dalle
,autorità eompetenti (1578).

RISPOSTA. ~ La disposizione relativa ,al
freno di soccorso non è una innovazione del

Codice della strada, in quanto e,s,so, in ef~
f,etti, era 'p~evisto ,anche dai Codice prece~
dente.

Le nuove 'norme (al1ticalo 42 del decreta
del Pr,esidente della RepubblÌ<Ca 15 giugmo
1959, n. 393 e artIcoli 18'7 e 272 del r'8go1a~
mento, ,a'Pprov,ata con decr'eto del Pr'esiden~

te della Riepubblica 30 gi1ugno 1959, n. 420)
ne hanno, in sastanza,chiaY'ito l'obbligo e
pY'e<Cls.a,tiol,ecaratteristkhe.

DaJl'entmta in vigore delle nuove norme
sulla circoIazione stradale nesslun nuovo tipo
dI v<8icolo è entrato in 'produzione, mentre
.sui veÌ<Coh la cm produzione di s,erie è da
tempo impostata ed avviata (ad es,empÌo
FIAT 500~600~1100etc.), l,e fabbriche hannO'
pTovvedluto, 'con lllYllrpe!gnoe ,sol1edtudine ~

,che è dov,ero80rkonolsoere encomiabili ~

alla modifi'ca dene .caratteristÌ<Che (,ad es'elm~
'pio dei freni) 'Per l'adegumnento alle nuove
prescrizioni. Ciò è dimostrwDo dagli accer~
tamen ti che, per .la omologazione dei veico~
li (obblilga:toria ,ai s,ensi dell',arbcolo 53 del
nuovo CodI'ce), l'Islpettorato deUa motoriz~
zazjone ha 'giàeff,eHuato 'sui bpi di aUitiO'vei~
,coli prodotti in sene e di maggiore diff'Usio~

ne (ci'Dca 25 fra aut,ov,ett'I.Irie ed 'autocarri).

Il Mmtl!tro

FERRARI AGGRADI

BUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere a quale punto travasi la pra~
tÌ<Ca di richi,es,ta di contI' .ibuto, in bas,e aHa
legge 589, avanzata dal comune di Cortona

1'11 maggio 1953, IpOI rinnov,a,ta 1'11 dic,elm~
bye 1959, per la c08truzione deHa 'strada Ga~
pazz,ano~Poggia al SoIe (16,613).

RI'SPOSTA. ~ La domanda del comune di

Cortona (Ar,ezzo), direltta ad ottener:e il con~
tributo statale di cui alla legge 3 agosto 1949,

n. 589, nella spesa di lire 24.600.000 previ~
sta ;per la costruz,ione deHa Sitrada Gapazz,a.~
na~Paggia al Sole, è stata inclusa nella gra~

duatona ,cormpiJ,ata, ai s,ensi dell'artico,la 1
della legge 15 febbraio 1953, n. 184, per il
prOSSImo esercizio £ìnanzl.ar.io.
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Eissa, ,pertanto, potrà essere pr,esa ,in esa~
me in ,sede di forrmulazione dei futuri pro~
gramjmi ese.cutivi di opere del !g1enere.

n Mmistro

TOGNI

EUSON!. ~ Al Minisl:rodei lavori pubbl~~

ci. ~ \Per 'salpere ,a quale punto trovasi la
pratica di ri<chieslta di contributo avanz:at,a
dal comurne di Cor:tona in un primo tempo
il 2,6 dicembre 1953, ,ai sensi della leglge nlu'"
mero ,647 (zona depressa) C. C. n. 42,2, poi
rinnovata il 27 'se:ttemJ:me 195,5 sulla base
deUa leg'ge n. 589, per la oostruzlOne della
st~ada del Barattino (16'64).

RISPOSTA. ~ La domanda con la quale il
comune di Cortona (All'ezzo) ha ehiesto i,i
contributo start,ale dI c~Ji alla leglge 3 ,agosto
1949, n. 589, sulla spesa di venticinque mi~
liom occorrente per la 'costruzione deli!a
strada del Ba'mttino, èstlata inc,lus'a nella
graduatoria oompi.1ata, ,ai ,sensi dell'arlico~
10 1 della legge 15 £ebbl'aio 1953, n. 184, per
l'esercizio finanziario 1960~61.

Elssa, pertanrto, ,potrà 'es.s.e~e presa in elsa~
meallorquando .Ia disponibilità di fondi con~
.s'EmtIrà Ia formulazione di nuovi programmi
esecutivi di opere del gener.e da ammettere
ai benefici di leglg,e.

n Ministro

TOGNI

CORNAGGIA MEDICI. ~ Al Minis,tro della

di!esa. ~ Per ,conoscer.e le condiziOini di mt~
terrabIlItà dell'ae:mporto di Punta Raisi in
ordine alla Ipresenza di Vienti di pendio.

Si desidera inoltre 'conOlscere lo ,stato di
av,an~allne:nto per ,la realizz:azione ivi di 'as~
sist,enza radlOe1ettric,a mediante gli illll1pian~
ti LL.S. o G.C..A.

Si gradirebbe avere precise stwUstiche su
eventuali vOlli ,cancellati per ragioni meteo.

Inoltre ,si fa presente l'opportunità cihe
oltre aglia1tri or~ani di oompertenz'a 'P'rima
del:l,a realiz7Jaz~one di aeroporti :si ascolti an~

,che i,l p,ar'ere della Commissione rtee:nica, del~

l'AJssociaz,ione nazionale ,pHoti aviazione ci~
v.ile (A.N.P.A.IC'.) dI Roma.

Detti piloti cui è demandata in defin~tiva
se decollare Old ratte,r'rare a meno, anche per
la Loro comlpEkenz,a 'com;pal'ativ:a dei vari
aer'ollwrlti del mondo, potrebbero dare 'utili
lumi (1582).

RISPOSTA. ~ Pr,emes,so che s.alvo rarlS>s.l~

me eocezioni nessun aeroporto. del mOllldo,
,anche se dotato de},l,epiù perfezionat,e attrez~
zature,può nmlanere wp.erta tutti i giorni
dell'anno, t.anta ohe è s,elmipre ,previsto un
,aeroporto alt,ernato 'per 'P'otervi dirot.tlare il
traffico, SI fa presente che Is.tudi aillemologici
efFet'tuab hanno. consentito di rilevare che 1a
presenza nell:a 7Jona di v'enti di traverso e di
Ipendio 'non può in;/Ìmire in mis.ura a'p'prez~
zabi,le sull',altterrabiUtà dell'aeroporto di
Punt,a R,ai,si.

Circa glI Impianti cui acmmna l' onoI1e~ole
inter'rGIgante si rende noto che gli impiantI
I. L. S. sona pI1evis,ti per l.a 'pIsta principale,
che verrà ,presumibIlmen,te ultimata entro

l'wnno. Per la pirsta Iprovvilsoria attualmente
in funzwne Inan è 'stato tecnioamente possi~
bile ,effettuare detti i!ffilpi,anti, mancando il
punto di ,appoggio pe,r il FAN MARKER.
Si è, peraltro., provveduto a si,stemare due
maniche a v,ento e due anemogr:afi in pros~
sillllità di detta pista ipro;vvirsoria e a sosti~
tu~re 11radiofaro esils.te'nte con un altro aUito~
matico di ma!~giore ,potenza.

Non sembr'a acoOlglib~le 1a rac:c.omandazio~
ne di sentire, prima di r,eahzz,ar,e nuovi aero~
,porti, anche 1'Aisso.ciazione nazionale piloti

aerei civili, avendo ta:le as,sodaziollle carlat~
teTe sindaeale ,e non tecrnico.

ISui volicanc'811,ati per avv,erse condizioni
atmosfencn.e, si loomunk,ano i 's€l~uenti dati
reIativi ai mesi di gennaio, febbraio e marzo:
~ennlaio 20 S'u 184; febbraio 18 su 176; malr~
zo 9su 192.

Le punte dei mesi di Igennaio e f,eibbraio
sono da attribuire sia ,alla cir,costanza che in
detti mesi .si sono veri:fi.'c.ate condizioni me~
teorologiche ,particolarmente ,sfavorevoili, ,sia
al fatto ,che la pi,sta in funzione non è quelLa
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princ.i pale, ma l'llfine aUe d]sposlzioni im~
partIte dan' ALITALIA ai IpIloti dI ,aU,enersi
a più elwVia,ti lImItI di sicurezza, come dI re~
,gola si prabc,aallor,chè vengono effettuati

l primi voli Sill nuovi aeroporti.

GIà in marzo, peraltro. nonostante il p,er~
maner'e dI condIzioni meteoro.logiche nO'n fa~
vorl8voli. la situazwne è nettamente mi,gho~
rata.

SI può dare assÌCurazwne che, secondo
o~ni ralgionevole ,a,s,pet:tativa, con l'entrata in
funzione della pi,sta prmnpale l'inconvenien~
te sarà lImitato ai caSI ,e,ccezionah comuni
ana generalità degli aeroportI nazi'Onali ed
esteri.

n Mtnt8tro

ANDREOTTI

DESANA. ~ A.l Ministro del lavoro e della
Jyy'e'oidenzasociale. ~~ ,Per oonoscere se, ap~
preso il contenuto della lettera aperta indi~
rizzatagli dal coltiv1atore diretto Mar,i'O iParis
sul n. 44 di giovedì29 ottobre 19159 del s'et~

timanale «III Coltivatore piemontese », 'Ùrga~
no deUa Federazione provinciale coltivatori
diretti deIJa provincia di 'T'Orino, ha dato di~
sp'Ùsizioni per ,sveltire l'istruttoria delle pra~
ti che e dei ricorsi inoltrati da vecchi colti~
vatori :che, specie nella regione piemontes'e,
da tempo attendon'Ù la concesslOnedella pen~
sione.

L'interrogante pregia Il Ministro di voler
approfondirle la ricerca ,della reale situazio~
ne statistica sull'O stato delle pratiche men~
'lÌonate, peDchè sembra essere stata molto
lontana dalle ri,sultanzeconosciute dalle Fe~
derazioni provineiali, coltivatori diretti in~
teressate, la situazione riferita nell'ambito

di una Disp'Ùsta ad una precedente interr'Ùga~
Z10ne presentata dall'interrogante sugli stes~
si argomenti (1264).

RISPOSTA. ~ Si assicura 1a S. V. 'Ùnore~

vole che il Mini,stel'o .del lavoro segne co~
stantemente l'andamento delle liquidaziani
delle pensioni erogate dall'Istituto naziona~
le ,della previdenza sociale.

È noto quale ingente mole di lavoro si è
riversata sulle sedI dell'I.N.P.,s. a seguito
della sVIluppo ,che in questi ultimi anni si è
avuto nel nostro 'Paese in campo previden~
ziale. Giò nonostante 'si è riusciti ad :adem~
piere alle :nuove incombenze previs,te :dalla
legge in 'Un ragionevole lasso di temp'Ù.

In particolare, nella regione piemantese,
pur can l'ingente numero di domande di pen~
sione presentate, la situazione può rlitenersi
soddisfacente e'ccezi'on fatta per la sede di
Cuneo ,dove, peraltro, Il numer'Ù delle do~
mande presentate supera di gran lunga que:l~
lo delle richieste ,avanzate presso qualsiasi
altra sede della regione, compresa la pro~
vmcia di Torino.

La :Direzione generale dell'T,N.P.S. ha tut~
tavia adottato ogni .opportuno provvedimen~
to al fine di ,accelerare 'al massimo, anche in
quella provinc.ia, la liquidazione delle pen~
sioni.

Il Sottoseqretarw àt Stato

MANNIRONI

DONINI. ~ AZ M1'nÙ3tro delta p1lbb.lica

istruzione. ~ Per c'Ùnoscere ,i motivi che 10

hanno indotto ,a rendere 'es,ecutiv'Ù in data
30 settembre 1959 un decreto che modifica
radicalmente i programmi degli es,ami di
maturità classica, scientifica, di abilitazione
magi,strale 'e tecnica, prima ;ancora che il
Parlamento foss.e chi,amato a esprimere il
suo giudizio sui diseg,ni di legge ,intesi ad as~
sicurare il riordinamento dei 1,Ispettivi ordi~
nl di scuole, secondo il precisa impegno. a:'1~
sunto al Senato della RepubbUca alcuni me~
si or s'Ùno.

Se non 'Consid'eri pedagogicamente e cultu~
ralmente ,errato il eoncetto di esame come
pur'O e semplice sf'Ùrzo mnemonico, che mor~
tifica le migliori capacità dei ,discenti e ne
nasconde l'eventuale grado di formaziane in~
tellettuale e scientifica.

E Se non ritenga opportuno soprassedere
all'immediata applicazione di tali program~
mi che, la giudizio. di molti, costituiscono. un
peggioramento del sistema oggi in vigore
nell'attesa di un più serio e meditato esame
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nelle sedi appropl1iate, di tutta la que,stione
(già interr. or. n. ,59,6) (16,66).

,RISPOSTA. ~ in Ministeroem tenuto ,ad
emanare, in ottemperanza alle disposizioni
di cui aH' articolo ,6 della legge 6 marzo 19158,
n. 184, con decreto ministeriale, sentito il
Consigli'O isuperiore, i programmi degli esa,
mi di maturità e di abilitazione.

Nel predisporre tali programmi, il Mini,
stero non ha inte,so aggravare il peso degli
esami di Stato, ma, aI contrario, ha voluto
porre il candidato in condizione di conos'ce~
fie ,esattamente i limiti entr,o i quali, per CÌia~
s.cuna materia, sar,ebbe stat'O chiamato a ri~
spondere : Iimiti che dete-rminano ora, in ma~
nieria esplicita, dò che prima 'era implicito
e vago.

I programmi pubblicati sul supplemento
ordinario aHa Gazzetta Uff~cial'e n. 235 del
30 se,ttembre ultimto s,corso, rappr'esentano,
quindi, per ,un ve'rso, l'aslsolvimento, da par~
te del Ministero, di un preciso obbligo di leg~
ge, dall'altro, intendono regolare per l'avve~
nire la materia su cui devono svolgersi gli
esami di maturità e di abilitazione.

ill M,inistero, tuttavia, nel procedere alla
compilazione dell',ordinanza sug1<i ,esami per

l'anna scolastico incorso 1959~60, non ha
mancato di tener conto del fatto Iche, 00n la
prossima sessione, per la 'prima volta, si sa~

l'ebbero presentati coloro ,che hanno com~
pi'Uto parte del l'Ora corso ,di studi prima ,del~
la emanazione ,dei nuavi programmi e, per
attenuare >il ,loro disagio, è venuto nella de-
terminazi'one di proc'edere ad una ,graduale
applicaz,ione di tali nuovi pl1ogrammi.

In ottemperanza a tale criterio, l'ordi~
nanza ministeriale del 1 novemibre scor;so
anno, recante disposizioni ,per lo svalgimen~
to degli esam,i di Sta:to per l'anno scola'stico
1959~60, ha stabilito che coloro che soster~
ranno 'gli ,esami di maturità e di abilitazio~
ne nelle sessioni dell'anno scoJ,astico in corso
saranno interrogati sul programma dell'ulti~
mo anno .e sugli a,rgomenti degli anni prlece~
denti cheOlgni consilglio di lClasse ,avrà 'sta~
bilito di scegliere fra quelli indicati nel de~
creto minist,enale 30 set,tembre 1959. so~
pl1amenzionato.

La scelta di detti «ar~omenti »riguarde~
rà la materia deglI anll1 pr'ecedentI effetti~
vamente svalta e approfondIta e sarà stret~
tamente 'coordinata con lo sviluppo delle ma~
teriedell'ultimo anno.

In questa modo l,e scelte di arigomenti f,atte
dai Consigli di classe eliminano la dannosa
genericità dei vecchI «riferimenti », e ridu~
cono, in concreto, i programmi anteriori, il
quelle premesse concettuali che, determinate
dalla sCluola stes.sa, si ra:vvisano indisp'ensa~
bili a dimostrare la completa preparazione
dei candidati sul programma dell'ultimo
anno.

L'ordinanza infine ribadisce in maniera
precisa che i programmi formulati dai Con~
sigli di classe, fuori d'ogni astrazione e ge~
nericità, costituiscono soltanto una guida li-
mitativa per le commIssioni.

Mantenuto così l'esame di Stato sul piano
di un colloquiO' rivelatore di maturità e di
preparazione professionale, conformemente
allo spirito del più volte menzionata decreto
ministeri.ale 30 settembre 1959, le interroga~
zioni non dovranno essere rivolte a saggiare
esclusivamente l'esistenza di un patrimonio
di nozioni mnemoniche non coordinate in un
sistema razionalmente posseduto.

Da ciò consegue che i nuovi programmi
di esame saranno integralmente obbligatori
soltanto a partire dalla sessione del giugno
1962.

Per quanto attiene alla richiesta formu~
lata dal1'onorevole int:errogante per un ,pm
serio e meditato esame, nelle sedi appropria-
te, di tutta la questione, si fa presente che
il Ministero ha già as,sunto al riguardo le
necessarie iniziative.

Infatti, attesa la necessità di dare un
nuoViO assetto ol'iganizzativo alla materia
degli esami di Stato e di ricondurre ad unità
le disposizioni che regolavano la procedura
di detti esami nell'ambito delle Direzioni ge~
nerali del1'istruzione classica e dell'istruzione
tecnica del Ministero, è stato Istituito, alla
diretta dipendenza del Ministro, l'Ispettorato
per gli esami di Stato, al quale sono stati
devoluti il compito della organizzazione de~
gli esami di IStato, e 10 studio dei procedi~
menti tecnici degli esami anche in altri Pae~
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si ai fini del perfezionamento del sistema VI~
gente.

Per tale studio III seno all'Ispettorato per
gli esami di Stato è stata poi costituita una
commissione consultiva.

Si assicura, pertanto, l'onorevole Interro~
g,anteche il Ministero pone e porrà ogni
cura per addivenire a concrete soluzioni del
problema.

II JJhmstlo

MEDICI

GELMINI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se il godimento dell'am~
nistia applicata ai partigiani non comporti
per loro Il diritto di rioccupare il posto di
lavoro precedentemente coperto, o un altro
analOigo, presso gli enti pubblici ,locali, ccme
è già avvenuto per gli ex collaboratori fasci~
sti che si sono trovrutl nella sbes,Sia posizIOne
giuridica.

In particolare l'interrogante si riferisce
al caso del partigiano ragioniere Rovatti
Nello che, dopo il Igodimento demaministia,
che ha estinto anche l,a pena dell'interdizione
dai pubblici uffici, non ha potuto ritornare
al suo lavoro avendo il prefetto di Modena
con decreti, a parere dell'interrogante, da
considerare illegittimi, ,annul,la,te le dehbere
ehe il comune di ,Modena aveva adottato per
riassumerlo alle proprie dipendenze (1642).

RISPOSTA. ~ In risposta alla sua interro~
g,azione, desidero farle presente che in forza
dell'articolo 151 del Codice penale, l'amni~
.stia elstmgue il reato e, se vi è stata con~
danna, fa cessare l'esecuzione di questa e le
pene accessorie. Se all'applicazione dell'am~
nistia consegua automaticamente il diritto
alla riassunzione in un ufficio pubblico pre~
cedentemente ricoperto, è questione sulla
quale i competenti organi giurisdizionali si
sono più volte pronunziati, come è noto, in
senso negativo. Sul problema potranno an~
cara pronunziarsi i detti organi competenti
valutando, caso per caso, la posizione giu~
ridica dei singolI interessati.

Per quanto concerne in p,articolare il caso
del ragiomer N elIo Rovatti, si informa che

il Mmistero di grazia e giustizia ha ricevuto
nei primi mesi del corrente anno vari espo~
sti con i quali 10 stesso Rovatti prospettav,a
ampiamente la propria situazione e le pro~~
prie doglianze. Tali esposti sono stati tra~
smessi, per quanto di competenza e per di~
rette comunicazioni all'interesslato, al Mini~
stero dell'interno, trattandosi di materia ri~
guardante pubblico impiego presso un'Am~
ministrazione comunale.

It M~nt8tro
GONELLA

GRAN.\TA. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno.

~ Per sapere se risponde a verità l,a notizia
comunicata dal Presidente dell'Ente acque~
dotti sIciliani al sindaco di Caltamssetta, se~
condo la quale l'appalto del terzo lotto per .i
lavori di costruzione dell'acquedotto di Ma~
donie Ovest sarebbe subordinato alla stipula
della convenzione tra il comune di C.altanis~
setta e l'E.A.S. per la concessione a detto
ente della gestione degli impianti idrici della
città.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
i motivi per i quali la Pr,esidenza della Cassia
per il Mezzogiorno ha impartito tale dispo~
sizione che appare del tutto illegittima e le~
siva della autonomia della Amministrazione
comunale di Caltanissetta (1604).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio dI amministra~
ZIOne della Gassa per il Mezzogiorno ha ap~
provato un progetto dell'importo di lire 758
miliolll per la costruzione dell' acquedotto
Madonie Ovest ~ IIII lotto che dovrà alimen~
tare i comuni dI Caltanissetta e San Cataldo.
L'esecuzione dei lavori per l'anzidetta rea~
lizzazione è subordinata al passaggio in ge~
stione all'Ente acquedotti siciliani di tutti gli
impianti dei Comuni in parola.

Analoga richiesta è stata fatta ,a tutti gli
altri Comuni che saranno serviti dalle opere
in corso di costruzione.

Quanto sopra deriva dalla determinazione
adottata dalla «Cassa» di affidare la co~
struzione e la futura gestione delle opel'e
costruite a totale sua carico all'Ente acque~
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dotti siciliani, in applicazione della legge 19
gennaIO 1942, n. 24, istitutiva dell'Ente stes~
so, la quale prevede anche il trasferImento
all'E.A.S. della gestione degli impianti idrici
comunali.

Il Mmtstro

T AMBRONI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del lav01'o e

della previdenza sociale. ~ Per conoscere se
sono state definite le pratiche concernenti
il finanziamento del cantiere di lavoro ri~
chieste dalcoiIm.me di Al"lecia per la costrlu,.
zione di case minime. L'importo del finan~
ziamento del cantiere di lavoro dovrebbe es~
sere di lire 5.51'6.%0 per 5.375 giomate la~
vorative.

La richiesta del cantiere è motivata dalla
assoluta necessità di costruire alloggi nel
comune di Ariccia, ove grave è la carenza
di appartamenti, a seguito anche dell'au~
mento della popolazione e in conseguenza di
rilevanti danni di guerra. La pratica rela~
tiva al cantiere in parola è in corso dallO
marzo 1959, prot. n. 3/6591 (1587).

RISPOSTA. ~ :Si informa la S.V. onore~
vole che le costruzioni cui si riferisce l'in~
terrogazione non rientrano tra gli inter~
venti di competenz'a del Ministero del lavoro.

I relativi progetti sono stati pertanto re~
stituitJ all'Ente che ha avanzato la proposta.

[if, Sottosegretarw db 1::1.(0(0

MANNIRONI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei trasport~.
~ Per conoscere se non ravvisi la necessità,
opportunità e utilità di istituire, di concerto
con il Ministro della sanità, un servizio di
pronto soccorso sui treni, che abbiano una
percorrenza superiore ai 300 km. e sui treni
delle linee internazionalI; il servIzio dI pron~
to soccorso potrebbe essere costituito da un
medico, un infermiere e relativa attrezzatura
medica (1601).

RISPOSTA. ~ L'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato ha istituito rfin dall'aprile
1951 un servizio di pronto soccorso sani~

tario su tutti i treni rapidI, dIrettissImI e
diretti, che permette di prestare un soccorso
d'urgenza ai vIaggiatorI feriti o a quellI col~
piti da improvviso malore. Sui treni predetti
il Capo treno ha in consegna una cassetta
portatile di pronto soccorso, contenente il
materiale sanitarIO indispensabile, ma suf~
ficiente, per un primo intervento d'urgenza.
N on è apparso necessario dotare dI tale cas~
setta anche i treni accelerati e misti, poichè
questi si arrestano normalmente in tutte le
staziol1l e fermate: perciò qualunque mter.
vento d'urgenza può, al caso, essere prati.
cato senza sensibile ritardo, e più conve.
nientemente, utilizzando l'abbondante mate~
riale sanitario contenuto nelle grandi cassette
di pronto soccorso in dotazione, non solo a
tutte le staziol1l, ma anche alle Case canto.
niere (contrassegnate da una croce rossa
con ruota alata) ubicate fra due stazioni di~
stanti fra loro più dI 10 km. Ove Il mate~
riale contenuto nella cassetta del Capo treno
si dimostri insufficiente al bisogno, per mag~
giare gravità della ferità o del malore, oppure
non si trovi sul treno alcuna persona in grado
di prestare adeguato soccorso d'urgenza, il
treno viene fermato alla prima stazione, an.
che se la fermata non è normalmente pre.
vista.

Se anche il materiale sanitario in dota.
zione alla stazione apparisse insufficiente, il
paziente può essere affidato al Capo stazIOne,
il quale deve provvedere a disporre imme~
diatamente per l'opportuna ulteriore assi~
stenza (chiamata d'urgenz,a del medico delle
Ferrovie dello Stato o di qualsiasi altro me.
dico, eventuale trasporto in ospedale o altro
luogo di cura con bareHa o ambulanza o
altro mezzo, eccetera).

Premesso quanto sopra e considerati an~
che i gravi oneri finanziari che deriV'ereb~
bero dalla istituzione di un servizio di pronto
soccorso sui treni con un medico ed un
infermiere, anche se riservato ai soli treni
con percorrenza superiore ai 300 chIlometri
e a quelli delle linee internazionali, non si
ritiene, almeno allo stato attuale, di poter
aderire alla proposta della S.V. onorevole.

Il Mbnlstro

FERRARI AGGRADI
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MAMMUCARI (MINIO). ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere l motivI per i
quali:

non è stata ottemperata la disposIzIOne
oomunicata agh interroganti attraverso l'i.
sposta ad una precedente mterrogazione circa
l'effettuazione delle eleziom dei ConsIglI di
ammimstrazione delle UniversItà agrarie ge~
stite da Commissari prefettIzI in provmcia di
Roma entro Il 30 novembre 1959;

sono state rinviate a data da destinarsi
le elezioni nelle Umversità agrarie di Capena
e di Tolfa per disposIzione dell' Autorità pre~
fettizia;

le elezioni effettuate sino ad ora sono
solo quelle della Università agrana di CiVI~
tavecchiae della Università Boattien di Sa~
crofano e ciò di fronte alle Università agra~
rie gestite da CommIssari prefettizi e per
le quali avrebbero dovuto essere effettuate
le elezioni entro il periodo fissato dal Mi~
nistro.

Il danno derivante dalla permanenza delle
gestioni commissariali nelle Università agra~
rie, aventi un patrimonio non inferiore com~
plessivamente a 30 mila ettari di terra, è
gravissimo, anche perchè le località nelle
quali esistono patrimoni di Università agra~
rie sono caratterizzate da una diffusissima
disoccupazione e da un profondo disagio
economico delle popolazioni.

Gli interroganti chiedono che con solleci~
tudine venga fissata un'altra data perentoria
per l'effettuazione delle elezioni dei Consigli
di amministrazione nelle Università agrarie
gestite da ,Commissari prefettizi (1591).

RISPOSTA. ~ Le elezioni nella Università
agraria di Capena si sono dovute rinviare in
quanto sono stati presentati ventitrè ricorsi
contro l'esclusione di utenti dalle liste, e
circa quaranta domande sono ancora all'esa~
me dI quel GonsI'gho di aO:l1IITunistrazione.I
ricorsi sono tuttora in istruttoria per essere
quindi sottoposti all'esame della Giunta pro~
vinciale amministrativa.

Anche le elezioni nella Università agraria
di Tolfa si sono dovute rinviare in quanto,
venendo applicato per la prima volta il nuovo
regolamento di quell'Ente, è mancato il tempo
materiale per poter esaminare le circa 1.890

nuove domande di iscrizione presentate, nel~
l'immmenza delle elezIOni, dai cittadini aventi
dIritto.

Per quanto sopra, e poichè anche per !e
altre Università cui l'interrogazione SI rife~
risce permangono difficoltà, non può essere
fissata, allo stato, una data certa per la
effettuazione delle elezioni di cui trattasi.

il Sottasegretano d~ Stato

EISORI

MARAZZITA. ~ Al M~n~siro dei trasporrlL
Per sapere se SIa vero che l'Amministrazione
comunale di Vibo Valentia sta svolgendo at-
tività per la soppressione deI tronco ferro~
viario Vibo \Marina~Mileto, gestito dalla so~
cietà 'mediterranea 'calaibro~luClana; e se nom.
ritenga che una simile soluzione eventual~
mente prospettata, seppure dettata dal desi~
derio indiscutibile di quella Amministrazione
di migliorare la viabilità e i mezzi di comu~
nioazione creandone ,altri 'Più evOoluti e più
celeri (seggiovie, funicolari, eccetera) appor-
terebbe sensibile danno a varie decine di
famiglie sistemate per l'esercizio del tronco
ferroviario ed anche maggior danno arre~
cherebbe alle popolazioni che gravitano at-
torno al comune di Vibo e ,da tale trOonco
servite; mentre appare di tutta evidenza
che, pur accogliendosi le legittime richIeste
degli amministratori di Vibo Valentia tanto
encomiabili quanto ambizIOse, SI debba tro~
vare la via della compatibilità dei due mezzi
di trasporto, migliorando e perfezionando
quelli antichi e già esistenti che vanno, an~
zichè distrutti, incrementati in rapporto alle
aumentate esigenze umane delle popolazioni
(1603).

RISPOSTA. ~ Nessuna proposta risulta
pervenuta a questo Ministero per la soppres-
sione del tronco ferroviarIO Vibo Valentia~
Mileto ,della rete delle ferrovie calabro~lucane
in conceSSIOne alla Società ltahana per }e
strade ferrate del Mediterraneo.

Eventuali proposte, comunque, in merito
ad una diversa sistemazione delle comuni-
cazioni sulla relazione sopraindicata non po~
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tranno non tener conto degli interessi del
personale attualmente impiegato per l'eser~
cizio ferroviario.

n Ministro
FERRARIAGGR.\DI

MENGHI. ~~ Ai Ministri delle finanze e df'l

commercio con l'estero. ~ Per sapere i mo~
tivi ehe hanno indotto il Goverino a fare lar~
ga Importazione di sale, mentre m Italia Vi
sono fonti di produzione suffidenti non solo
per soddisfare al f.abbisogno nazionale, ma
anche per f,a,rne .esportazione, come è avve
nuto nel passato (1623).

RISPOSTA. ~~ Si risponde anche per conto

del Ministro del commercio con l'estero.
L'importazione di 148 mila tonnellat,e di

sale marino dall'estero, si è resa necessaria
a causa dell'and,amento stagionale assoluta~
mente sfavorevole a:1la produzione di s.ale
marino.

La produzio:l1!8media deltle Saline dell' Am~
ministraz,ione dei LMoncIPo:l!idI St/arto e di
quelle private, nella campagna 1959, non ha,
infatti, superatO' il 65 per ,cento della pOiben~
zialità produttiva dei rispettivi impiantI, cs~
sendosi, complessivamene, ottenuto un rac~
colto di 750 mila tonneUate cirea, contro quel~
lo di 1.150 mila tonnellate delle annate fa~
vorevoli.

Il quantitativa imrportato rappresenta,
quiindi, meno della metà delllamancata produ-
zione delle '~~:Jiine marittime naziornali ri~
spetto ,alla media annuale, e non supera il 15
per cento del fabbisogno annuo de,l Paese.

Si soggiungeche l'AmministrazIOne del
M'onOipolidi Stato, prima di effettuare le im-
portaziO'ni dall'estero, ha acquistato in Sici~
lia tutto il sale marino reperito.

L'Amministrazione stessa, per,a,ltro, onde
adeguare la capa'Cità produttiva al'le e:sigeQ~
ze del consumo, ha, da tempo, intrapreso im~
ponenti lavori presso tutti gli stabilimenti.

In particolare, è stata, già quasi raddop-
piata la potenzialità deUa Salina di MaI'lghe~
rita di s'a,v'OÌ:a,e verrà, :prestO', quintup1icab
quella deUa Salina di Volterra, con la instal~

lazio,ne di un modernissimo impi,anto in eorso
di farnitura.

Sono, inoltre, in avanzato studio i progetti
per la costruzione di una grande Salina a
S. A:ntioeo (Sardegna), h cui produzione mc~
dia è prevista su1le 300~400 mila tonnellate
annue.

n Ministro
TRABuccm

NENCIONI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Con riferimento ana interrogazione n. 1378,
cui il 28 gennaio, 1960 è stato rispastocome
segue:

« L'arbcola 1 della vigent,e legge sull'Iavan
zarnento degli Ufflciaili nello stabilire i requi~
siti ne,cessari per avanzare al grado Sl1ipe~
fiore, 'afferma il prmCIpIO ohe i l1equisiti stcs~
si debbono essere posseduti in modo eminen~
te per canseguire ,pram'Oziani ,ai vari ,gradi
di generale o di >ammiragliO'. A tale principio
si ispirano necessariamente i giudizi delle
Gomm:issioni superiori di avanzamento, lp
quali non possono, inaltre, non tener conto
che tant'O più elevata deve ess'ere ,l'eminenza
dei requisiti, quantO' più alto è il gr,ado della
gerarchia militare iP,er il qu,ale l'ufficiale e
valutata. La continuità del criterio selettiva
seguito, inei sensi su indicati, dal:la Commis~
Slone superiore di avanzamento dell'Esercita
è dimastrata dal fatto che i risultati delle ul~
Ume v,alutazioni dei gene:m,li di divisione non
si dista'ccano da quelli che si sono avuti J,
parbire dal 1956,l Iprimo anno di applica~
zione dell'aUvlale lelgig,e di avanzamento. Lo

stes'so può dirsi >per i genemli di brigata, 'nei
cui riguardi, per altm, le vallutazioni per il
196,0 sono risultate in gran parte pasitive,
anche se soltanto 13 potranno essere gli uf~
iiciali promossi, t,aIe essendo il numero delle
prcmozioni fisse annuali aI gr:ado di generwlf'
di divisione stabilito in tabella. L'esito delle
valutazioni in iparala non autorizza, ,pertaIl~
to, illazioni di sorta suLl'operato de1l',anzidei:~
ta Commissione superiore di avanzamento
dell'Esercito che, per 'essere compasta -dei ge~
n'erali comiandanti piÙ leleViati in gr,ado e più
anziani, è aI di sopra di ,ogni sospetto. Ad
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ogni modo, l'affermazione che non tutte le va-
canze disponibili nel grado di genemle dI
corpo d'armata sarebbero state coperte allo
SCOlpOdi evit,a,l1e nei .prossiml anni il colloca~
mento in soprann'L,mero degli attuali membri
della Commissione, non ha f.ondamento. Il
sopranl1'umero è, infatti, una posizione di ser~
vizio permanente effettivo, e in essa, con pi2~
nezza di attrlbuzioni, glli interessa,ti possono
permanere fino ad un massimo dI due H:nni.
se nel frattempo non siano 'colpiti dal limite
dI dà. Gli attuali membri della Commissio~
ne, ad eccezione dI uno sOIlo, data la loro età.
se col1oca,tI in soprannumero san,hbero ap~

punto mggiuntidal limite di età per la ces~
sazione dal serviz.io pel1ma:nente effettiv'o 'pl'l
ma del biennio di .permanenza in tale posi
zione. Infme, .circa le facoltà del Ministro

in materia di giudizi di aVHnzamento, occor-
re tener presente ,che nel disegno di legge
a suo tempo predisposto dal Governo, dette
facoltà, in aderenz,a alla precedente legisla~
zione, er,a,no previste in forma piÙ ampia, e
che80no state ridotte a quella attuale di SOl'd
esclusione ,dalile graduatorie di mento e dagli
elenchi de,gli idonei, :per volontà de,l Parla~
mento ».

Premesso che la rislposta non appare sod~
dIsfacente, osserv:a,:

1) nonostante le argomentaziom generL-

che sui .requisitI necesslari per avanzare ne,
gradi, i conseguentI criten s'elettivi (che sa~

l'ebbero, si dice, stati mantenuti costanti)
hanno invece condotto a risultati d.e neWal1~
no 1959 si sono Inettamente distaccati da
quelli avuti il partiI1e dal 1956, 111effetti:

s'ano stati promossi nei decorsI ann1 al
grado di generale di C'arpa d'armata elemen
ti che non avevano alcun apprezz,abile passa ~

to di guerra ed alcuni, quali 1112,1enerale SI.lL,
siedono tuttora in. Commissione superiore (li
avanzamento;

la mag1gioranza del membri dell'attuale
Gomrmssione s'tlpefÌoore di avanz.amento non
proviene dai .corsi .regolari den' Accademia

militare, si tratta di massima di luffiÒaIi
che hanno ibeneficiato, per transitare Inel ser~
ViZIO pemnanente, di dISlposizioni varie ema~

nalte alla :fine deIIapnma Iguerm mondiale;
per converso la quasi totalità degli esami.
nati :prove.ngono dai corsi r'eg:o.lari di aeca-
demia ed hanno anche, di m,asslmJa, dal pun~
to di vista dei personali ,titoli di studio, qua~
Iità superiori ai loro esarminatmi;

in fine mentre il titolo di ,appart.enenza
allo Stato .Mag'gIore per alcuni -degli esami~
na,ti e particolarmente pe,r due dei non p'ro~

mossi, i generaE Cambosu e ,simonetti, è
stato conseguito 'ed esercitato per lUlligo tem~
po con chiara qualificaz,ione e con '2,1r,ande
prestigio in Iposti di londiSicus,so rilievo, que~

st'Ù non si è verificato per numerosi membri
della Commissione supedore di avanzarmen~
to: in ,particolar,e per i generalI Si11i e M.as~
sajoli che hanno henemciato indebitamente
dei vant,al~gi connes,si con l'appartenenz,a al
corpo di Stato Malggiore attraverso una di~
sposlzione varata alla macchia dall'allora
vice capo di Gabinetto generale Scot,ti il
qUiale, per ,averne anche egli heneficiato, è
stato quindi colpito in siede di avanz'acrn:ento
darglistessi beneficiatari ora suoi superiori;

2) è dubbio che l'aff,ermazione secondo
la quale « La Gommissi,one superiore di avan~
zamento, per .essere composrta dai 'generali

comandanti PIÙ elevatI sia al di sOlpra di
ogni sospetto» abbia un fondato valore giu~

rIdico in guanto, se consIderata sedamente,
taglie,rebbe corto ad ogni reclamo.

In eff'etti però presso il Mi,nist'ero della
dIfesa giace un progetto per l'aumento di

due anni degli attualI limItI di età :per i
generali dI corpo d'armata deIl'E,sercito.

Tale progetto appare indubbIamente con~
nesso con le note bocciature dei generali di
divIsione e con Il ,conserg'uente mantenimen~

to dI quattro v,acanz,e non coperte, dal quale
na,sce il beneficIO di non passare 111SCipran~

numero quattro 'generalI dI corpo d'a,rmata.

L'argomentazione che 'la pO'8lzione 111 so~

pr.annumero lascia pI'enezza di attribuzioni

non è esatta in q\ù.al1'to l'utilizz,azione degh

'ufficiali in soprannumero è di ,consuetudine
subordinata alla non disponibilità dI uffi~

ciaIi non ancora in soprannumero, inoltre

l'inizio del suo decorso delimita il succe\'3~



Senato della Repubblica ~ 11906 ~ III Legislatura

248a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 25 MAGGIO 1960

sivo tI1aguardo del pass,aggioa dislposizione
(non interv,enendo il limite di età s,e nel frlat~
tempo aumentato).

Al ri'guavdo è da <aggiungere che del pre~
coniz,z,a,to e non giusUfi'cato aumento dei li~

miti di età per i generaH di corpo d'armata
benelfiÒerehber'OsO'lo ,gli attuali genemli di
<corpo d'armata 'Più anzia,ni in quanto tutti
gli altri, più giovani, verr,ebbero <collocati

in soprannumlero parecchi anni prima di
raggiungere l'attuale limit'e di età.

IÈ in ogni .caso da rilev3lI1e che l"espres~

sione di criteri selettivi i quali si pr1estano

a giust1ficate critiche è 3inziltutto dovuta alla

mancanza di una relgol,amenrtazione d~e de~
finisc,a l'ap,plicazione delle norme della ,leg'~

n:'e di avanzamento, m:anc.anz,a d:1:e consente
alla OommiÌssione di slpaz,i,are nelle valuta~

zioni, smHa base di <criteri so:ggettivi e senz,a

il vincolo formale di ,attenersi 'al:1a documen~
tazione camltteristica degli 'esaminati.

'È quindi vivamente invocata l'mlgente de~

finizione deUa più volte -richies,ta regolamen~

tazione in questione.

In eguaI misura è invocata la restituzione

al Ministro della di.f,e!sa della facoltà, già

dano stesso posseduta nelIa l,e!gge 9 ID:3Iggio
1940, n. 370, di apporlbare anche a f,avor,e

degli ,eslaminati ~ alla 'graduatoria compi~

lata dalla Commissione ~ le modilfiche che

criti'elTheneC:8ISisarie.

Per questi motivi, ripI'opone ],interrol~a~

zione ,alla luce ,deUe ulteriori oSls'e:rv,azioni,

con la pI'eghi'era di risposta scriltta (1632).

RISPOSTA. ~ Le osservazioni dell'onore~

vole interrogante in merito aHa rispost,a aHa
pmcedente int1errogazione n. 1378, a parte
affermazioni inesatte, ,si riferiscono ad nla~
zioni e conlget,ture dalle quali non è pÙlssi~
bUe trane motivi di div'erlsa valutazione del~
l,a questione di che trattasi.

Nessun concl'eto Iprogetto di aumento dei
lintitidi età dei generali di corpo d'armat,a;
ègiac!ente presso i 'competenti UffilCidella
Di.feg,a.

Quanto all'ultima parte dell'inteno!gazio~
ne, la questione, se ritenuto necessario, sarà
pos,t:a allo studio.

n Mtnlstro
ANDREOTTI

PAGNI. ~ Al Ministro ,dei traspor'ti. ~

P'er conoscere s:e è vera la notizia che si
intenderebbe proeedere a110 smanteUamento
del de'Posl'to locomotive di Pisa~S. Eirmete,
in 'COll'seguenz.a della elettrifieazione delLe 'li~
nee Pi,s toia~ V iaI1elggjo e ,Pi'sa~ILucca;

e s,e ~ in c,onsiderazione del grave dan-
no ,che tale inviso provvedimento recher:e>b~
be ,al centro ferroviariopis,ano ed aHa eco~
nOlITlliadtt,adina, nonchè del ,note'V'ole disalgio
checomporteI1ebbe :per il persona:Jte stabil~
mente oc,cupato nell'attuale deposi'to ~ non

si-a invece Plr:e,feribile 'potenzi,arlo, tr.asfor~
mandalo (come appwre tecnicamente possi ~

bile con esilgua spesa): in deposito di loco~
motori ed eletltromotrici da 'adibire a s-er~
vizio deUe nuove linee e:1ettrifi'ca:te (1636).

RISPOSTA. ~ L,a notizia secondo la quale
l'Azienda delle ,f-erroV'ie dello Stato avre!bbe
in programma di sm~ntenar:e il deposito -]o~
comotive di S. Ermet,e a Pisla, c'ome diretta
eonseguenz,a della elettrilficazione delle linee
Pistoia~Viafìeggio e PiSta~Lucca, non trov!a

ri's'Pondenza nelta ,realtà della si,tuazione at~
tua.le.

L'A:mIministrazione .f,errovia,ria, che rico-
struÌ e potenziò l'impianto fra il 1947 e il
1950, ha solamenteaIlo studio, :anche per
questo deposito, una più appropriata desti~
nazione delle sue funzioni, affinchè le esi~
genzedella trazione, che ,g,i vannO' determri~
nandocon 1'estendersi dell'eleibtrilfic-azio!l1le,
siano opportunamente 'ripartite e bene a,s~
solte economÌtCament,e, fra i vari depositi
(nel 'caso in quesitione f;I1a quello di Pis,a e
q'Uiello di Livorno).

Ad og'ni modo posso assicurare la S. V.
o.noI1evoleche 'le aS1pirazioni del pe:r;sonale
addetto al deposi:to di ,Pisa, sono ben ,pre~
~enti all' Azienda ferroviaria, 1::1 quale farà
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~ anche in questa circostanza ~ tutto Il
possibIle per andal1e incontro. nel m:i1gliore
dei modI, al1e 'esigenze del persona:le stesso.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

PALERMO. ~ Al Mimstro dell'1néerno. ~

Per conoscere in base a qualI elementi il
cittadino Longobardi R:affa,ele domiciliato a
8cafati (Salerno) è staibo dIffidato dal Que~
store di Salerno in dat'a 15 gennaio 1960,
e per conOSicere ancora i pl1e,cedenti penali
che gmstIficherebbero tale Iprovvedimento
(1621).

RISPOSTA. ~ La lamentata mislura di :pub~

blica ,sicurezza fu irrogata al clt,tadi,no Lon~
gobardi Raffaele ai sensi dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 19516, n. 1423, dal Que~
s,tore, il 30 dwembre 1959 e noti,ficata al~
l'Interessato il 15 'gennaio succ:essj,V(), in
quanto il medesim,o per i precedenti a suo
carico, risultanti dal certificato penale, e
per il 'suo comportamento, è stato ritenlu,to
persona pericolosa per la sicurezza 'pubblica.

Si fa presente che il :Lonlgc:bardi, non
avendo prodotto ~~ come sarebbe stato suo
diTittoaJ s,eJlsi dell'articolo 6, del testo unico
delle leggi di pubblica sicurlezza approvato
con regio decreto 18 gI~lJgno 19,31, n. 773 ~

ricorso avverso Il ,p,rovvedimento di diffida,
ha prestato acquiescenza al provvedimen~
to stesso, che pertanto è rimasto f:ermo.

Il BottoseUl'etario di Btato

BISORI

PASTORE (V ALENZI). ~ AZ Mmistro del

tur~smo e dello spettacolo. ~ Per sape'I'Ie se
e quando inte:llda convocare per la prima
volta la CommissIOne parlamentare :conrsul~
tiva per l' o:nganizz.azlOne deglI E'ntI turi~
stiCI (1661).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si fa pres:ente,

che III relazione alla ò:elega al Governo rpre~

vIsta dall'artwolo 10 della legge I,stitutiva
del Mmisltero del turismo e dello spetta'colo
31 luglIo 1959, n. 617, per la emanazione
delle norme necessarie per Il riordinamento
degli enti ed orgam t,uris:tici nazionali, prl()~
vincialI e locali, è stata a suo tempo nomi-
na:ta una apposita Comimissione di studio,
iIleUa quale ,sono rappr:esentab Amministra-
zionI. Enti e ciateigorie in:teressatial tu-

'l'lsmo.
La Commissione di studio attende alla ela~

borazione deglI schemi dei provvedimenti
delegati, sui quali de'Ve es:s:e,r:e s,entita la
CommIssione parlam:entare, .composta di 9
s,enatori e 9 deput'ruti, prlevIsta dal richia~
matoartico]:o 10.

Si assicura, quindi, le ISS. LL. on0l1evoli,
che ,non si mancherà, in ra'P'Porto aH'alttivi,tà
deUa CommissIOne di studio, che ha ormai
in gran partie compmto i suoi lavori, di
richiede,re entro breve tempo 1a 00nVoca-
ZIOne dell:a cocrnpetente Commissione parla~
mentar'e.

n Mimstro

TUPINI

PIASENTI. ~ Al M~nistro de:gli affari e'ste~

ri. ~ Per conoscer:e le ragioni che hanno
portato alla soppressiorne, in Tri'poli, del fo~
glio «Corri,erie di Tripoli », uni:ca voce va~
lida per quella cospicua collettività Italiana
e diretta alla collaborazione :con le sfere go~
ver:native libiche, la clu,i SOOlrnpa,rsa, 'Olia,
dopo diclas.sette anm di utilissima vi,ta, male
pare accordarsi con la poliltica dI amicizia
it'alo~libica (1:649).

RISPOSTA. ~ Premelsso che il quotidiano

«II Corri:ere di Tripoli », redrutto III lingua
italla:llia, era editio dal Gov,erno libico, che
lo avev:a ,eredlta,to dall' AmmInistrazione mi~
htare brItannica, il Governo regionale della
Tripoli:tama, disponendone rec:entemente la
cessazione delle pubblicazI,oni I:n omalgg'io ai
prin'CÌpl dI libertà dIstam:pa, si è regolar
mente avvalso della nuova legge locale sulla
stampa, emanata il 25 luglIo 1959, in forza
della quale, fra l'a1tJ:'lo, il diJ:'lettore ed il pro~
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pr:i<etano di qualsiasi pubblIcazione periodi~

c'a in ,Libia dev.ono ,es,sereclttadini lihici,
salvo casi di reciprocità.

Ciò nonostante, pre'Occupazioni analoghe
a quelle .ora formulate nella sua interT:o!ga~
zione furono allora es,presse, rela:tiv,amente
al conseguente dlsa,gio della col1ettività ita~
liana, dal nostro AmhasCÌiatore in Tripoli,
il quale ot,tenne daHe :competenti autorità
libiche as.sic:ur:az:i<oni ,che tutt.e :le richieste
di pubblicazioni di periodici avanzate in
confor:m.ità delle vi~e,nti dl.sposiz,ioni sulla
stampa sarebbero start'e pres.e in esame.

Conseguentement,e, ,a distanza di pOocopiù
di un me,se dalla ces.s.a,zione del «Carriere
di Tripoli », è ,gIà uscito dallO rma@gio ul~
timo scorso un m,lQIVOquotidiano i,n li!lg"ua
italiana, e 'precis.ame.nte « ,n Giornale dI Tri~

poli », mentre s'embm, prOossimia la oonces~
sione della lic,enz,a di pubblic,azione anche
per un settimanale ,nella nostra lingua.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

RUGGERI. ~ Al lIi1"n~str,o de'l, lavo,ri pub~

blici. ~ Per eonosoere qualI provvedimenti
siano stab presi o siano in COI~SOdi atiua~
zione, per le opere di difesa da es.egiuire al
fine diar1gmare il pericolo che incombe sul~
l'abitato del comune di Portorecanati in pro~
vincia di Macemlta, a seguito delle continue

E'l'osioni della c.osta causate daUe mareggiate
(1629).

R;rSPOSTA. ~ La n'ecessità di provv€dere

alla costruzione di ope're permanenti a di~
fesa dell'abitato di 'PortorecanaJti è ~en nota
a que,sto Milnis.tero che ha già, in passato,
provveduto alla co:sitrmzione di soogliere
fran,giflutto.

.p,eraltro, Il fenomeno erosivo si è esteso
ad altri tratti 'per cui per una efficace di~
f,es,a s.arebbe necessaria una Ispesa oomple's~
siva ,wggirantesi sui 500 milioni.

Data la notevole enrUtà di tale spesa, in
rapporlbo aUe ben modes.te assegnaziollli che
v,engono dispOos,te annualmente in bilancio

per lavori del ,gener'e, l'importo di ,cui sopra
dovrà lessere neCie,ss.ariamente s'uddiviso in
più e,serc.izi, compatibi1mentecon la dis.po~

nibmtà dei fondi.
Intanto, nel programma 'esecutiv,o del cor~

l'ente ese~cizio finanziano è stata previ'sta
la slpesa .di 20 milioni per la difes,a dell'ahi~
ta,to di che trattasi ed i -relativI lavori sono
in via di ultimazione.

Inoltre, in ruttualzione della le.gge 28 gen~
naio 1960, ,n. 31, è stato disposto l'ulteriore
finanziamento di 40 milioni per provvede~e
aUa pros,ecuzione delle opere di dif.esa in
questione.

n Mim,qf1o

TOGNI

SACCHETTI. ~ Al M1°nvsiro dell'mterno. ~

Per sapere se sia informato d,ell'iniz,iativa
presa da un gruppo di dirigenti democristia,.
ni del comuns di Castelnuovo Monti (Reggio
Emilia), intesa a far sottoscrivere ai cittadini
della frazione Costa dei Grassi ~ Vigolo ~ il

'cui corpo eLettorale corrisponde la 280 p'er~
sane su 6.954 elettori di t!utto il Comune,
un documento nel quale si chiede che le
prossime elezioni a'vvengano sulla base di
collegi fraziona.Ii, dando una singolare in~
terpI'etazione all'articolo 11 della leg1ge 1951,
relativa ,alle norme per l'elezione dei Gon~
sigli oomuna'li aventl una ,popolazione infe.
rior,e ai 10.000 (die:cImila) abitanti.

In partlcola,re, l'interrogante chIede ,se nOon
si,a contrario allo spirito della hbem e s'pon~
tanea scelta ,il modo con Cluj i diri,genti de,
mocris,bani SI SOllO recati nelle abitazioni
priva.Jte, facendosi scorta!'e da 'ca,rabinieri,
per ah'i,edere :l.a firma alla pres:enZJa di un
Notai.o, .determinando in questo modo una
atmosfera di .particolare tensione;

per 'sapere, inoltre, se non ritenga pro~
muovere una inchiest,a al fine di C0l10scerle
la naturadegIi impe'gni e delle p!'omesse
fatte ai cittadini allo scopo di .ottenere le
firme di adesion'e, ,firme ohe ,SOlllOstate chie~
Site il giorno 7 marzo. 19,60 nella sede par~
rocchi'ale di C'O'sta dei Grassi dai ca"rabinieri
di Gastelnu'Ovo Monti e da dtta.dini la cui



III LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11909 ~

248a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

pres'enza non PIUÒtrovare alcun motIvo glU~
stiJfic,a:bIle;

s,e non ntenga, HlIfine, prelndere tlUtti l
pn}VveclImentI necessari ,per ill11pedir'e aZlOni
,di mtilImdazione verso coloro che non slOno

I,ntenuonab ad adenre alla richiesta (1606).

RISPOSTA. ~ N ella seconda qmndlcina del

mese di marzo sono pervenute alla Prefet~

'bum dI Reg:gloE:milia le domande, ricevute
da notaio, di 149 ele,uori della V sezione
elet,borale del ccnmne dI Castelnuovo Monti.
corr,lspondente alla £l,aZIone Costa de' Gr:a,s,:
si~V:igolo, inte'se ad ottener,e l'applicazione
de:ll'artwolo 11 del de,cr,eto del Presidente
della Repubblica ,s marzo 1951, n. 203, mo~
d~ficato dall'articolo 3 della legge 23 ma,TZO
1956, n. 146, il quale stabIlisce che la Giunta
prov,incmle amminis,trativa, per i Comuni
divisi in frazioni eca'll popolazione inferiore
ai 10.00.0 abi.tant.i, può, 'sulla domanda del
ConsilglIo comunale 'o della ma,ggiomnz,a de~
gli elettori di una :frazione, riparUre il inU~
mero dei consilglìen tra le diverse fr1azioni,
deter:m,mando la orcoscrizione di ciascuna di
esse.

Successivamlell'te alla presentazione di det~
te domande, .ottO' elettori hanno revocato

~ sempre davanti a ,notai ~ l,a loro ri~
chi,esta e, per ultimo,cmq~.1'e di questi stessi
hanno confermruto la volontà inizIalmente
espJ:1eS1saannullando ogni manifes.ta,~ione con~
trari,a.

Perta,nto, 'gli elettori che hanno chiesto
l'applieazlone dell'arlticolo ] 1 della leglg,e, as~
sommano a n. 146, rparialla maggioranza
di quellI del:l',int.era fmzione di Costa de'
Grassi e Vig10Io, che sono in tutto 284.

In seduta ordinaria del 23 marz,o ultimo
scorso, la Giunta 'provluci,a1e amminisrbrati~
va di 'Reg'glO Elrmlia, 'rilevata la ,sussistenza
dei req\uis,iti di legl:ttimiltà e di merito per
1'appl1cazione del precitato articolo 11, ha
accolto la domanda della maggioranza degli
elettori della frazione di Costa de' Grassi
,ed ha, conseguernrbemente, ripartito il nume~

l'a dei .consilglieri conwnali di Gaste.lnuovo
MontI fra le sei frazioni del ,comulIle (com ~

preso il capoluogo) in ragione dena popoLa
zionc.
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NO'n risulta che dl'rigenti democristiani si
sarebbero recati nelle abitazlCfl1i prIvat,e fa~
cendosi scortare da eara,binieri per chiedere
firme alla presenz,a di notaio. L'Arr:ma si è
limitata ad attuare nella zona il necess.an
servizi di ordine p'Ubbl10o in .rappor:to aHa
tensione determmartasI tra i clttadmi dI o:p~
pO'sta tendenza pohtma.

N on risulta nemmeno «che ifirm,e furono
chieste il {giorno 17 marzo 1960 nella sede
panocchia]e dI Costa de' Gras;".i da carabi~
nier,i di Castelnuovo ]\i[onti e da clt,tadini If!
clui presenza non può trov,are alcun motivo
qualificabile ». Si fa Ipresente, infaltti, che ill
detto IglOrno 1'Arma non ha esegmto accer~
ta,menti in Costa de' Grassli~Viigo}:o.

La .s. V. onorevole ha inteso, forse, rirfe~
rirsi ,al fa:tto veri,ficatos,I nella giornat,a pre~
cedente, cioè il 16 marzo. Jn detltogiorno il
comandante deu'a rStaz,ione di Oalstelnuovo
Monti, accomp[lJgnarto da altri mlllitari, fu
impegnato nella frazione in indalgini di po~
llz,ia g,iudiziaria, :essendo strato appreso che
el~ano state 'eserdta:t.e minacce nei conf'ronti
di una signora del luogo.

Per la mancanza di pubblici edlfi:ci cluj
far oapo per l'esprletament,o del propr,io com~
pito, Il predelbto sottufficia.le ritenne di in~
vitiare l'interessata nella casa parroechi,ale

della loca.1ità, ,s.enza, peraltro, la plresrenza
dI,altre pemoneed in .assenza anche dello
stesso parroco, impegnato altrov,e per ra~
giallI del pl'oprlO m.inistero.

Non risulta, mfine, 'che vi sia st,ata al~
cuna azione di intimidazione verso coloro
ehe non int,endevano ader,ire ,alla ri:chi,esta
in argomento.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

SANT.ERO. ~ Al Minisiro delle finanze. ~

Pier 'sapere se SIa a conoscenza che, a se~
guito dei controllI che le autorItà dogana:I
hanno disposto pe'r le scorte di carburantI,
i t,uristi stranieri, :giunti ana nostra d'ron~
tiera con l'inizio del1a stagione fa~o]"1evole,
gi 'trovano incolonna'ti in code interminabili
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in atte.sa della :VlSit,acan soste talvolta di
o~e;

se ,sia a ,conosoenz,a che da qualche set~
bmana gli ,automobilIsti ltaliam, questa lìl~
guarda specmlmente gli autamobilis,ti delle
provinel'e di confine can 1a Svizzera, sana
abbÙlgati a pagare il daziO' suMa benzina
cantenuta nel serbataio anche se l'autamo~
bllista afferma di nan esser si rifornita di
carburante in Svizzera e di ,aver quindi nel
slerbatoiosaltanta benzina pTec,edentemente
esporltata dall'Italia;

se .si,a a oonoseenz!a che 'gh addetti alla
dogana rifiutanO' di rilevar'e e,d annotare sul
passaporto :la quantità di benzina cantenuta
nelslerbatoio al momento dell'uscita dall'Ita~
Ha del veicolO'.

L'interragante .desider,a lno1tre s.apere g,e,
per eEminare 'gli i'nconveni'enti surricardati
e ,poter sever'ameTIite iper!s,eguir,e eventuali
abusi, il MinisterO' intenda s!tabm~e con pre~
cisiOl1<ela quantità dI ca,rburant!e per la qua..
le è ,cansentlta l'impo~taz'lOne in franchigia
e I1i:canoscere la facaltà di chi,edere 'l'annota~
ziane sul pasls.aiporto degli eventuali ma!g1gia~

l'i quantitativi di benzina esportata (1598).

RISPOSTA. ~ Si dà assiclurazione aU'ono~

revole sena!tore interrogante .che quesitO' Ml~
niste'ro, cui sono già noti i iermmi della
questione ,praspettaita, ha allo S.tudlO nuove
misure atte a ,cantemperiare le !esi'genze fi~
sca;li con quelle degli automobili!sti interles~
sab.

IZ Ministro

TRABUCCHI

SANTERO. ~ Ai Min~stri degli affari est,e~

ri e dell'indust1'1:a e del commercio. ~ Per
sapere se sia ver'O che non è stat,a finora
presentata alcuna damanda alla Banca eu~

rO'pea per gli inves,timenti ria parte del Go~
v,erna e da parte di imprese ipUlbbliche a

p.rivate per ottenere 'crediti per Iprogetti di
inveslbm:enti da attuare .nel Mezzogiorno
d'Italia eanformemente al pam'grafa a) del~
l'a,rticalo 130 del trattato della Oamunità
ecanomica eu~apea che dà priarità ai pra~

getti contemplanti la valarizz.azione delle ~e.
g;ioni mena svilUlppate.

Poiohè consta ,aH'interr'Ogante che note~
voli fondi ,attendono pressO' la Balnca euro~
pea dergli investimenti dI lessere impiegati,
p.rega i MInistri di comunicare se e quando
intendano prendere pravvedimenti per eVl~
tal1e ,che la prles.ente situazio.ne continui
(1599).

RISPOSTA. ~ T:ra 'g<li obiettivI di poliltica

econa:rnka che i sei Piaesi della C.E.E<. han.
no de.cisa di pemegmre media,nte mlllsure e
contributi v'è quello dello sviluppa delle aree
depl18:sse della GaITl..funità.

,La pali,ticacomune ,di sviluppo m,ira a

controbiJanclare mediante oppartuni mvesti~
menti l'attuale pracesso dI concentrazIOne
deicapiltali nelle zone a,It,amente indu8'tria~
lizzate della rComunità ;si propone alt,resì
di ris01ver'e i prah1emi di «stagnaziane s,e~
colare» che affliggonO' deteI\ITllnate regiani,
tra cui SI annoveranO' sopr,attutta qU1elle iit,.:t~
Iiane del Mezzogiorno.

In quest'ordine di Idee' è struto sottoscrit~
to, all'.atto della :fjrmla del TmiJtato dI Rama,
un apposito pratocollo nel quale Igli Stati
membri della Camunltà hanno riconosciuto
che il raggiungimento degli abiettIVi del
programma de0ennale italia,no di <espansi.one

econamica msponde ,all'interesse camune ed
hanno perciò mccama!lldato a1le i'stituz,iani
della Camunità di mettere in atto. tutti i
meZZI preV'lsb da] Trattata, rwarrenda in
particolare a un adeguato impiego delle l'i~

serve della Balnca europea p.er Igli in'Ve'8:ti.~
menti, al fl:ne di ,algevolare il Governo ita~
l,iana e risparmiare all'lrbalia pericolase ten~
sioni, in particolarle per 'quanto riguarda il
livle11O' de1l' acoupaZlonee l'equilibriO' deHa
bilanma dei pagamenti.

La Banca europea per gli inves,timenti di
cui s'ano membri e sottoscrilbtari ,i sei Stati
della Gomumtà, dispone di 1 miliardo di
dallari di eapitaleed ha il campi,to di contm~

buir'e, faoenda ,a:ppel:1o al mercatO' dei capi~
tali ed alle pralprie riserve, allo sVIluppa
equilibriatoe senza SCOS.S'8del mercato oo~
mune.
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La Banca, In at,tuazione dei slUoi compiti,
ha ,già approvato quattro prolgetti di finan~
zi'amento di Oiper1edI sviluppo; ,trle di essi
r,igluardano l'Italia 'e comportano:

1) La ,costruzIone di una centra:le termo~
elettrica utilizzlante le ligniti del Mer'cure
(iùucania), per ,dollari 9 milioni;

2) la costruzione di un impia;nto pertro~

chimico nei pressi di AUgiusta, per donari
7 milioni;

3) lacostrllUzlOne di uno stabilimento
indus1briale ,di produzione di poH8Ipilene a
Priolo (S:iraclUsa), per dollari 4 milioni.

I:l primo periodO' trascorso dau'a Banca
fino ad oggi non è un periodo nOl1lThaledella

:sua esistenza. iElslsa ha ,finanzialto i primi
mutui ,con il suo Icapitale: solo quando il
rappof1to tra mezzi ed impielghi si sarà sta~

biEzzato at,travcerso oper,az,ioni dI emiss,ioni
sul merca,to comunitarIO dei clapltali la Ban~
ca 'entrerà m ,una fase di e's,istenza normale.

Nel frattempo la Bancla continua l'esame
delle domande di finanziamento che le sono
pervenute da una ottantina di imprese e di
istituzioni.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

SCAPPINI (BITOSSI, RISTORI). ~ Ai Mi~
nistri dell'l:nterno e dei lavori pubblicI. ~

Pier sapere se a segmto delle comulllcazioni
fatte dal Gons,ilglio Icomunale di Slcarperia
non intendano dislporre im:mediaki provvedi~

menti atti a fronteggiare il Igrave pericolo
che minaccIa l"e'dIlficIO del palazzo Pretorio
dI IScarperia, insl,gne opera d'arte, s,ede de,l

Comune, e 'gli aliÌiri edIfid pubblici deHa cit~
tadina le ,cm condizioni statiche già lesio~
nate, si sono aggravate a g,e'guito delle re~

C'entI ,e insistenti piogig'ee delle scosse tel~

luriche verificlatesi \ULtimamente nella zona
del MUigello, 1111provincia dI Firen7!e (1617).

RISPOSTA. ~~ iSI dsponde dlretlt,amente ed
anche ,per conto del Mini,stero dell'interllo
alla surnportata interrogazione, trattando~

si di ,argomellJtorientrante preval'entemente
nella ,ccmpertenza dI questo Dicastero.

L'abitato di Scarperia v,enne, con pr'ovve~
dimento del fehbraw 1950, incluoo nen'elcr:~
ICOdi quelli daconsolidal'e a cura e spose
dello ,Stato e difatti sono stati g;ià effe,u,lJlati,
da pratl~t.edI questa Ammimstrazwne, vari
interv'enti per una tota,le Ispesa dI 25 mWon].

Senonchè, tali lavori non potevano inte.

n:;'ssal"e dIrettamente il palazzo Preitono. in~
si,gne opera trecentesca, monull1;ento nazi,)~
na1e, atltlualmente s,ede dellrllunklpio di Sear~
pena.

'I1ale complesso monumental'eebbe ,già a
riporrtaDe varie resioni acaus.a del t,erre~
moto del 1919, ma già in preCiedenza erano
state ,notate v:arieleisioni ll1iurarie.

In considerazione delLe varie cause, pm o

menO' remote, che hanno ca"UiSlatole le::;;oni
di [che t rattas i 'e, quindI, allo scopo di esa~
minare se e quali diVìersi l'lltervel1'ti tecnici
era necessario ladotta'IIe, è stato dI relcente
eftierttlUato .un accurato :sopral:uogo.

A s,elgUlto di v,ari sondaggi eseguitI, è
sta!ta rlConfermata la imposslhilità di un in~
tervento, nel1'edilficio in questione, in appli~
caZIOne della legge ,sui consolIdamenti, men.
tre si è ntenuta possIbile l'applicazione della
leigge 10 ,giugno 1939, n. 1089, per la esecu~
ZlOne di lavorl dI relstalUro e consolidamento
delle fondazioni del parazzo Pretorio di che
tratltasi.

Pertanto., la ,soprintendenza ai monumen~
ti dI Fuenz,esi è rIservata di esperil'e la
proce,dura p'revl'Sta dalla precitata 1legge nu~
mero 1089.

Qualora il comune di SClarperia, e'nte p'ro~
prietario del palazzo, dimostrerà di non es~

'seDe in condizione di sO'st'enere la spesa che
nSlulterà dalla perizia dei lavori l'i'tenuti
ne'c'8'ss,a,ri per la con,servaZllO'ne di ta1<e com~
plesso monlUmentale, sa'rlanno s:tudiat'e le mo~
dalità per l'mtervento dello Stato nella ese~
cuzione dei lavori stessi.

Il M~m8tro

TOGNI



Senato della Repubblica ~ 11912 ~ III Legislatura

248a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 25 MAGGIO 1960

TERRACINI. ~ Al Ministro della difesa.

P'er conosC'er'8 ] motivi e i mO'dI deH'av'v'e~
nuta Isequestro a mani del soldruto Ricd Gil]~
seppe, 140 R,eg,gimento artilgliena da campo,

1° gruppO', reparto ,comando, Bari, dI da~

dici libri di contenuta pO'litica, stonco, eco~
nomwa da llui conservati nella zamoNaligia
e la motiv,azione della punizione cons'eg'U'en~
temente infiittagH di quindici giarni di con~
segna prigione di dgore;

'e per sapere in ,qua,I mO'do intenda ga~
ranUre ai cirttladini in servIzio militare il
godimentO' dei diritti demOicratici s.anciti
dalla Costituzione secondo 1:e precis'e dilspo~
siz,iani contenute nell'arbcola 52 (<<l'adem~
pimento del ,serviz,io maliltare non pI1egiudica
l',esercizio dei dIrIttI po:lirtici; 1'aI"dinamento
delle Forze armat'e si informa allo spiritO'
demacratico deUa Re'pubblic,a ») (1<607).

RISPOSTA. ~ L'll gennaiO' Icarrente anno,
m accasione ,della norm:al,e visita al corredo,
flurono tirovate nella bor,sla valigia in dota~
zione all'arti<gliere Ricci Giuseppe, oltr'e ad
alcuni libri di studio e a carattere :filosofko,
alcune 'pubblicazio'ni pahtiche di spicrcato
carattere propagandis:tilco.

Solo queste ultlllne vennero ritirate al
Ricci, il quale in precedenz,a Igià eIia stato
diffidato a non fal1si inviruI1e in easel'lffia nè
a tenere nel ,prop.rio corredo pubblicazioni
che potevano presta:rsiad opera di propa~
,ganda poliiti:oa, ovviament'e inammissibHe in

'Una c,aserma.
La punizlione infJit.ta al militare è conse~

guente ,aHa maneanza di1sciplinare da lui
commessa per no'n laver ottempe'rato alle
diffide ~ivoltegli.

Il M~mstro

ANDREOTTI

TURCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministn: e ai Min~stri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ ,P,er conoscere

se ~ di fro,ube alle reazioni suscitate nel
pubblko dene principali citrtà italiane dove
è stato proiettato un recenrbe film « La dolce
vilta» che pn~slenta quadri deteriori, d'un

ambiente corr'Otto e degenerato ~ non ri~

tlenglano di inrterveniree di dispone il ri~
tira dal CIrcuito di proiezione del film ste.sso.

rln detta film, Roma appare la slentina di
tutte le bassezze e di tutti i vrzi in netto
contrasto e offesa palese a:lle vr.rtù ed ana
probItà del1a 'Popolazione romana ed ,all'alta
missione dI Roma quale oentro del Cattol1~
cesimo e di antica civiltà.

Trentativi di 'questo 'genere vamlO ~ ad
avviso deU'interrogante ~ stronea,ti imme~

diatamente poichè, dat,a la forma pseudo~
moraliz,z,atrke ,con CUI vlengono presentati,
riooltano altamente corrosivi e, oltre ad at~
tentare al buon cosltuffi!e ,del popalo italiano
ed al buon nome de,}}'Uribe, inlfiltrana nelle
nuovegeneriazioni il tarlo della vita facile,
mat.eriali'sta, :priva dI ideale, contribuendo di
fatto ,all'opera ,dis'gr'egatrilce di forze poUti~
che sQivversive (1522).

RISPOSTA. ~ Ail ri/guardo, a nome del Pre~
si dente del Consiglio dei ministri si comu~,
mca ,quaI1!to appresrso:

A norma deUe vilgenti disposiz,ioni 1eg'i~
slartive in materi'a, la revisione cinemartrO~
grafica è effettuata da Comm\irs1sioni compo~
ste da un flUTIz,ionario de,l Ministero del tu~
risma e dello spetbcolo, dia un malgistrato
e da un funzionario del Minis,te.ro den'in~
ter'no.

La Commi'ssione dI revisione che esaml1lò
il film «iL,a doke vita» con tutta l'att€nzio~
ne che ,esso richiedeva, non vi ravvi\sò, nella
rappresentazione di scene e rparticoIar:i di
un verismo crudo, alcun comptaeimento per
la ma,t'eria trattata; VI ,colse, invece, Fevi~
denza di luna r:appr8lsentazione drarrnm:atica,
per cui quella che per antifrasi è chi.amata
la dolce vi.ta, si ri<v,ela nella realtà una Vlirta
degra,dwt,a, che nello sperttatore di ,comune

C'oscienzasuscita un Isenso di rpietà.

La Commissione, nel deliber,a:re ]' a'Utoriz~
zazione aHa proiezIOne del film, ne limitò
tuttavia la vIsiane ai maggiori di sedici
anni, e la indicazione di tale limirtaz,ione si
pone anehe a garranzia di quei cittadini cl:1e
iI1!tendono Is,cegliere con oculatezz,a ,gli slp'et~
tacoli rcinematog,rafici per sè e per i propri
familiari.
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La rappresentazione del film in argomento
nan può dirsipOl che costituiscla un incita~
mento al sovvertiment0' ,sociale nè una dii~
famazione dell'Jt,aJia e di Roma 1,11 partlCo~

lare a danno del buon nome del nostro Pae~
se; il film denuncia akuni episodi della vita
contemporanea riferita ,a hen circoslcritb am~
bienti, la degradazione dei quali non merIta
indulgenze O'tolleranze, ma sollecita una .giu~
sta reazi0'ne morale affinchè essi 'COinducana
una vita socialmente più utile, c,on senso dI
dignità 'e di responsabilità.

Per lIe considerazioni che pr'ecedono non
si è ritenuto di ,far luogo lana revisionestl'a~
ordinaria della pellkola, già munita del [llul~
la asta, dinanzi alla COll'mi ssione di appello;
di tale facoltà, previst,a damarticol0 14 del
regolamento annes.so al regio decreto del 24

settembr'e 1923, n. 3287, il Governo si è, pe~
mlt,ro, astenuto in questi ultimi anni dal
fare 'Usa, ,per ragi,om di opportunità e senza
pregiudizio delle garanzie poste ,a tutela del
pubblico intereslse.

n .Mmtstro

TUPINI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Min1st1'o della

sanità. ~ Per Isapere :
1) se siano stat'e prese o SI intendanù

prendere iniziative da parte del Minis,tero
per mettere saHecitamente in commercIO in
!taHa i farmaci «Galantamina» di produ~
zione so'Vietica e «Nivaline» di produziane
bulgara, scoperti reoentemente e risultati
es.tremamente ,effica.ci nella cura dI 'Varie
fnrme di atrofia mus,colare;

2) se sia vero che il Ministero della s,a~
ni.tà ha chiesto a,l Governo bulgaro il far~
l111aco«Nivaline» e che campioni di esso
sono all'esame delnstirtmta Smit di Torino
o di altri Istituti, da oltre otto mesi;

3) nel ,caso ciò r'ispondesse a verità,
quali sono i motivi di tanto ritardo nello
espletamento di detti esami;

4) qua;le assicurazione può dare il Mini~
stro riguardo ad una sol1ecita immi.ssione.
dei due suddetti farmaci sul mercato farma
ceutico it,aHano allo scopo di soddisfare la
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attesa delle numerose famighe che conoscono
l'esistenza di tali farmacI i qua.li pos,sono
portare un gr,aThde beneficio a,i colpiti da
atrofig muscolare (1628).

RISPOSTA. ~ N on risulta si,ano state pre~
se iniziative per mettere in cammercio in
Italia i farmaci «Galantamina », di prodll~
zione sovietica e « Nivaline », di produzion8
bulgara. A tale proposito è da tenere pre
sente che la registrazione dej p,rodotti far~
maceutici di provenienza es.bera è subard:.~
nata all'osservanza da parte delle Ditte pr0~
duttrici deHe norme in materia vigenti in
Italia (vedere articoli 29, 30 e 38 del rega.
Lamenta ,approvata con regio decreto 3 mar~
zo 1927, n. 478).

A tutt'oggi nessuna Ditta farmaceut~ea
sovietica ha pres'entato domanda, diretia~
mente a tramite prapri rappresentanti, per
la registmzione dei p'l'IOdotti sO'pm indicati,
la mess.a in commercio dei quali nel nos.tro
Paes.e 'potrebbe essere consentita qualora ve~
niss.ero registrati, giusto il disposto dell'ar~
tiCOllO'162 del testO' unico delle leggi sanih~
rie i,taliane.

Questo ,Ministero non ha mal chiesto al
Governo bulgaro il farmaco « Nivaline ». Ri~
sulta, tuttavia, che campioni di dettO' far~
maca sono a1J'.esarne, per incarico deH'Ist::.
tuta Simi.t di Torino, pressa divem,i Ospe~
da.li ed Istituti clinici universit,ari.

N on disponendo di predsi elementi scien~
tifici Cll'c,a :le praprietà farmacalogiche, cli~
niche, eccetera dei suddetti farmaci, iIon si
è in grado di dare alcuna assicuraziane ri~
guardo all'eventuale immissiane di essi 8'1.11
merc.ato farmaceutico ita.li,ano.

Qualora venissero presentate Ie domande
di registrazione in conf,ormità a quanto pre~
scr1vono le leggi italiane, si può assicur'81'e
che nei confronti dei .p,rodotti farmaceutici
stranieri verrà ris'el"Vato lo stesso tratta~
mento che per quem TIazionali.

Il .Mmi,tro

GIARDINA
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ZACCARI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblid
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per cc~
nascere se non si giudiCia indifferibile ed ur~
gente p.rovvedere con mezzi adeguati la sa~
nare la gravissima situazione in cui versa
la via Amelia in località Font.an-in di Venti~
miglia la causa de'l vasto movimento franoso
in atto.

L'interrogante in dat.a 12 novembre 1959,
eon una interrogazione al ,Ministro dei la~
vori pubblki, avev,achiesto un intervpnto
superiore: ,gli era ,stato .risposto che ai senm
deHalegge 12 aprile 1948, n. lOIO,erano
stati iniziati lavori pe,r arrestare il movi~
mento franaso. In effetti a .causa del cedi~
mento del piana viabile della via Aurelia em
stat,arealizzata una variante che, seallara
poteva permettere il transito, 10 rend"va
complessa ediffic,oltoso.

La situazione si è ult,eriormente ag1grava~
taal punto che il traffico dalla Francia è
natevolmente diminuito con gl'lavi ripercus.
si.oni per la economia Ioeale; sembra inevi~
tabile a bJ:1eve.scadenza una interruzione to~
tale pelr il continua ,cedimento del piano via~
biledeHa .stessa variante costruHa.

L'interrog,ante prospetta perciò l'estrema
gr.avità della situazione che non permette
ind'Ugi Q ritardi trattandosi de:! traffico su
di lUna via di earaUere internazionale: lo
esige il buan nome dell'Italia, 10 esige l'im~
por:banza della zona di confine atty,ary;ersocui
transitano normalmente nei due sensi lar~
ghe carrenti turistiche e commerciali ed at.
traverso cui dovrebbe entrare in ItwHa, in
occasione delle pfos1sime OHmpiadi, una maiS~
sa ancom maggiore di turisti.

L'interrogante è a conos,cenza .che agenzie
di viaggio straniere Iper il disagio ed il pe~
ricolo del transito attuale, stanno dirottan~
do verso .a,ltri vali.chi .le carrenti turistiche

per cui le popolaz.iani della l.Jilgluria occliden~
tale, lamentando l'insufficienza delle misure
,sino a.d oraadotta!te, si trovano in uno s,tato
di Iergittima preoccupazione e di legittimo
fermento (1614).

RI;SPOSTA. ~ Si risponde alla ,surriporta.ta
interrog1azione anche per conto del Ministe'rO
del turismo e de110 spettacolo.

Nello intento di fronte'ggiare in qualche
modo la ,situazione determinatasi in dipen~
denza del v.asto movimento franoso in loca~
lità Fontanin del comune di Ventimiglia,
sono stati disposti ed attuati, ,a cura del com.
petente Provveditorato ane opere pubbliche,
i più urgenti lavori di pronto intervento, ai
sensi del decreto :legislativa 12 aprile 1948,
n. 1010, consistiti .particalarunente nel ripri..
stino 'Pforvvisorio del transito sulLa strada
oomunaIeantistante l'ospedale civile, ne11a
riattivazione di vari tratti di fognature, nel~
la raccolta 'e canailizzazionedelie' acque che,
disperdendosi nel sattasualo, ne diminuivano
ulteriormente la stabilità.

L'A.N.A.s., perLa parte di pmpria earn.
petenza, ha finara provVieduto, con ol'iteri di
emerg'enza e superando enarmi difficoltà, ad
assic'Urare la trans,itabiiltà lungo ,la via Au.
l'eHa.

Poichè, peraltro, malgradO' tali interventi
la situazione minaccia di aggravarsi è s.tata
nominat,a da questo Ministero una Gommis~
sione di tecnici e di ,geologi can l'incarko
di esaminare, sul posto, con l'urgenza che
i1caso richiede, la situazione e di riferire
in merita ai provvedimenti che 'risulteranno
nec8lssariper condurre ad una definitiva e
sicura normalizz!azione.

Il Ministro

TOGNI




